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Grli italiani 
al Polo ISord 

Per \ lettori de «Lo Scarpone» abbiamo in
tervistato i protagonisti della grande impresa 

GUIDO IKZIi ci ha 
dello 

Mattina più splendente 
non si  poteva desiderare 
in  u n a  stagione imbroncia
t a  come questa. L a  lumi
nosità e la  trasparenza del 
cielo di Lombardia .» cosi 
bello quando è bello « / rav
vicinava le-Alpì con la gran 
mole de l  Monte Bosa; p a 
reva di  toccarle; tu t te  can
dide'  p e r  - l a  >neve fresca. 
Dal  punto dove stavo, ' 

.quando: i '  membri della' 
spedizione * G.  Mv';71 ' lin-
filaifono . l a  scaletta per 
scendere dall'aereo, e si  
fermarono u n  istante per  le 
fotografia d i  ri to,  m'appar
vero sul trionfante sfondo 

tagne di  casa », pensai. 
C'et-ajio i familiari e gli 

amici ad attendere Guido ; 
Monzino, , il maggiore A r 
turo Aranda, Mirko Minuz
zo e Rinaldo Cartel;  c 'era
n o  molte autorità de l  mon
do  degU Alpini e d i  quello 

•, degli, alpinisti; c'crano le 
guide del Cervino nella 
beJJa divisa, r iunite come 
vogliono i grandi avveni
menti. E : come i grandi 
avvenimenti lo. richiedono, 
una  fi t ta schiera di.  foto
grafi lavorava sodo, eiSU-
bito cominciarono le ìn-i 
terviste, u n  po' .disturbate 
da u n  aereo fracassone in 
partenza. 

Vado incontro a Guido 
Monzmo, l a  calorosa stret
t a  di mano non scioglie ih . 

. me  u n  senso strano ̂ ; ì n u -
.sitato di commozione; vor
rei dirgli tantB cose, an-

, che a nome,dei molti letto-^ 
r i  d e  c Lo Scarpone » che 
in  questi Iimghi mesi haa-r 
no  seguito e non senza t r e 
pidazione l a  grande impre
sa, chiedendo con insisten
za le notizie, ed invece do
po le prime parole non 
trovo che l a  più banale 
delle frasi ,  e ripensandoci 
m i  vien d a  sorridere: » E '  
stata dura! »r dico. 

« Durissima^ risponde 
Guido Monzino, : < soprat
tutto per  il  comportamen-' 
to  degli uomini. Temeva
mo di  non tornare vivi». 

Un'altra volta non : t ro 
vo l e  parole, e Guido Mon
zmo con tono cordiale m i  
aiuta a superare l ' imbaraz
zo,'idicendomi che i ì i t i rhé-
r i  d e  « L o  . Scarpone » H h a  
\istii -Sono stati, pat'àcà-
dutati  sulla bancliisa ' e 
tanto lui, quanto gii altri  
membri-delia spedizione, l i  
hanno letti. Che « Lo Scar-
pojie » arrivasse sino al Po~ 
lo Nord, nessuno mai se lo 
sarebbe sognato! 

Con poche (incisive paro
le, Guido Monzino rispon
de alle molte domande. E '  
fuori  dubbio che le condi
zioni de i  ghiaccio erano d i 
verse d a  quelle trovate nel  
lontano 1909 da Peary, 
lì quale ne l  ritorno — cosa 
incredibile — dal  Polo 
Nord a Capo Columbia 
tenne una  media di  cin
quanta chilometri al gior
no. Stavolta l a  stagione 
era assai più avanzata, con 
l'imminenza dell'estate p o 
lare.  Durante l 'ultima set
timana, mentre  l a  spedi
zione procedeva verso il T 
3, i l  sole riapparve con u n  
vertiginoso aumento della 
temperatura. Erano ormai 
pochi gradi sotto zero, l e  
acque non gelavano più; 
l 'aria secca e gli eritemi 
solari provocavano arsura 
e bruciore, i canali sem
pre più larghi si moltipli
cavano. 

Comunque : « l e  maggiori 

difficoltà i precìsa Guido 
Monzino, < sono derivate 
dai rapporti t ra  .il « grup
po » — cioè noi. t r e  i t a 
liani ed il maggiore Aran-
da, che costituivamo « il 
corpo della, spedizione — 
ed 1 « collaboratori-» delle 
diverse razze ». 

E prosegue:, « Tutti noi 
del  nucleo direttivo abbia

dane precedenti spedizio
n i  m Groenlandia; mai pe
r ò  c'erano state le sobil
lazioni, che stavolta t rova-

. rono i l  terreno adatto a r i 
ceverle negli atavici t imo
r i  che la banchisa polare 
esercita su quegli uomini; • 
primitivi^ Essi ' infatti, pe r  •: 
la  caccia, poco s'allontana
no  dalle coste.e dalie isole. 

Elogio del Presidente 
della Repubblica 

JL RepujabJìca, onorevole 9<us®(:̂  
pe Saragat, ha ricévuto II luglio, al Quirinale 
i membri della spedizione « G.M. 7 1  »: Guido 
Monzino che l'ha Ideata e diretta, (i maggiore ci
leno Arturo Aranda, i giovani Mirko Minuzzo, 
e Rinaldo. Carré!. Il Presidente della Repubblica 
si è intrattenuto a lungo con i valorosi esplora
tori/ jnferessandosì dei particolari della grande Im
presa/che ha portato l i  tricolore al Polo Nord. 11 
Presidente della. Repubblica ha quindi consegnato 
le insegne d i  Grand'Ufficlale al merlto della Re
pubblica a Guido Monzino, d i  Commendatore al 
maggiore Aranda, d i  Cavaliere al portatore-alpino 
Mirko Minuzzo. A Rinaldo Carrel, per Tinvldiablie 
difetto di essere troppo giovane per venire insi
gnito d'onorificenza, i l  Presidente Saragat ha con-

.segnato una medaglia d'oro., 
I membri della spedizione sono poi stati ricevuti 
i l  2 luglio dal Ministro degli Esteri, on. Aldo Mo
ro, e dal Capo di  Gabinetto dott. Luigi Gottafavl. 
Sia al Quirinale, sia alfa Farnesina, gl i  espioratorl-
erano accompagnati dal presidente generale de l .  
C.A.I., sen. Giovanni. Spagnolli e dai vice-presi
dente avv. Emilio Orsini; dal presidente della 
Sezione d i  Milano del C.A.I., avv. Adrio Casati; 
dal presidente delle-Guide del Cervino, Pierino 
Pession; dallo scrittore alpinista don lu ig i  Bianchi, 

mo dovuto sopportare u n  
lx)icottagglo continuo, sino 
a l  limite della sicurezza 
umana f .  E dopo u n a  bre
ve pausa precisa: «Siamo 
cozzati contro questa i n 
credibile mentalità: u n a  
spedizione polare, deve es
sere appannaggio degli u o 
mini  del  nord. Fecero di  
tutto perchè ,— pu r  aven
do ottenuto i necessari per r  
messi — non si partisse, 
non s'arrivasse, non si to r 
nasse ». 

Un velo di  malinconia 
sembra passare sugli occhi 
d i  questo alpinista, d i  que 
sto esploratore, che tan te  
spedizioni h a  organizzato, 
e tu t t e  vittoriose, dalle An
d e  ai colossi africani, dal: 
Caracorùm alla Groenlan-

• dia. •• 
I n  che modo avveniva 

questo sabotaggio conti
nuato? •« Non favorendo gli 
spostamenti e gli alloggi, 
i rifornimenti viveri e ma
teriali; dando errate  dnfor-
mazjoni per  portar  fuori  
strada; diffondendo notizie 
faziose; nulla lasciando di  
intentato per rallentare la • 
marcia sulla banchisa . 

E quasi non bastasse: 
« Ne vanno dimenticate le 
lotte interne t ra  gU eschi
mesi, i quali apparteneva
no a due  ceppi diversi, 
ognuno dei quali elesse il  
proprio capo ». 

«-Tutto questo > m i  vie
n e  spontaneo d'osservare, 
« nelle due spedizioni p r e 
cedenti, la « G. M. 69 B da 
Qeqertaq a Thule, la  • G. 
M. 70 » d a  Thule a Capo 
Columbia, non è s c a 
duto  .i. ». 
; Esattamente. Una p a r t e  

degli esohlmasi e r a  a m e  
nota d a  diversi anni, « n  

Qui SI trattava di  andare 
verso: l'ignoto». 

«Le diserzioni *, prose
gue Guido Monzino, « sono 
avvenute all'inizio; siamo 
restati senza medico, sen
za dentista, con u n  nume
r o  limitato di  eschimesi, di 
shtte, di. cani. Le.diserzio
ni  sono proseguite f m  che 
quella gente poteva tornar 
d a  sola; ed anche nel r i 
torno le loro lotte Intesti
ne sono esplose, con estre
ma ; ferocia, - I n  seguilo, 
quelli : che erano rimasti 
c£ hanno dovuto seguire 
p e r  forza. Del quattordici 
restati, solo sei erano con
tenti, e f r a  essi Talilan-
guak Peary, d i  Kranak,  il 
nipote naturale del  primo 

. che giunse al Polo Nord. 

- 

Gli altri, proseguivano p e r  
la  sopravvivenza », ' ; 

, « Come siete rriuscìtl a 
resistere?,»;' <^Ìedo; «Ci 
vuole : una  forza  d'animo 
eccezionale^ u n a  volontà 
agguerrita occorre, - =per 
non crollare sotto t a n t a  m-* 
cubo continuo %, 

Guido. Monzino elude la 
domanda: « Essi,  gli> eschi-^ 
mcsi »> dice, -«erano a rma
ti; nostra : unica- arma, l a  
radio. Pertanto l a  sera n a 
scondevamo , auila nostra 
slitta l e  valvola. P e r  il  re-* 
sto, bisog^iava tacere e sop-i, ; 
portare, facendo appello 
allav pazienza, a l la  forza', 
di persua.sione,.fingendo dì  
non accorgerci delle sgar
berie intenzionate, delle 
minacce, più ô meno vela
te, E finalmente, il  19 mag
gio alle 9.50, o ra  d i  Green-
wioh, siamo arrivati  a l  P o -

• lo Nord «. . , . 
. .Chiedo se, toccato il  Po« 
Io Nordi itiMgo'li più 
broso viaggio de l  ritorno, 
quell'allucinante atmosfe
ra  di congiura malcelata e 
di rivolta m a l  contenuta 
si fosse placata. Guido 

i Monzino f a  xm leggero cèn
no di  no con <il capo. « A f 
fatto», ribadisce, « Sino 
all'ultimo giorno ci hanno 
sabotato. P r ima  non  vole
vano che toccassimo il  Polo 
Noiid;-poÌ non volevano che 
raggiungessimo i l  T 3, a f 
finchè r impresa  rimanes
se incompiuta. Eppure^ ciò 
nonostante sono riuscito a 
salvare anche loro; forse 
non se ne sono accorti! So
no riuscito :a portarli in 
luogo sicuro, non però a 
sbaragliare i l  terrore ere
ditario che f a  parte alla 
loro natura stessa ed an
cor meno 1 pregiudizi r az -
ziah; esssl li: hanno irre
tita Ci ; siamo lasciati an 
sllenzioi-, .senza - guai-darci 
in, faccia^.».-... 

Sono parole pesanti, spe
cie considerando . chi le 
pronuncia: u n  uomo che h a  ^ 
guidato vittoriose spedi
zioni su quat t ro  continen
ti, u n  uomo che h a  sem
pre dato, inseguendo u n  
ideale, ed ora si è volonta
riamente caricato sulle 
spalle una grave soma di  
fatiche, d i  rischi, d i  ama
rezze, p e r  por tare  il t r i 
colore al Polo Nord, i n 
sieme al gagliardetto con
segnato daU'A.N.A., i n  ono
re delle valorose truppe al-
pme, delle qual i  il  prossi
mo anno ricorrerà il cen
tenario della fondazione. 
' Quasi^ leggendomi' ^ ne l  
pensiero, Guido Monzino 
aggiunge; cCon questa spe
dizione ho  voluto r ivalu
tare la guida alpina», Vieri 
la voglia d'interromperlo e 
dirgli: non solo con que
sta spedizione al ; Polo 
Novd. m a  con tut te  le altre 

, A''") <!•>' i 

Da sinistra; Rinaldo Carrai ,  G u i d o  Monz ino ,  M i r k o  M i n u z z o  presso la Croce con bandiera i tal iana, eretta a l  Polo N o r d  
i n  r icordo de i  Cadut i  art ici d i  o g n i  Paese, (Ampio servizio fotografico alle pagine 3 ,  4 ,  S). 

innumereyoH spedizioni, 
dalle (Ande Patagoniohe 

lalle montagne deirAfrica 
equatoriale, : dal -Caraco
rùm a l l a  Groenlandia, 
sempre Guido Monzino ha  
perseguito: con tenacia ta 
le nobile divisamento. Le 
guide de l  .Cervino l 'han
no ognora accompagnato 
ovunque; arBreuil Cervinia 
la:.-!<casa delle guide. V da 
lui voluta^ costituisce una 
altra prova-di  questo suo 
eievato^obwwjlvo, dna  p ro 
va delia quójfs non solo le 
guide locati,'-ma t u t t i  gh 
alpinisti g h  s9ho'grati. 

> L e  guide, sono una  ca
tegoria <^imen,tlcata.'r, pro
segue Guido Monzmo e da l  
caldo tonO: della voce si 

Aggirando strettì canali 

denota quanto li proble
m a  gli stia a cuore. 

« Senza u n  riconoscimen
to adeguato ai loro ment i ,  
msutfi^ientemente r imu
nerate, rischiano, la  pelle 
ad ogni ascensione e si 
prodigano accorrendo in 
aiuto di ehi s i  trova nel 
pencolo estremo. Eppure, 
pu r  sapendo a quale vita 
di  sacrifici vanno incontro, 
ci sono dei giovani delle 
nqstre . montagne i; quali 
scelgono questa dura car
riera.».. ... 

I n  u n  moiid» piatto e 
disamorato come questo, è 
veramente consolante no
tare dei  giovani i quali vo
lontariamente scelgono una 
professione ciie p e r  massi
me  ricompense offre fat i
che, rinunce, sacrifici, r i 
schio, Che di  questi giova
n i  animosi non SI sia persa 
la razza, Mirko Minuzzo, 
portatore, e Rinaldo Car
ré!, che aspira a diventar
lo, n e  sono lâ  chiara t e 
stimonianza, 

Mirko Minuifzo e Hinal-
do.Carrel sono giovanissi
mi; Rinaldo é addirittu
ra  u n  ragazzo, dicianno
ve anni, e di tanto in tan
to  lo guardo quasi per car
pire  dai suoi occhi quella 
che è stata per  lu i  l'ecce
zionale, l a  fantastica . av-
venl;ura, 

• Certo che sono stati di 
grande aiuto », conferma 
Guido Monzmo risponden
do alla domanda sul com
portamento dei due  giova-^ 
ni. Ed  ama aggiungere; 
« Un aiuto tale, ohe se non 
l'avessi- avuto non avrei 
potuto tornare ». Quale 
maggior'  elogio del « co-

mandante » (co.?l i d u e  gio
vani chiamano Guido Mon
zmo) : ai valenti suoi col
laboratori, che domani sa
ranno giuda alpina? 
, *11 Duca degli Abruzzi: 

porto sempre le sue guide 
: nelle diverse scalate, anche 

nell'Artide », f a  n o t a r e 
Guido Monzmo. e dalle de-

'• solanti distese della ban-^ 
ehisa instabile,. l a  guida 
cormalorma Felice Ollier 
non fece .ritorno,. -• 

L'accenno al Duca de 
gli Abruzzi m r  i e  venire 
alla mente ohe ajafista spe
dizione è stata «todicata al 
grande esploratore ed ai 
pionieri italiani dell'Arti-
co. Ma soprattutto. m i  r i 
propone nitido u n  paralle
lo'..sin troppo . evidente —-
al  quale già accennai — 
tra Guido Monzino ed il 
Duca degli Abruzzi. E n 
trambi gettarono il più 
lontano possibile i l  loro 
ideale, -di conquista, incu
rant i  delle privazioni che 
Il rfiggmngerlo comporta
va ed imponeva; entrambi 

..sono passati dai colossi, del 
vecchio e del nuovo conti
nente al ghiacci dell 'Arti
co, senza che la. loro , sete 
d'avventure si placasse. 

Guido Monzmo h a  -an
cora gli occhi arrossati pe r  
1 riverberi del sole impla-
cablle e senza'tramonto sul 
candore ossessionante dì  
neve e dì  ghiacci. Sono ten
tato di  cWedereii: « qua
le sarà 11 prossirao obiet
tivo ma un'altra doman
da s'aflaccia: «ohe sensa
zione si prova giungendo al 
Pgìo? . .  

E '  naturale ohe Guido 
Monzmo non voglia soo-

, prire quella valanga di 
pensieri, d'impressioni, di 
emozioni che deve averlo 
sommerso — sia pure  per  
un attimo — quando ha 
avuto l a  certezza di stare 
sul vertice. della terra. E '  
degli uomjm forti  i l  com
muoversi ed il saper tene
re  la commozione per sè. 
Pertanto, la risposta elude 
quello che è i l  suo mondo 
intimo, calando una  sara
cinesca' impenetrabile, an 
che se foderata d i  corte-
slai'- « Arrivati " fimia"'vet-
t a "  del  mondo, si prova 
una  disillusione ». Intatti, 
non è come toccando la ci
ma di una montagna, 
quando, tutto sta al disotto 
di noi, e se ne ha  la . con

tezza. .anche  se intor- '  
no ribollono l e  nebbie. Al 
Polo Nord lo spettacolo è 
quello dell'altro ieri e di  
ieri ed ancora quello di  
domani. Allontanandosi dal 
Polo, in qualunque dire
zione si vada, ,SI va  sempre 
a sud; in, qualunque dire
zione si vada c'è sempre 
la -banchisa, monotona, e 
sembra , prolungata all 'in
finito. 
' Sento, -una voglia « a t t a  
di riproporre in qualche 
modo la domanda, per cer-
care se m i  è possibile dare 
uno sguardo al di là della 
saracinesca. Sarebbe indi
screto? Penso di .si, e p e r 
tanto mi riservo di  formu-
iaria ai giovani. 

L'udienza 
del Pontefice 

Sua Saniita Paolo VI ha ricevuio 11-2 luglio, in 
uclìenzà . particolare, i merrìbri delia spedizione 
Italiana al Polo Nord, li Papa ha palesato un no
tevole inleresse per. la. difficile impresa, formu
lando diverse domande a Guido Monzino, capo 
della spedizione, ed agli altri. Paolo VI, congra
tulandosi per l'ottima riuscita, ha,consegnato agli 
esploratori la special© medaglia del Suo pon-» 
tlfjcato.. 
GII esploratori erano accompagnati dal presidente 
generale del C.A.l., sen. Giovanni Spagnolli, dal 
vice-presidente avv, Emilio Orsmi, dai presidente 
della Sezione di  Milano del C.A.I., avv. Adrio 
Casati, dal presidente deila Società Guide del 
Cervifìo, Pierino Pession, dallo scrittore alpinista 
don ly ig l  Bianchi, 
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Mirko  Minuzzo n o n  f a  
in  t e m p o  » sedersi ,  e s p a 
r o  fuor i  i a  d o m a n d a  t e n u 
t a  in  s e rbo  p e r  l u i  f in d a  
s lamimi;  « C h e  imprs s s ìo -
n e  si p r o v a  a r r i v a n d o  a l  
Po lo  Nord?  ». Al l ' ae ropòr 
to ,  quando  gli  h o  chfcato 
un'illl^ervlsta « a '  quàtW'dìii 
chi  », M i r k o  Min t i tóou io i i .  
!o "éapadtè  d i  
còhdlscandecé ciittisantoUn-
rizza i g i o V a n i r K l f c g  
r ispósto d i  si: < ciiJWtCì p n -
mer igg io» .  A v e v a  appenéT: 
abbraccia to  l à  moglie ,  d o 
p o  t a n t i  mes i ;  n o n  s p e r a 
v o  d a v v e r o  u n  « s U  t a n t o  
immedia to .  

L o  r ingrazio  a n o m e  dei  
le t tor i  d e  « i o  S c a r p o n e »  
a i  qual i  — n o n  p e r  m e r i l o  
mio  — si VQ p o r g e n d o  u n a  
ser ie  d i  p r imiz ie ,  e gli 
chiedo scusa — u n  wo' t a r 
d i  — s e  h o  pos to  all ' inizio 
l a  d o m a n d a  claé a n d a 
v a  f o r m u l a t a  p e r  u l t imo,  
q u a n d o  cioè discorrendo 
s'è f o rma ta  que l l ' a tmosfe
r a  d i  rec iproca c o m p r é n -
aione che  r e n d e  pi<> iaclìo 
l 'espr imersi  e l 'essere  c a 
piti .  H a  gli occhi a r r o s s a 
t i  p e r  11 r ive rbero ,  M i r k o  
Minuzzo, e d  u n a  b a r b a  
* t ipo  spedizione > che  p e 
r à  n o n  r iesce  a d  Invec
chiarlo.  

< S i  rea ta  entiiaiaati p e r  
l à  m è t a  r a g g i u n t a » ,  dice 
cercando l e  pa ra le ;  « s o n o  
esperienze c h s  n o n  si d i 
ment icano,  che  s a r a n n o  
preziose riell ' avven i re  » , 
prosegue;  « i l  Po lo  d a  p u n 
t o  d ' a r r ivo  d iven ta  p u n t o  
d i  par tenza . . ,» ,  

« i r  Po lo  d i v e n t a  11 p u n 
t o  di p a r t e n z a » ,  r ipeto  
lentaraenté .  Ecco  Ja r i spo 
s t a  c h e  p robab i lmen te  G u i 
d o  Monzlno h a  eluso,  d a n 
d o  i n  \ c a m b l o  u n  r i f e r i 
mento-  a l  . paesaggio! E 
q u a n t o ; ^  i^màila u n a  c o n -
«tataziòne coak- semplice! 
Come ogni  v e t t a  r a g g i u n 
ta ,  anche  i l  Polo N o r d  d i 
ven t a  u n  p u n t o  d i  p a r t e n 
za  ideale,  p e l  g u a i »  a^amaU 
gamano  ans ie  speranze  t l -
rriòri, e d  anco ra  f a t i che  e 
pi 'eoccupazioni, e q u e l  Sen? 
s o  dì qua l che  cosà c h e  s i  
doveva  p o r t a r e  a compi
men to ,  d i  u n  dovere  c o m 
piuto.  

Mi rko  Minuzzo,  po r t a to 
r e  de l  C.A.I., h a  f r e q u e n 
t a t o  l a  Scuola  mi l i t a re  
d'AostSi « a l  Distaccamen
to d i  L a  Thui le  >, m i  p r e 
cisa; è toccato  a lu i  d i  
p l an t a re  i l  gagliardet to 
dell'A.N.A, a l  Po lo  Nòrd ,  
con sopra  i l  cappel lo d ' a l 
p ino  da l la  « l u n g a  p e n n a  
7iera». 

«VUOI d i r m i  qualche 
part icolare sul  vos t ro  a r r i 
v o  a l  Po lo  Nord?  ». 

* Gl i  eschiinesl n o n  s 'o
r i en tano  sol tanto con l ' i 
stinto; Quando  è g iorno 
pej 'enne,  a d  u n  d a t o  m o "  
monto,  f r a  l e  dodici e m e z 
zo e l e  t redic i ,  l i  sole s t a  
a nord)  m a  p i ù  c h e  il aolti 
gua rdano  i l  ghiaccio, l a  
neve ,  e ques to  lo ro  s is te
m a  v a l e  a n c h e  quando  i l  
cielo è" coperto.  P a i  d i s e 
gni t racolat i  da l  ven to ,  c a 
piscono dove s t a  II no rd  ». 

< C h e  o rmai  fossimo v i 
cini alla mòta ,  l o  s apeva 
mo. A d  u n  da to  m o m e n t o  
g l i ,  eschimesi  s i  f e rmano :  
" q u i  s i amo a l  Polo'. ' ,  a f 
f e rmano ,  add i t ando  cer te  

ilflll 
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conformazioni  d e l  ghiaccio. 
D o p o  un 'o r a  l 'aereo c i  c o 
municò :  " s i e t e  a t r e  c h i -
iometr i" .  Proseguiamo.  A d  
u n  d a t o  m o m e n t o  l ' aereo  
usci- da l l e  n u b i ,  ci so rvo
l ò  f acendo  segno con l e  
ali, c o n f e r m ò  cne  e r a v a m o  
a l  P o l o » .  
. « I l  t en ipo  d i  scaricare 

u n a  s l i t ta  e ,  s tando f e rmi ,  
g ià  ci e r a v a m o  a i iòntanat i  
circa d u e  chi lometr i  d a l  
Polo,  p e r c h è  l a  banch isa  
è i n  p e r e n n e  móviménió ,  
s i  spos ta  d a  dieci  a d ic ia t 
t o  chi lometr i  a l  giorno... 
Sc r ìv i  p y r e  adag io» ,  a g 
giunge sor r idendo  M i n u z 
zo,  i l  t e m p o  c 'è.  

< M i  spiacerebbe c h e  t u a  
mogl ie  s ' annoiasse»  r i 
spondo senza a lzare  gli oc 
ch i  da l , fog l io ,  « M i  sen to  
colpevole.. .».  L a  moglie  d i  
M i r k o  asserisce ohe n o n  s i  
annoia ,  e m i  perdona se ,  
dopo  t a n t i  mes i  d 'assenza,  
l e  r u b o  ancora  suo  m a r i t o  
p e r  qua lche  ora,  

« C o m p i u t e  lo cer imonie  
d i  ri to,  con quan t a  c o m r  
mozione  puo i  b e n e  I m m a 
ginar lo ,  p i an ta te  l e  b a n 
d i e r e  e d  a lza ta  l a  c roce  
con  i l egn i  d ' u n a  s l i t ta ,  
e n t f a i p m o  sotto l a  t e n d a  
p e r  r iposarci .  A d  « n  t r a t r  
i o  s i  s én te i  cip, c ip  ed  a n 
cora  cip,  cip. Ba lzammo 
f u o r i ;  u n  uccellino vo lava  
in torno,  g;rossQ c o m e  u n  
passerot to ,  con l e  a lùcce 
g r ige  e i a  pancet t ina  b i a n 
ca ,  E r a  v e n u t o  a t r o v a r 
ci . . ,».  

E '  ques t a  un ' a l t r a  de l l e  
n u m e r o s e  note  d ' u m a n i t à  
c h e  carat ter izzano gues t a  
spedizione svoltasi in  u n  
a m b i e n t e  disumano.  « D i 
s u m a n o  e r a  i l  t r a t t amen to  
che  gli eschimesi r i s e r v a 
v a n o  a i  cani ;  ad  ogni p i c 
cola mancanza  l i  t e m p e s t a 
v a n o  «li degna te ,  sino a l a 
sciarli  sanguinan t i  e t r a 
mor t i t i .  L a  ferocia  dei  c a 
n i  de r ivava  dalla ferocia  

dt ì i ruomo.  U n  nost ro  i n 
t e r v e n t o  i n  difesa d i  q u e l 
l e  pove re  best ie  n o n  e r a  
p e r ò  possibile:  a v r e b b e  
f o r n i t o  l 'at teso p r e t e s to» .  

Cerco  di d a r e  u n a  s e 
quenza  logica allo d o m a n 
d e :  « p e r  qua le  r agh ine  
slete  pa r t i t i  con  u n  cer to  
r i t a r d o  d a  Capo  C o l u m 
b ia?  ». 

« I l  Comandan t e  h a  v o -
l u i a m é n t e  r i t a rda to  l a  p a r 
tenza .  D a t a  l a  s i tuazione e 
céi*ti i n c r e s c i o s i ì n c i d e n -
•ti^..». 

« Q u a l i ? » .  
Minuziso f a  u n  segno n e l -

Varla con  l a  mano ,  p e r  d i 
r e  n o n  par l iamone ,  . e .p ro-
segue :  « P a r t e n d o  tai 'di a b -  ' 
b l a m o  a v u t o  u n  m i n o r  n u 
m e r o  d i  g iorn i  d i  f r e d 
d o  intensissimo: q u a r a n t a ,  
c inquan ta  sot to  zero .  U n i 
ca  n o s t r a  a r m a — "  e si è 
dinaostrata val ida  — e r a  i l  
cervello.  N o n  a v r e m m o  p e 
r ò  r e t t o  d u e  se t t imane  in  
p i ù  a t a n t o  f reddo ,  che  
m a c i n a  l a  volontà  e a r r u g 
ginisce 11 control lo d i  s e  
stessi.  Senza  u n a  p i ena  p a 
dronanza ,  s a r e m m o  r imas t i  
t r a v o l t i » .  

« C o m e  facevate  a d  i n 
t ende rv i  con gli  esch i 
mes i?  », 

« C i  a iu t avamo  con u n  
vocabolariet to,  m a  11 p i ù  
del le  vol te  n o n  e r a  n e m 
m e n o  necessario, consu l t a r 
lo. S o n o  degli  is t int ivi ;  ci 
cap ivamo guardandoci  i n  -
facc ia» ,  

« D e v e  essere  u n  l i n 
guaggio  assai povero  di-vo-
caboU », cominèhto terrri i-
n a n d o  di scr ivere  ques te  
no te .  

« L ' a l t r a  no.stra g r a n d e  
fo rza  s t ava  nella p i e n a  coe
sione f r a  no i  qua t t ro .  C o 
s t i tu ivamo u n  nucleo c o m -
Ijatto. J1 Comandante, ;  G u i 
d o  Monzlno»  precisa ,  « c i  
h a  sempre  f a t t o  par tec ip i  
de l l ' andamento  del la  s p e 
dizione; ogni s a l i n a t u r a  ci 

• 
s i f a p i ì S ® ®  

è s t a t a  r e sa  n o t a ;  ch iede 
v a  a n c h e  i l  nos t ro  p a r e r e  ». 

E l a  banchisa? « Ciò  c h e  
maggiormente  t i  colpisce è 
il silenzio; u n  silenzio i n 
finito, t a n t o  p ro fondo  d a  
d iven t a r e  r u m o r e » .  

« T i  capisco»,  l o  i n t e r 
rompo,  « H o  ascol ta to  q u e 
s to  silenzio u n a  n o t t e  d i  
t a r d o  au tunno ,  s u  u n a  c i 
m a  delle Alp i  Ret léhe ,  I l  
gelo aveva  ammuto l i t o  i 
rusceli i  de i  canaloni ,  v u o 
t i  erano gli a lpeggi  s p r o 
fonda t i  sot to  d i ,  no i ,  n o n  
ali to d i  vento...  ». 
: Minuzzo sorride', m i  s o 

n o  lasciato t r a s p o r t a r e  d a  
u n  . r icordo, e d  egU c o n  
quel  sorriso m i  f a  c o r t e -  , 
s emente  capi re  c h e  i l  s i 
lenzio del l 'Art ico è cento,  
mi l l e  volte  p i ù  profondo,  

« H a i  vis to  l ' a u r o r a  b o 
reale? ». * Solo u n  vago  a c 
cenna.  S i a m o  a r r i v a t i  a 
Thu le  che ancor  d o m i n a 
v a  l a  n o t t e  polare .  P o i  c 'è 
s ta to  il sa luto  a l  sole. Ogni  
anno,  nei  giorni  i n  cui  i l  
sole r i t o r n a ,  1 poch i  a b i -

Interviste 
a cura d i  • 

AURELIO GAROBBIO 

t an t i  salgono s u  d i  u n a  c o l 
l ina  a salutar lo.  Qi^el g io r 
n o  e r a  nuvo lo  »,  aggiunge.  
« S o n o  p e r ò  sa l i t i  l o  a tes-

• so,»., . „ 
I l  discordo r i t o rna  a l la  

banqhlsa r  « S i  a p r e  e s i  
r ichiude,  inc.éssahtemente,: 
p e r  i s  corrent i  e l a  ma rea .  : 
I canal i  si f o rmano ,  senza 
a lcun  rvmiorov Ved i  u n  ita-I : 
glio c h e  .s'allarga,, le.; 'Aue 
sponde s 'a l iòptananò,  ' t a l 
vol ta  dall'acq^ùà sa l ta  f ù o -
r i  u n a  foca .  ' P o i ,  l e  ^lie, 
sponde t o r n a n o  a d  avvic i 
nars i ,  s i  toccano,'  s e m b r a 
n o  saldarsi; ,  e d ' u n  ^canale, 
s 'apre  nitagarì d i ,  u n ' a l t r a  
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a r t e .  Abb iamo  n o t a t o  i n  
on tananza  strane- macch ie  

nere .  Poi  a b b i a m o  v is to  
che  e r a n o  grossi b locchi  
d i  gWacclo sporchi  d i  s a b 
bia.  S i  incont rarono a n c h e  
super f ic j  d i  ghiaccio con  
del le  conchiglie, f r a m m i 
s te  a l la  s abb ia» .  

«.Le dighe d ì  • p ress io
ne? : f . 
- ;« Possório anclie  rag-
giungere ì'aUezza d i  vent i  
me t r i ,  é\. bisogna t ag l i a re  

, quel  I f t ^ o n l  ;.di ghiaccio 
\ p e r  a p r i l e  a W a r c o  a l l e  

s l i t t e» .  
« N o n  riuscivate a s u p e -

rar lé?  ». 
« Quasi mal . 'Sbrio l a s t r e  

lisce d i  ghiaccio, r i t t e  i n  
piedi,*, con f ( ^ f e  i n d ì n a -
z i c ^ ,  accatastate  P u n a  s u l -
r a f t r a . .  Lwbànch i sa  » s e n t e  
il bisogno d i  ch ia r i rmi  « è  
u n  ausseguirsi d i  isole d i  
ghiaccio, con In torno  l e  
d ighe  d i  . press ione '  S o n ò  
las t roni  : p iànegglani i  d e l -
reatèrisiòne d i  d u e  chi lo
met r i ,  due  ch i lomet r i  e 
mezzo,  e poi v i e n e  u n a  d i 
ga  d i  pressione;  isegue 
un 'a l t ra  di q u e s t e  super i ì -
ci p i ane  ed  è l i m i t a t a  d à  
un ' a l t r a  diga, Cosi,  p e r  
t u t t o  11 percorso.. .  ». 

« E n e l  r i to rno ,  Oon l a  
t empera tu ra  m e n o  r ig i 
da?  ». 

11 maggior  t empo ,  n e l  
viaggio d ' anda ta  è s ta to  as 
sorbi to da l  l avoro  p e r  à -
p r i r c i  un passsggJò ne l l e  
d ighe  di pressione;  a l  r i 
t o r n o  il maggior  p r o b l e m a  
è s ta to  quel lo  d ' a t t r a v e r 
s a r e  1 canali ,  d i  pa s sa r e  
d a  u n a  p ì a i t a f o r m a  . d i  
ghiaccio a l l ' a l t ra ;  « A t t r a 
ve rsavamo u n  canale,  t e 
n e n d o  u n a  còrda;,  s a l t ava 
m o  su  u n  las t rone ,  f i s s ava 
m o  l a  corda n e l  ghiaccio, e , 
quel l i  r lmaa | i  da l l ' a l t ra  
p a r t e  c i  t i r a v a n o  a sè. C a 
r ica te  l e  s l i t te ,  con  l e  loco 
m u t ^ ,  ci s e rv iva tnè  ̂ i  q u e l  
ghiaccio ga l legg ias te  c o 
m e  di u n a  zattera^ L a  m à r  
n o v r a  si r ipe teva ,  e cos i ,  
c i  avvic inavamo a l  T.3, e 
f ina lmente  lo r a g g i u n g e m -
m o » ,  

"« D u r a n t e  i l  r i to rno  da l  
Polo,  p e r  c i n q u e  giorni l a  
r ad io  t a c q u è  C e r a '  t e m -

If canale si è aperto durante il passaggio: la slifta sprofonda tra acqua e ghiaccio. 

« F o r s e  imo  t empes t a  
magnetico, e l i '  a n d a t a  
f u m m o  blÓuéati p e r  t r e  
giorni d a  unftv b u f e r a  v i o 
len ta ,  che  climpedl d i  p r o 
seguire.  P i ù  ;;ohe n e v e  d a i  
cielò, e r a n o  ililaccIoU e n e 

v e  sollevati  d a  t e r r a  da l le  
ra f f iche  impétuòse .  A n c h e  
i n  seguito abbiamo a v u t o  
de l  ; giorni  d ì  b ru t to  t e m 
po. E cielo nuvoloso ». 

« A b b i a m o i a n c h e  pesca 
t o  », dice |4ÌnuzzO, dopo 
u n a  b r è v e  pàiisa, p e r  d a r 
m i  modo  d l  'Scrlvere. B e 
vono esse re  s t a t i  m o m e n t i  
d i  sollievo, i n  t a n t a  a t m o 
sfera  desolante :  l o  si c a 
pisce d a l  t ono  del la  s u a  
voce. « S i  sono  a n c h e  c a t 
t u r a t e  de l le  foche :  s a p o r i - /  
tlsaime! », 

Tocco i l  . taa|p degli esch i 
mesi. Minuzzo p a r l a  d e l  
«coniportara^lió;: ; ;  n e g a t i 
v o  >, de l ie  > ; ^ | p t i h u e  s g a r 
berie.  U n a  dejlìe t a n t e :  l ' a 
b i tud ine  d i ' f à r  cadere  l e  
cose. O g n i  s l i t ta  è t r a m a t a  
d a  t redici  o quindic i  cani  
e v iene  ;gui<|ata d a  u n  
u n  eScHimesè.- Quello, a d  
u n  datót m o m e n t o ,  l asc iava  
cadére/  p e r  .l-ósemplo, l a  
f rusta .  F e r n i ^ i a  l a  s l i t ta  e 
m e n t r e  :;tra^tèneva ì cani,.; 
to rnavo  indi^ |rp^ a p r e n 
derla.  Quandò 'pòi  s t a v o  p e r  
raggiungerlo,  pochi m e t r i  
p r ima  d a v a  il v ia  a i  cani ,  
p e r  cos t r ingermi  a d  u n a  
corsa p iù  o m e n o  lunga .  
Bisognava incassare e t a 
cere. N o n  aspe t tavano che  
u n a  scusa  p e r  t o r n a r e  i n 
die t ro  >. 

« Con i l  g iorno cont inuo 
n o n  aveva te  o r a r i  obbli
gati... ». ' 

< Ci f e r m a v a m o  quando  
e ravamo stanchi .  Met teva
m o  d u e  sl i t te,  u n a  d i  fian
co al l 'a l t ra ,  sopra  r izzava
m o  l e  t e n d e  d i  cotone i m 
permeabi le ,  Nel lo  spazio 
Era le  p u n t e  de l le  s l i t te  e 
la tenda ,  accendevamo il 
fornello p r i m u s  p e r .  sca l 
darci.  L a  sl i t ta serv iva  d a  
letto. Ma c 'e ra  s e m p r e  v e n 
to e s e m p r e  luce .  P e r  d i 
fendermi  da l !  ' ossessione 
del giorno cont inuo,  a v 
volgevo l a  fès ta  i n  u n a  
sciarpa nera .  L a  p r ima  
volta c h e  i l  maggiore  
A r a n d a  m i  v ide  cosi i n 
fagot ta to ,  s 'a l larmò p e n 
sando che  • m i  fosse suc
cesso chissà che  cosa» .  

A n c h e  gli eschimesi, mi  
apiega, dormivano  nelle 
tende, t A v e v a m o  sacchi 
da  bivacco, cop tela b ian -
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H 
E '  passato qua lche  g ior 

n o  dal l 'ar r ivo a l la  Ma l -
pensa ;  R ina ldo  C a r r e l  m i  
aveva  a l lora  "detto s a 
r e b b e  capitato;  a Mlìàno; 
sono  s ta to  all 'ertà;  é d  h o  
manovrato:  i h  m ò d ó ^  d a  
IjloccarlO. Al to ,  m a g r o ,  os
suto,  11 p iù  g iovane  del la  

tomìtiva — d ic iannove  a n -
i — s i  so t topone  docile 

deve  s e m b r a r e  ingenua  e 
r iba t t e  d i  scat to:  « è  n a t u 
r a l e » ;  que l  s u o  m o d o  d i  
d i r e  s i  r ipete ,  così come l a  
f r a se  « c i  s a r ebbe ro  t a n t e  
còse d a  d i re ,  m a  come s i  
f a ,  cOsi su i  d u e  p i ed i» ,  
f r a s e  c h e  h a  u n a  s u a  r a 
gion^ fonda t a ,  I n  q u a n t o  
— m e  l o  confessa  senz 'ac
còrgersi  — h a  t e n u t o  i l  
d iar io  : d^lla s u a  s ingolare  
e so rprènden te  v icènda .  
N o n  ò d a  t u t t i  --- conveni 
te lo  — é l l a  s u a  e t à ,  r a g 
giungere  . il. vèr t lòé  : del  
mondo.  

« C h e  i nord ic i  n o n , a b 
biano vis to  d i  b u o n  o c 
ch io  voi, u o m i n i  de l  Mez 
zog iorno» .  d ico  a Rina ldo  
Carre l ,  « n o n  m i  m e r a v i 
glia. Sono  vecchio,  p u r 
troppo, e r i co rdo  l a  m u t a  
d i  sciacalli sca tena tas i  c o n 
t r o  gl i  J tal lanl  della Spe-
dijj |onè d i  U m b e r t o  K o b l -
le ;  quando, s u b e n t r ò  l a  t r a 
gedia s i  g iunse  pers ino  a l l e  

.acùu^é d i  cannibalistìio, e d  
io m i  c h i e d e v a ' d o v è  fosae 
aftdàtà a ' f i n i r e  l a  cos id
de t ta  u m a n i t à  d^H'uomo;' 
S tavol ta  i l  Polltiléèn; n e l  
momento '  i n  cu i  : l a :  vostra '  
spedizione ^s-àrganizzava,  
h a  chiesto:  " P e r c h è  t a n t i  
cani? Gli  i ta l iani  vogliono 
fa r l i  so f f r i r e  è m o r i r e  p e r  
l e  mala t t i e ,  l a  f a m e ,  gU 
sforzi eccess iv i" .  

« I can i  e r a n o  esclusiva
m e n t e  a f f ida t i  agl i  esch i 
mesi;  toccava a loro  d i  n u 
trirli ,  e gli approvv ig iona
m e n t i  f u r o n o  d i  t a l  m i s u 
r a ,  che  avanzarono .  N e s 
suno  d i  n o i  s 'avvicinava a i  
cani, n é  p o t e v a m o  p u r t r o p 
p o  in te rven i re  i n  loro  d i 
f e sa  q u a n d o  i conducent i  l i  
t empes tavano  d i  botte,  con 
t an t a  ferocia  c h e  f aceva  
ma le  a l  cuore .  N o n  potevo  
soppor ta re  quel lo  spe t t a 
colo e m 'a l lon tanavo  con il-
respiro  mozzo} •lntervenii'6 
avrebbe  a v u t o  r ipe rcuss io 
n i  f ac i lmen te  prevedib i l i» . '  

Cambio  a rgomento  c e r 
cando  a l t r i  p i ù  piacevoli 
r icordi :  l a  n o t t e  polare .  
« L e  basì  avevano!  g r and i  
impiant i  d i  luce,  ed  i l  c a m 
p o  d 'a t te r raggio  p e r  gli 
tìérei ven iva  il lurpinato a 
giòtrio. .La è o s a  è r a  u n  po '  
di\':èrsa per - : i l  nos t ro  a c -
carhpameiitòf c 'e ra  p e r ò  
c^^arito dccp i ' bva ,  Slanlo 
.vissuti ; p e r  J d ^ è '  mesi- cori 
l à  luce àrtificìalé; c o m u n -
qtìe, nonos t an te  i mors i  del  
ff(3ddb,. i l  ghiaccio' c h e  
cricchiala '^sotto; l piedi ,  s i  
l avorava  sodo'  p è r  i p r e - ;  
para t iv i ,  a n c h e  s e  e r a  v e -

' n u t o  a- m e n o  11 senso d e l  
t empo.  QuLl 'o ra  de l  g iorno 
l a  si s é n t e  nori s o l o ' d a l l a  
l u c e  m a  a h c h e  dal l 'appe- i  
tito. Lassù...V. : ; i 

: Chiiio aricor d i  p i ù  l a  
tes ta  SUI.' foglio, p e r  -n^-
s c o n d ^ e  i l  sorr iso t r òppo  
spóntànéb:  chissà che  ap>! 
pe t i tó  "deve ave re  ques to  
l ungo  giovanotto,  (aùarido" 
s 'avvicinano l e  cosiddette '  

I 

o r e  canoniche!  \ E già c h e  
s i a m o  i n  a rgomento :  « C u 
c inava t e  vo i?» .  

« A". Capo  CqlUmbia? 
, < N o ,  sul la  banchisa!  » 

« E ' , n a t u r a l e :  ogni s l i t ta  
f aceva  "per conto  propr io .  
C ' e r a  u n a  quest ione d i  
t èmpo ,  p e r c h é  i l  cuc inare  
p>r  « n  n u m e r o  r i s t re t to  d i  
pe r sone  è assai p i ù  v e l o 
ce;  p o i  s 'e l imina 11 p r o b l e 
m a  del la  dis t r ibuzione d e l 
l e  razioni ;  n e  v a  d i m e n 
t i ca to  Il c l ima rigidissimo 
n e l  qua le  v ivevamo.  I n o l 
t r e ,  no i  avevamo i nos t r i  
gust i ,  e gli eschimesi i 
loro... »;• 

« F a c e v a n o  cuocere l à ;  
c a r n e  anch'essi?? 
; < Na tu ra lmen te !  » 

Spiegò i l  perchè  , de l l a  
domanda .  Il  nome  : i n d i 
geno  deglij?ièf,chimesi è 
inuit «I uomo,  •il loro v i 
cini  algonchihi','^ u savano  
h e i  loro  conf ron t i  l a : p a 
r o l a ,  Wiyaskimotvofc, i n  
cree,;  e significa « m a n g i a 
to r i  d i  ca rne  c r u d a » .  D a  
q u e l  WiyosfcimoiyoÀJ è d e 
r iva to  ; eschimesi.  ,, ; 
; Facc io  sfoggio, di e r u d i r  
z ione  a b u o n  merca to ,  .ri'-
pe t endo  cosa àrcinota,  e 
i n t an to  gua rdo  Rinaldo '  
C a r r e l r  sul  sud volto n o n  
c ' è  t raccia  del le  f a t i che ;  
degli  strapazzi,  delle a p r  
prensioni, ,  de i  t imori .  L a  
giovinezza h a  cancel la to  
t u t to ;  f r a  qualche '  mese  i 
r icòrdi  sereni  p r e v a r r a n n o  
è del la  vicissitudine i n v i 
diabi le  "resteranno solo,  l e  
Imniagihi  positive. 
; « I l  passaggio dalla n o t 
t e  cont inua al  g i o r n o » ,  
Spiega Còrrei ,  « n o n  è i m -
piedlato.  I l  sole comincia 
dapp r ima  a d  ar rossare  l'o,- . 
r lzzonte,  i n  u n ' a u r o r a  c o n 
t i nua t a  e ques to  bas ta  p e r 
c h è  i l  paesaggio m u t i  d ' a 
spèt to.  Po i  que l  rosso  si 
f a  p i ù  Intenso, e l e .  n e v i  
10 r ive rberano ;  p o i  a p p a r e  
11 s o l e , ' s e m p r e  pifi  c o m 

pleto, fin che  è u n  g r a n  
disco rosso, e lo si p u ò  
guardare , .  Cominciano a l 
l o r a  l e  ombre .  Al la  n a s t r a  
pa r t enza  e r a  così ». 

« Qual 'era  i l  t u o  s ta to  
d ' an imo  n e l  m o m e n t o  d e l 
l a  pa r t enza?» .  Figl io  d i  
guida  Rinaldo Car re l  è a b i 
t u a t o  a ponde ra r e  l e  p a r o 
l e ,  quando" o'ccorre. 

« N o n ,  sapevamo que l lo  
c h e  ci a t t endeva ,  n é  a v e 
v a m o  l a  cer tezza d e l  
successo. Il  Comandante. . .» 
Guido  Monzlno, infa t t i ,  n e i  
telegr-ammi a l  p res iden te  
della Sezione d i  Mi lano  
dè i  C.A.I., l 'avvocato A d r i o  
Casat i ,  accennò r i p e t u t a -
m e n t o  a gun-,-; 
r a n t a  p e r  cento  î di ^pròbar; i 
b i u t a  :d 'arriVare ' - a l  P o i ò  1 
Nord'» 
. «Sè.^óghuno a v e v a  i s u o i  ; 
pens iè r i  », prosegue  i l  r a -  ' 
gazze', « d o p o  q u a n t o  e r a  
g ià  accaduto a C a p o  C o -  ! 
l umb ia , .  t u t t i  s apevano  d i  • 
dovere  agi re  Con la" m a s s i -  : 
m a  precauz ióne» .  

S iamo r icadut i  ne l  c l ima  : 
-ossessionante e p e r  è v a - ^  
d e r e  a p r o  u n  l i b ro  e leggo; ' 
« D a v a n t i  a m e  c 'è i l  m i o  
sogno, i l  m i o :  dest ino,  l a  
m è t a  d i  quell ' Irresist ibi le 
impulso  che m i  h a  c o n 
do t to  p e r  o l t re  v e n t ' a n n l  

•a , lanciarmi,  senza t r e g u a  
contro  l e  avvers i tà  de l  
g r a n d e  n o r d  » , 

:I1 g iovane  C a r r e l  m i  
g u a r d a  con occhi i n t e r r o 
gant i .  « Po t r ebbe  ;essere di 
Gu ido  Monzino, ques to  
b rano ,  non .  t i  pa re?  E '  d i  
P e a r y .  Togl i '  i ven t ' ann i  
d ' a t t iv i tà  — t u  n o n  n e  h a i  
n e m m e n o  vent i ,  d i  a n n i  — 
e ques t a  f r a s e  v a l e  a n c h e  
p e r  t e » /  

« I l  giorno cont inuo », 
prosegue Rina ldo  Car re l  
nel  s u o  racconta,  «ben  p r e 
sto. suscita u n a  sensazione 
fastidiosa: quel la  luce i n i n 
t e r ro t t a  acuiva l ' a tmosfe ra ,  
di tensione; ed  impediva  

• I B S  

i i m  

• 

SI vaica una piccola barriera di pressione; la slitta rimane In bilico. 

nel lo  stesso t e m p o  i l  r i po 
so. C i  si assopiva p e r  l a  
stanchezza m a  presto,  t r òp - ;  
p o  presto,  ci si r isvegliava.  
N o n  son m a i  r iusc i to  a 
f a r e  u n a  d o r m i t a  l u n g a  
filata! » cohcludè.  À q u e l 
l 'e tà  e n o n  solo a q u e l 
l 'età — s i  d o r m e  t a n t o  v o 
l e n t i e r i  

« V o r r e i  c h e  t u  m i  r a c 
contassi qua l che  a v v e n i 
m e n t o  eccezionale, qua lche  
cosa d i  s t rano^ .  ». 

» Tut to  e r a  s t r ano  è t u t 
t o  e r a  eccezionale,; lassù! 
Ogni  g iorno p o r t a v a  i suoi  
problemi , .  spesso difficÙi 
d a  rlsoiveve, p i ù  d i  
t i  t u  pòssa immagina re ,  ed  
andavano  a f f r o n t a t i  e s u 
pera t i .  C o m e  faccio  q u i  sul 
d u e  piedi  a c i t a r t ene  uno», 
e d  è t r oppo  ev iden te  c h e  
Rinaldo C a r r e l  pensa  al  
suo diario,  m a  s i  gua rda  
bene  dairaCoennarne;  s t a 
volta. N o n  l o  facc io  n e p -
p u r  io ,  da to  c h e  quando  
glt è scappata  f u ò r i  la con 
fessione, h o  f a t t o  f i n t a  d i  
n o n  ud i re ,  

«Viaggiavi  su l l a  s l i t ta  
insieme a d  u n  esch ime
se? ». 

• Sono d i  un 'abi l i tà  s e n 
za eguale ne l l a  guida,  nRl« 
l e  manovre ,  n e l  supe ra r^  
gli ostacoìl che si p r e s e n 
tano  d i  cont inuo,  e d  o g n i  
vol ta  c o n  u n a  facc ia  d i 
ve r sa  ». / 

« Res tav i  l u n g h e  o r e  con 
l 'eschimese che  giiidava...^. 

« N o n  ci  si pa r l ava  m a l ;  
e l ' av re i  f a t t o  t a n t o  vo len 
tieri,  s e  i l  d a r e  conf idanza  
fosse s ta to  possibile. In, a l 
t r i  f rangent i . . .  „ 

« S a r e b b e  p u r  s ta to  u n  
po '  i l  p a r l a r e  al la ,  muto la ,  
p e r  l a  l ingua!  H o  y is to  l a  
fo togra f i a  d i  u n a  sl i t ta a n 
d a t a  a cozzare cont ro  vma 
b a r r i e r a  d i  n e v e ;  capi tava  
anche  c h e  s i  rovesciasse
r o ? . .  

• C o m e  t i  h o  detto,  i c a -
si e r a n o  della ganima più 

: var ia .  Q u a n d o  ci  si f e r m a r ^  
Viva, ••.^SHbentrava' l u n g a  

p reparaz ione  de l  , campo.  
Ogni  cosa a n d a v a  s i s tema
t a  a r ego la  d 'a r te ,  s e  d o 
v e v a  res is tere  a l  v e n t o  ed  
o f f r i r e  u n  r iposo r ipara to*.  

• Sot to  ogni p u n t o  d i  v i 
s ta ,  ques t ' avven tu ra  che 
h a  de l  fan tas t ico  t i  se rv i 
r à  molt iss imo.  Vuoi  f a r e  
l a  gu ida  alpina.. .  ». 

• C o m e  m i o  p a d r e !  », 
Quest i  nos t r i  mon tana r i  

son  f a t t i  così:  è u n a  b u o 
n a  razza  ' a t tacca ta  al la  
p rop r i a  val le .  I l  giovano 
sa c h e  f a r e  l a  guida  n o n  è 
sceglier  profess ione  r e d d i 
tizia. A n c h e  s e  i n  casa la ,  
h a  sent i to  d i r  poche volte,  
l a  p r o v a  l ' h a  a v u t a  ogni 
giorno , sot to  gl i  occhi, f i n  
d a  q u a n d o  h a  cominciato 
i p r i m i  r s ^ o n a m e n t l .  N o n 
d imeno  vuo l  f a r e  l a  guida ,  
e s a r à  un 'o t t ima  guida;  co- ,  
m e .  suo  padre ,  u n a  guida, 
del Cervino-

« Abbiamo a v u t o  la visi
t a  degli orsi, lo sai .  E r a n o  

• CONTINUA A PAG. 6 
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1* luglio 1971 LO SCARPONE 

Un'ecceiìonale documentazione 
fotografica 
dell'impresa 

Omaggio 
ai lettori 
de 
<Lo Scarpone» • f * 

• 

Fatithe, Clisagit, privazioni non hanno arrestato la marcia; la spedizione « G.M. 7 1  » ha raggiunto i l  Polo Nord. Da sinistra: Avataic Hensoh, 
Talllanguak Peary, Mirko Minuzzo, Arturo Aranda, Guido Monzino, Rinaldo Carré!, navigatore Moller, telegrafista Sorensen, Peter Peary, 

Ancora una volta Guido 

Monzino, ciie ha ideato 

e condotto a compimen

to la spedizione italia

na al Polo Nord, ha pa

lesato la sua simpatia 

per « l o  Scarpone», 

, mettendoci in grado di 

pubblicare questa ecce

zionale serie di foto

grafie. Al grande alpi

nista ed esploratore e-

sprimiamo la nostra gra-

liludlne, e gli rinno

viamo anche a nome 

dei lettori 1 più vivi rin

graziamenti. Un eschiinesQ approfitta 
della sosta per riparare la frusta 

Prtrna fóto a àest̂ ra? 

che si rovescia 

Seconda foto a destra: 

Fioritura 
di ghiacci 
in un canale 

• 

. f W j g l  
k .  

Foto a sinistra; 

Ona slitta 
Ira una barriera 
di pressione 

^ e un canale 

Foto 8 destra: 

Passaggi 
tra acqua 
e' ghiaccio 



LO SCARPONE 1« fu9lie..l97I 

CANAU E BARRIERE INTERSECANO 
• 

• 

1 

Contro l lo  de l l  aeronautica canadese; u n  apparecchio 

Mirko Minuz
zo, un alpino 

sullo sfon
do i l  gaghar 
detto del la 
Associazione 
nazfonale al-
r,lnJ 

Passaggio d i  
u n  c a n a l  
dietro un mu
ro di  pressh 
ne. I cani se- ;i 
no sprofon 
dati nel) ac 
qua 

BP̂v • -• -. Vk K» •& 

(Sopra) Rinaldo Carré! si sta occupando del la sistemazione de i  campo. M 
[A destra) Interno d ì  tenda-cucina. (A  sinistra) Percorso nel la nebbia 

F o t o  a s i n i s t r a '  

Visione 
parziale 
di un campo 
airss" 
parallelo 

Foto a destra 

Passaggi 
di questo tipo 
erano 
normali 

j g r i i W ^  

t 



10 luglio 1971 LO SCARPONE 

% 
Prima foto a destrai 

Passaggio 
di canale 

Seconda foto a déstrat-" '-• 
Vìi* ' 

Una slitta V *  
incagliata 

t 

viene liberata 
con i l  piccone 

Prima fofo a sinistra 

cani 
affondano 
nei canali 

Seconda foto a sinistra; 

Cani in discesa 
dd un mureifo 

•4 di pressione ' É 

— —  
Prinìaufoto >a destra 

Condizioni 
fra le 
migliori 

Seconda foto a destra 

Una sliita 
incagliata 

Foto a sfnlsfrfl! •: . 

I cani 
s'arrestano 
al bordi 
d'un canale 

Foto a destra; 

Tenda da campo 
tipicamente 
(Tiontata su due, slitte, 
con copertura 
di paracadute 
quale antivento 
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LA SPEDIZIONE A L  POLO NORD 
Mirko 
Minuzzo 

CONTINUAZIONE DA PAQ. 2 

ca  d ì  v e l a '  a l l 'es terno e 
pe l l e  d i  guanaco  al l ' in
t e r n o  

« C e r t o  che mang iava -  ^ 
m o  roba  calda, cot ta  al  
m o m e n t o  » esclama vivace,  
p e r  f a r m i  capi re  l ' ingenui
t à  de l l a  domanda .  « S i  b e 
v e v a  mol to  tè .  Mai  a l co 
lici. G l i  eschimesi  l i  r u 
bavano .  P e r  e v i t a r e  c h e  si 
ubr iacassero  e s i  r ipe tesse  
q u a n t o  e r a  accadu to  a C a 
p o  Columbia ,  con  conse
guenze  assai peggiori ,  si 
decise d i  b u t t a r  v i a  gli a i -
colici, s ino al l 'u l t ima goc
cia >, 

« E  i cani,  c o m e  d o r 
mivano? : 

' < Sul la  neve ,  legat i  a 
gruppi ,  u n  g ruppo  ̂ e f  ogni  
s l i t ta ,  t enu t i  l on t an i  g l i  u n i  
dagl i  a l t r i ,  p e r  e v i t a r e  z u f 
f e  feroci  >. 

« N o n  v i  avv ic inava te  al  
cani?  ». 

< Sa rebbe  a la to  i m p n i -
den te .  Pas sando  in  corsa 
v ic ino a l ia  s l i t ta  su l la  q u a 
l e  s t a v a  i l  m a g g i o r e  A r a n -
d a ,  i l  c a n e  d i  un ' a l t r a  s l i t 
t a  l o  mors icò  a d  u n  b r a c 
cio. Con  i l  g iubbone  d i  p e l 
liccia che  i l  magg io re  i n 
dossava,  lo a v r à  p reso  p e r  
u n  o r so» ,  aggiunge.  S t a 
vol ta  sono i o  a sorr idere ;  
gli OBCliimesi t empes t ano  
d i  legnato le  loro  p o v e r e  
bestie; Minuzzo s ' a j f r e t t a  o 
giustificare u n  morso!  

« D i m m i  d e l  T.3, pòii  vi 
lasc io  andare !  *. 

Minuzzo 8 ' en tus iasma;  
Dicono abbia  l a  f o r m a  

d ' u n  rognone;  l o  l o  p a r a 

gono  ad u n  boomerang! nel  
p u n t o  de l  m a s s i m o  spesso
r e ,  il ghiacciò ragg iunge  t r e  
me t r i  >. 

« E  sopra  possono a t t e r 
r a r e  gU aerei...  ». 

€ Ogni  t r e  a n n i ,  11 T,3 
compie u n  g i r o  completo  
in tó rno  aì-Polo. V i  a t an  s o 
p r a  mol te  ca se  e c e r t e  s t r a 
n e  costruzióni i n  legno,  a 
f o rma  d i  p i r amide .  D e n t r o  
queste  costruzioni  c i  sono  
gii apparecchi  p e r  le  m i -
surazionii G ' è  u n  f o r o  ne l  
ghiaccio, p e r  c e r t e  sonde  
c h e  scertdono ne l  m a r e ,  
profondo duemilaot tbcento  
met r i .  Chied i lo  a Rinaldo 
c h e  cosa sal ta  f u o r i  d a  que i  
b u c h i r  H a  a p e r t o  la p o r t a  
p e r  cur iósàre;  e ;  d e n t r o  ci 
h a  t rova to  u n a  foca! ». 

< Bisogna p ròp r io  che  t i  
:lascl andare .  N o n  posso a p 
profi t tare  t r o p p o  della t u a  
pazietvza e ,  sopra t tu t to ,  dî  

.quel la  di t u a  mogl ie !» .  
« Mi  p a r e  d 'aver t i  d e t t d  

; t u t td  », d i c e  Minuiizo,, « S e  
haV^Ure  domande ,  t e le lo -
h a m i  in v'alle ». 

« N e l  1987 h a i  t raccia to  
la : " v i a  Camii lo t to  " su l la  
C i m a  G r o n d e  d i  Lavaredo;  
l ' anno  dopo ,  s è m p r e  con 
Mauro ,  h a i  t racc ia to  l a  
" v i a  K e n n e d y  " ,  l a  d i r e t 
t issima a T o r r e  Venezia,  e 
don P e r i n  h a i  realiz?,alo l a  
p r i m a  r ipet iz ione  della p iù  
pericolosa v ia  d e l  Cervino,  
quella de l l a  p a r e t e  dud. 
Hai  partecijpato a l le  spedi 
zioni  d i  Gii ido Monzino ne l  
Tibest i  e nell^Hoggar, • i n  
Groenlandia .  O r a  sei s t a t o  
al  Pò lo  Notd.v. ». 

Miniizzo m i  guarda,  non  
capisce d o v e  voglio a n d a r e  
a finire. « Se i  t a n t o  giova
ne;  la ,  b u o n a  giornata  s i  
v e d e  d a l  mat t ino!  P e r  t e  
é p e r  R ina ldo  Càr re l ,  va le  
guan to  h a i  d e t t o  comin 
c iando q u e s t a  hostrn ch iac -
chera ta ;  i l  P o l o  d iventa  u n  
pun to  d i  pa r t enza  ». 

L'arrivo alla Malpensa 
delia spedizione « G.M. '71 » 

I componenti l a  spedizione 
-• G.M. 7J * jiono arrivati al
l'aeroporto milanese della Mal
pensa. in volo diretto da Ot
tawa, nella prima mattina del 
20 giugno. Oltre a i  familiari ed 
agli amici, erotto conuc"?uti o 
saiutare i vàlarosl esploratori, 
che a prezzo di  tante /atiche e 
dì tonti rischi, fiantio portato 
il' tricolore ail Falò Nord, nu
merosi rappreséritàntl di  ou-
torità e d'associazioni. 

Uno spontaneo: e caloroso 
applauso ha accolto Guido 
Monzino, capo delia spedisio* 
ne. il mufifoiore cileno Arturo 
Arando, i due oioiìajìi e vaio-
rosi Mirko Minuzzo e Rlnal  
do Correi. L'appiauso viva '  
ce è contijiuato mentrè i prò-
taponistl dflU'eeceaioTiale im
presa sostavano per  da r  modo 
al fotografi-giornalisti di fis
sare il momento; poi l'ideato* 
r e  e comandante della spcdi-
zlone, Guido Monzino, ha con
cesso le prime interulate. 

f r a  i pre-ìenti obbiamo no
tato il generale di divisione Si
ilo Borbi, ispettore generale 
delle truppe alpine e olà co
mandante dsìla S'cruoia milita
re di  alpinismo di Aosta; il ge
nerale Carlo Oerra, seeretario 
deU'Aasociazione nazionale al-
piìii: il generale Felice Bo//a, 

cctnondante delia Scuola 
militare d'alpinismo d'Aosta, 
Per il Clttb alpino italiano 
rano intervenuti il vice-presi 
dente centrale dottor Angelo 
Zecchinelli, i nsiplièri tnóe? 
dner Norberto Levizzani o dot
tor Lodovico Castani. Per la 
Sezione di Milano, del C.A.I., 
dello quale Guido Mangino è 
socio, èrafio px^èenti: il presi
dente : avtiocQtó • Adrio Cosati, 
il vice-presidente ! ingegner 
Gian Fi-anco Casati Brioschi, i 
consiglieri dottor Roberto Cac
chi con la  gentile consorte, av
vocato Giorgio Carattoni, Lui
gi Torriani, Angelo Villa. Per  
10 S.E.M. mlìanese II preaiden-
fe  dottor Felice Belotti. Ab
biamo inoltre nototo il pro/es-
sor Margaria, il professore fra
tello Bertrando, in rappresen
tanza dei diecimila ecc-aUieui 
dell'Istituto Gonzaga, dove Gui
do; Monzino ha àompitito gli 
sfydi; il professor Goftano Poi-
vara, accademico del C.AJ., 
l'avvocato Piero Nava: il dot
tor Rino Oggioni, il k.H. Ed
gardo PicoUi con io gentile 
consorte, il cineasta Pietro Ma
gni con la gentile consorte. 
Spiccaiio u n  gruppo delle Gui
de del Cervino, i7i divisa, con 
11 loro presidente Pierino Pes
sion. 

Rinaldo 
Carrel 

CONT<NOA2ION< DA PAQ. 3 

d u e .  S ì  sono  avvicinat i  a l  
c a m p o  p e r  mang ia r e .  I c a 
ni;  s a l d a m e n t e  legat i  à i  
pa lo  inf isso ne l  ghiaccio, 
r inghiavano,  s i  a lzavano 
sul le  z a m p e  posteriori ,  ti-, : 
r a v a n ó  a t u t t a  J o r z a  . p e r  
b a l z a r e  all'Attacco. Gli^ o r 
s i  h a n n o  no ta to  c h e  1 cani  
n o n  potervaho inseaUirli, 
c e r cavano  d i  avvicinarsi  
p e r  in f i l a r s i  t r a  u n a  rtiuto 
e l ' a l t r a ,  coli f e roce  t u g -
ghio^. . v'v'; 

G l i  eschimési  sòno  -bai"^ : 
zat l  c o n t r o  
di: ;f(Ble ei;4i; picc;ónìMtìÉ!?i^ 
d o  p i ù  elle i p ò i i ^ y a W  6 l i  i: 
h a n n o  posti^Jn - f u ^ i i v  
• « N o n  p iù  .'totnari* • 

A b b i a m o  spesso  no ta to  ari-
d i e  p i ù  avarit i ,  versò  il P o 
lo, pe s t e  d i  orsi, d i  volpi; 
que l le  de l le  lepr i  f u r o n o  
l e  p r i m e  a cessare;  ch i  
p e n s a  a d  ur ia ;  banch.'sa 
spopola ta  sbaglia,  e s b a 
glia c h i  s e  l a  r a f f igura  co
m e  u n  p i a n o r o  lìscio a l  p a 
r i  d i  u n  lago gelato ». 
, « Tag l i a r e  a colpi di p i c 
c o n e  l e  ba r r i e r e  d i  pressio
ne,  e r a  f a t i ca  Improba ». 

• H o  vis to  nel le  f o t o g r a 
f i e  c h e  a v e v a t e  anche  de l 
l e  piccozze; N ien te  3ci »i 

•k N ien te  s c i  • confe rma 
Rina ldo  Car re l ,  e m i  dice 
d i e  « il passaggio da, «111 
las t rone  a l l 'a l t ro  della b a n -
chisai e r a  assai  avven tu 
ro so  », 
v -  C 'e ra  a n c h e  11 colore 

del l 'acqua mar ina ,  a d a r e  
u n  tono... ». 

' C e t a n o  quei  lastroni 
d i  ghiaccio navigant i ,  d a  
u t i l izzare  come . zat tere ,  
caricandoci  sopra  a n c h e  
due ,  a n c h e  t r e  slitte,  ee 
a p p e n a  appena  s i  po teva .  
Cosi si guadagnava  tempo,  
l imi t ando  l e  ripetizioni 
dè l i a  m a n o v r a » .  

« I l as t ron i  s i  c a t t u r a v a 
n o  c o n  g l i  a rp ioni  »; q u e l  
c a t t u r a r e  abb ina to  a l l ' a r 
p ione,  m i  f a  ven i r e  in 
m e n t e  l a  caccia al la  b a l e 
n a .  « Gl i  eschimesi l anc ia 
v a n o  l 'arpione.  L a  corda  
ven iva  t esa  e t i r a t a ,  l ' i so
lo t to  l en tamenté .  si m é t t e 
v a  i n  m o t o  — all'inizio io 
s forzo  e r a  maggiore  — e 
s 'avvic inava all ' isolotto su l  
q u a l e  s t a v a m o  noi- T e n e n 
dolo accostato p e r  mezzo  
d e l l a  Xune^ s i  t r a sbo rdava 
n o  cani ,  sl i t te,  uomini .  

• Nelle  u l t ime  se t t ima
n e » ,  p rosegue  Carrel ,  « i  
canal i  si f ece ro  sempre  più 
larghi ,  e s i  r icorse al  p n e u 
mat ico,  r ipe tendo con esso 
l a  stessa m a n o v r a  *. 

« B a i  l a s t rone  di g h i a c 
cio a l  canot to ,  c 'e ra  mol to  
dislivello? • .  

« A seconda, u n  me t ro ,  
u n  m e t r o  e mezzo, a n c h e  
due ;  n o n  s e m p r e  i l  g h i a c 
cio aveva  l o  stesso spesso
r e  ». 

• P e r  mes i  e mesi  s iete  
r imast i  su  neve  e g h i a c 
cio,.. 

« Vuol  sape re  che  ca lza
t u r e  avevamo? D u e  s t iva 

li c h e  s i  ca lzavano u n o  so
p r a  l ' a l t ro  

» F o r m a n d o  un vuo to  
termostat ico. . .  ». 

Rina ldo  C a r r e l  non  rnc-
coglii? l ' in te r ruz ione .  

• S i  m e t t e v a n o  a gamba  
n u d a ,  senza  calze. L o  s t i 
v a l e  in te rno ,  d i  pelle di 
pecora,  h a  i l  pelo volto 
versò l a  g a m b a ;  l o  s t iva le  
esterno, ,  d i  pe l l e  d i  foca ,  
h a  Invéce i l  pelo rlvoUo 
v e r s ò  résteirno «. 

• N o n  è iques to  c h e  v o 
levo ,  ch ieder t i .  P e r  mesi  e 
m e s i  s ie te  r imasti  isolati 
f r a  i ghiacci... », ; 

» CI  "sentivamo. sicuri  
pe rchè  c ' e ra  i l  C o m a n d a n 
te.  A n c h e  g j l  eschimesi,  
d e l  resto,  nonos tan te  ''tu 
t®, sapevano  bènissimo'Cbe 
c o n  liil s a r e m m o  Vgitinei "al 
P o l o  Nord ,  é poi '  sBrèmmtìi: 
r i t o rna t i  indie t ro  s. 

. . ' S i i i t t É W M v ' i a a o w i o - ,  
t fermihàre l a  d ^ l h d | : , p e r  
m é s i  e:^me3l^:^s|poj;.,àroco,|,v 

^ ^̂ dò; • . s i é t e \  rìmastì'®lw®^eve':. 
e ghiaccio, avé t e  a f f r o n t a 
t o  f a t i che  Inaudite,  pei*.-, 
col i  d 'ogni  genere ,  sosie®" 
ni i t i  d a  u n  g r a n d e  i d e a i à  
Qua le  è s t a t a  l a  t u a  Im
pressione,  q u a n d o  h a i  sa 
p u t o  c h e  t i  t rovavi  propr io  
a l  P o l o  N o r d ?  ». 

31 g iovane  Rinaldo C a r 
r e l  p e n s a  u n  po'. . 

« B o p o  q u a n t o  si e r a  f a t 
t o  e penato..,!, comincia,  
poi scrol la  l a  tes ta  quas i  
p e r  b u t t a r  v i a  l e  paro le  
inu t i l i  e dice:  M i  sen t i 
v o  scoppiare  i l  cuore  d a l 
l a  g io i a* .  

Ì.S.V.T. S O L A V O  S.P.A, - S IENA 

per una protezione immediata 
contro le gravi intossicazioni 

provocate dal morso delia vipera 

SIERO 
ANTIOFIDICO 

SOLAVO 

in confezioni speciali pronte per l' uso, 
contenenti siringa ed ago sterili 
ed una fiala di siero antiofidico 

L'ottantatfiieelmo Congres
so nazionalBiràel C.AJ. si è 
^suolto a NBCbli dól 7 all 'IÌ 
OlltiHnO' scBUeildó il.program-
tn» ar«tw ttmpa pub-

' celebfazióné del centenario 
di X^^dotione della iSezione 
^rtìBnopea, avvenuta per in-

.t'cfésSdmcnto di Gerolamo 
Giiissó, Vincenzo Volpicelli, 
Luigi Riccio, •Vincenzo Casati, 
il 22 gennaio del IS7I. -

All'83.0 Congresso hanno 
poTtècfpdto c i r c a  trecento 
persone di yentinove Sezio
ni e la sala dèi baroni del 
Mnachio Atigionitio offriva 
un bel colpo d'occhio. Fra le 
outoriift convenute c'erano il 
sindaco di Napoli, professor 
Gerardo De Michele, il dot
tor Luigi Srtwèltc rapprèsen-
tonte del presidente deUa 
regione; fra gii espiti 11 pro

fessor Giuseppe Carlo Rossi, 
delegato della Federadon E-
spo^ola de Montantsmo di 
Madrid, e il dottor Carmine 
Amarodo. presidente àel'U-
nioMe Appenninico Meridio
nale. 

L'ingegner Pastjuale Palaz
zo, presidente del CJiiI, di 
Napolii ha  apèrto i l  Congres
so esprimendo il benvenuto _ 
a nome della Sezione orga
nizzatrice, della quale h a  ri
cordato le vicende, 'e  molte 
so^no state, in zin secolo d i  
intensa Vito. Della «ito è 
delle opere; che l'ingegner 
Palazzo ha tratteggiàtò, soU 
fermandosi suòli episodi piti 
notevoli, il «ói«we « L a  S e  
isione napdetàha del Club 
alpino italiano . (1871-1971) » 
pubblicato per lo /austa r i -
còrrema (di éèso abbiamo a 
lunpo parlato nello «corso 
nùmero de Lo Scarpone) in
forma in  modo pàrticalareg-
giato. 
. Il • sen'otdfè GidvannÌl;Spa-
gliolli presidente fféìteratc del 
C.A.I. Ha -fieaocMo - èli 
^Jalori dell'aljjitiWmo, tniéso 
come scuòia di vita, rispetto 
della natura, ricerca di una 
umanità più profonda. Ha 
quindi consegnato i l  distinti
vo del C.A.L alministro per 
il Turismo e lo Spettacolòi 
on. Matteo Matteotti, che 
quest'anTÌo è entrato a far 
parte delle Jile del Club olpi-
no italiano, come socio della 
Sezione di Roma. 

li ministro Matteotti ha 
messo in luce i l  blloncio po
sitivo del C.A.Ii dQPp oltre 
cento anni, il suo cóntfibuto 
fondanientale olla conoscen-
za e Valorizzazione delle no
stre montagne, il rispetto del-

Per ragioni d i  spazio 
rimandiamo la relazio
ne particolareggiata sul
la quinta Escursione na* 
zionaie dei  C iub alpino 
italiano. Come I prece
denti, anche questo gi» 
r o  d i  gran tur ismo, dal  
Piemonte alia SIdllà,. 
organizzalo è d i ret to 
da l  consigliere centra
le; Nazareno Rovella, 
è plenaménf© riuscito; 
come nei precèdenti 
anni,: ìl dottor Paolo 
FerraHy anziano 'semi
no, né ha curato ia 
cronaca. 

la natura, per  gli ambienti 
floristici, per le risorse fan-
ntatiche, i l  aervizlo prezioso 
che i soci del'C.A.I. rendono; 
olla ecologia montana ed al 
paese; ho altresì /ornifo assi
curazioni circo l'autonomia 
sostanziale del Club alpino 
italiano/ e passando infine a 
ricordare la  fondazione del
la Sezione nai^otetana che ha 
compiuto cent'anni, 

Si è quindi possati alle re
lazioni iscritte nelVordine del 
giorno, ooenti pe r  temo  " So
pravvivenza: e soccorso in 
montagnd*.'^ Kelatori i due 
soci «apoletflni professor B-
milio Bucca/usca e aouocoto 
Paolo Emilio Pagano. 

L'avvocato Paolo ITmilio 
Pagano, alpino del VII, aqui

la d'oro del C.AJ., confor-
tato da una  serie di eloquenti 
diaposititJe, ha sinteticamen
te inquadrato il problema 
della sopratsuiuenza in  mon
tagna ollorché. per  cause me
teorologiche avverse, si de
termina lo dromWatica situa
zione di dooer interrompere 
l'escursione, e di doversi fer
mare, e di riuscire a aoprow-
«iuère oliò btiféro, allo tor
menta, al freddo, olla i>ólon-
ga, riuscendo non solo a scl-
woré se  stessi ma anche i 
compagni. 

Il professor Emilio Bucca-
fusca, rifacendosi alla pcrso-
Tlale esperienza, ócqUisità nel-
le escursioni rteUe Alpi Graie, 
peniiine, Retiche, nelle Dolo
miti e sui Faraglioni di Ca
pri, ha illustrato alcuni degli 
ultimi ritrovati della scienza 
Tnedica, mediante i ' quali è 
possibile ridurre gli attrezzi 
del pronto  soccorso a pòchi 
elementi preziosissimi e di 
scarso peso. La dotta rela-^ 
zione h a  ricordato «he poche 
gocce di u n  preparato al si
licone, fanno chiudere aì-
Vlstànte uria.ferita:, ha ricor
dato i nastri  di  matériole sin
tetico pe r  medicafé Hd pèlle 
bagnata; le bendè autoadesive 
ed infine la coperta isoter
mica, che proviene dàll'aefo' 
nautica spaziale^ 

Gli alpinisti che affronta
no le grandi scalate ben^co-
nascono questo prodotto sòt-
tiUsimo sembra stagriùla 
— delle dimensioni di centi
metri  220 per 140. !n esso, ha 
ricordato il professor Butta-
fusca, ai può atjuolgere un 
alpinista assiderato. L'impie
go di guesto ritrovato, gli 
alpinisti ce lo insegnano, è 
assai vario: come isolonte dal-

Ahinismo extraeuropeo 
Imminente la  p a r t e n z a  p e r  l e  A n d e  p e r u v i a n e  

Al versante est del Nevado Rasac Principal 
ia spedizione « Ciità di Cantù-Ciltà di Melzo» 
La spedizione « Città di Caiì-

tù-Città di Melzo» alle Ande 
peruviane partirà da Milano-
Malpensa il 1.? luglio prossimo. 
Già di essa abbiamo dato no
tizia nel numero del l.o mar
zo; è capeggiata da  Tiziano 
Nardella ed è composta da Ele
na  Bordognl, Giorgio Brianzl, 
Fvajico Gastaldelli, Gianluigi 
Marini, Tullio Spéchtenhauser. 
Raggiunta^' Lima tn aereo, si 
spostetà con autocarri a Chi-
quian (391 chilometri) dà  dove 
con dire giorni di cammino rag-
giungerè l l  campo base a Ja
nna Coca (m. 4400 circa); si 
calcola che per il trasporto del 
materiale occorreranno qua
rantacinque muli. 

Il  collegamento t ra  il campo 
base ed i campi alti verrà ef
fettuato con radio rice-tra-
sraittente, La spedizione ha  per 
meta ìl Nevado Rasac Princi
pal <m. 6040) che f a  parte del
la Cordigliere di Huayhuash. L a  
spedizione punta all'Inviolato 
versante orientale, alle cui ba  
se appunto porrà il campo. At 
traverso il ghiacciaio si fisse
rà  un primo campo all'attacco 

deUa parete, della quale si sca
lerà lo spìgolo centrale. Que
sta gigantesca, barriera di 900 
metrii ha una strana rassomi-
gliànza con la parete nord del 
Pizzo Palù, 

Della spedizione faranno par 
te. anche due portatori d'alta 
quota ed i l  notissimo Celso Sal-
vetti, che risiede in Perù  e 
sempre ha  alutato le  spedizioni 
di, connazionali con vivissimo 
slancio. ...j: 

Oltre all'obiettivo principale, 
la spedizlonetRpuntQ:, a l  Rasac 
Chico (m. 570^p},,e precisamen
te alla aiia inviolata parete oc
cidentale. • 

F r a  il materiale vi sono chio-
:di i n  duralHìlninio da 80, 100 
e 120 centlmèfti^l di limghezza, 
fatti  appositamente fabbricare 
tenendo presente la conforma
zione granulosa del ghiaccio 
andino; e ramponi senza cin
turino modello Dino Piazza. Sì 
calcolano otto giorni per  rag
giungere la località dove verrà 
fissato il campo base, ella te
stata delle Quebrada (valle) Se
ria; • un mese al ' campo:  otto 

•gloi-ni per il ritorno. 

Scaleranno 

i'Agpartut 

in Groenlandia 
S 28 giugno sono partiti  da 

Miluno-Linate, In aereo, i mem
bri della spedizione alpinistica 
« Groenlandia Occidentale 71 » 
patrocinata dalla Sezione di 
Carate Brianza del C,A.I. e or
ganizzata dalla Scuola di alpi
nismo Mario Dell'Oro pe r  ce
lebrare il decimo aniUversario 
della sua fondazione. E^so so
no: l a  i ^ d a  alpina, Giuseppe 
Cazzanlgà detto Franzin (capo 
spedizione); i l  presidente dei 
CAI di Carale  Brianza, Gianni 
MerUnì; gli istruttori della 
«Dell'Oro» (U cui direttore è 
io stesso Cazzaniga)'Ambrogio 
Rigamontl, Carlo , Bonfanti 
Massimiliano Chiolo. 

Già nel  1958 1 caratasi sono 
stati in Groenlandia, dove f r a  
l'altro hanno scalato una cima 
Intitolata «Cit tà  di Com'o». E'  
proprio sulla cicna « Città di 
Como» che stavolta ì ceratesi 
porteranno i l  materiale; da  tale 
cima seguendo il crinale, attac
cheranno la vetta prescelta. 

L a  f e s t a  de i  Ragn i  è l a  
f e s t a  de l  C.A.I., pe rchè  s e  
l 'a lpinismo i ta l iano è cono
sciuto e r i spe t ta to  ne l  m o n 
d o  i n t e r o  g r a n  mer i t o  v a  
a n c h e  a l le  imprese  degl i  a r 
rampica tor i  d i  Lecco» .  Q u e 
s t e  le  parole  che  i i  v i c e - p r e 
s iden te  nazionale  de l  CAI,  
do t t .  Zecchinelli ,  h a  p r o 
nunc ia to  a p r e n d o  l a  d i scus
sione saba to  dodici g i u g n o  
a l  Tea t ro  Sociale, i n d e t t a  
su l  t e m a  « Tecnica di a r r a m 
picata In uso nei  d ivers i  
paesi  » nel l ' ambi to  del le  m a 
nifestazioni pe r  il ven t i c in 
ques imo anniversar io  del la  
fondazione de l  g ruppo .  A f 
fe rmaz ione  p i enamen te  c o n 
val ida ta  dal le  qual i f icat iss i -
m e  p resenze  di famos i  a l p i 
nis t i  i tal iani  é s t ran ie r i  d i e  
con l e  lo ro  adesioni h a n n o  
d imost ra to  q u a n t o  sia a l to  
riéT ftiondo " t i p r e s t i g i o  de i  
rocciatori iecchesi. 

S i ; p u ò  b e n  ,dire c h e  p e r  
l 'occasione sia convenu ta  a 
Lecco g r an  pa r t e  degli sca
latori  d i e  in ques t 'u l t imo 
qua ran t enn io  h a n n o  f a t t o  la 
s tor ia  dell 'alpinismo. 

C 'e rano  Riccardo Cassin,  
B r u n o  Detassia, A r m a n d o  D a  
Rolt, Ander ]  Heckrnaier ,  
Bepi  De!rancesch, Giorgio  
Bertone,  Heinz Steinlcotter, 
Claude  Barb ier ,  Michel  M a r -
chall, Ive t t e  e Michel  V a u -
cher ,  René  Desmaison, Re in -
hold  Messner,  S a u t a n  e mol t i  
a l t r i  ancora .  ; 

L a  discussione, p receduta  
dai  saluto porto, ai c o n v e n u 
t i  d a l  presidente dei «Ragni» 
Tono  Cassin e d a  qual lo  de l  
C.A.I. dott .  Dino Maroni ,  è 
s t a t a  condotta  da l l ' accade
mico Bisaccia e s ì  è svolta 
i n  u n  cl ima pacato  e se reno  
d i  cordia le  amicizia a n c h e  
se,  d a t a  l a  scabrosi tà  d e l  t e 
m a ,  n o n  è m a n c a t a  qua lche  
p u n t a  d i  ve la ta  polemica .  I 
vecchi g ius tamente  n o n  p o s 
sono a m m e t t e r e  che  s i  p i a n 
t i  oggi u n  sacco d i  chiodi,  
m a g a r i  a d  espansione, sulle 
loro  classiche vie, p rop r io  
dove essi passarono t r e n -
t ' ann i  f a  con l ' impiego di 
mol ta  minor  fe r rag l i a  m a  a s 
sai maggior  s t i le  e eleganza. 

I giovani  d a  p a r t e  lo ro  so
stengono che i l  r i co r re re  a 
u n  p u n t o  dì . sicurezza, m e t 
t endo  qua lche  chiodo i n  più,  
significa spesso ev i ta re  d o 
lorosi incidenti .  

I n  sostanza, p a r a f r a s a n d o  
il titolo de l  no to  r o m a n z o  di 
Remarque ,  s i  p u ò  scr ivere  
« nu l la  di nuovo  su l  f r o n t e  
occidentale (de l le  Alpi)  e 
n e m m e n o  s u  quello o r ien ta r  
l e » .  Ognuno  si è t e n u t o  l e  
p ròpr ie  tecniche e l e  p ropr ie  
convinzioni. Ed è g ius to  < 
bel io che  sia cosi: l'alpini
smo è l iber tà  e ciascuno, 
nella r icerca  delle p iù  beile 
e in t ime  soddisfazioni,  lo  
deve  p ra t i ca re  come vuole, 

Anche Riccardo Cassin^ 
che gua rda  a i  giovani  a lp i 
nist i  con ammiraz ione  e 
s impat ia  è di ques to  p a r e r e ;  
infat t i ,  ch iudendo l a  r iunio
n e  h a  concluso; « r i m p o r t a n -
te  è che  i giovani vadano  in 
montagna ,  e clie in  m o n t a 
gna vadano  p é r  divert irsi  e 
che soprat tut to ,  dalia m o n 
tagna ,  si r ipor t ino a casa ìa 
pelle.  Ógni alpinis ta  faccia 
quello che può e che p r e f e 
r i sce» .  

Ai Piani Resìnelli si è poi 
avu t a  la celebrazione u f f i 
ciale. Favor i t a  d a  U n a  beila 
g iornata  di sole, g r an  folla 
d i  a lpinis t i  e d i  escursioni
sti  h a  fa t to  corona ai « Ra
gni  » e agli i l lustri  ospiti  sul 
piazzale della Chieset ta  dove 
1 d u e  -«• Ragni », mons. Luigi 
Gandinl ,  prevosto  dì Sere -
gno e mons, Giuseppe  T a -
gliabue. prevosto di Mar iano 

Còmense,  h a n n o  ce lebra to  l a  
S .  Messa i n  m e m o r i a  de i  lo
r o  compagni  cadu t i  in  m o n 
tagna .  Mons.  G a n d i n i  n e l  r i 
cordare  i valor i  spi r i tual i  
del l 'a lpinismo h a  esor ta to  
con toccant i  e v ib ra te  p a  
role i p resen t i  a t r o v a r e  
nel la  loro  passione u n  mezzo 
di elevazione. 

Dopo l a  Messa i l  gen.  M u 
sic, comandan te  i n  capo d e l 
l a  Guard ia  d i  F inanza  del
l 'Alta I ta l ia ,  h a  consegnato 
a Cassin u n a  medagl ia  d 'o ro  
in r iconoscimentp dell 'opera 
d a  lui  syolta nella ricerca e 
nel  soccorso dei f inanzier i  
disperèi i n  m o n t a g n a  d u r a n 
t e  il l o ro  fa t icoso servizio. 

Nel pomeriggio,  t r a  l'en
tus iasmo ! unan ime ,  gli a r 
rampicator i  h a n n o  da to  s p e t 
tacolo del la  lo ro  b r a v u r a  sca 
lando  cpntqmporat ieamente  e 
pe r  v i e  d iverse  ' i ' p o m i  de l  
Nibbio: Ivè t t e  V à u c h e r  in 
cordata  con Tono  Cassin ha 
sal i to l a  v ia  Campione  d'Ita^ 
Ila, Barb ie r  e Steìnlcotter la 
diret t iss ima.  Claudio Corti  
con Bariol ino Conti  la Cas
sin,  Michel  Vaucher ,  con 
Benvenu to  La r i t t i  h a  f a t t o  l a  
McKinley,  S a u d a n  e Heclc-
tnaier l a  Cromici. Car lo  Maur i  
con Reinhold Messner  h a  
compiuto u n a  discesa a corda  
doppia,  m e n t r e  gli uomini  
della S q u a d r a  dì Soccorso 
Alpino comandat i  da  Massi
m o  Achille si sono esibiti 
con u n  a rd i to  recupero  di un 
fer i to  In roccia. 

Ainbi'oi^io Buufaiit l  

• 

i 

la roccia bagnata, come Iso
lante termico incorporato in  
certe parti dei vestiti, e via 
dicendo. La - coperta * ripie
gata, ha fatto rilevare il pfO-
fesor Buttafusca, pesa solo 
trentacinque grammi e tiene 
uno spazio minimo. 

L'ottantatreeslmo Congrès
so nazionale del C.AJ. ai è poi 
syolto secondo i l  prooromino, 
ed  anche quest'anno — come 
nei  precedenti — sono i to t i  
i rtceoimenti, Il pranzo u f f i 
ciale, ii concerto^ le gite tur i 
stiche. Eraiio in programma 
quella al  .Vesuvio ed c Pom-
pei, purtroppo disturboto dal
la  pioggia! io gita in battello 
a CapH con corsa a Uyello 
acrobatico sui tornanti  della 
strada asfaltata fino ad Ana-
capri e eóUto in  seflpioóia 
al Monte SolarO; la cita a 
Campolflipietro c/ie ftó dato 
modo n settanta soci di rag' 
giungere la vetta  del Monte 
Terminlo su sentiero ben se
gnalato, attraversando Qual-
cite macchia di neDe e seguiti 
da due muli cariclU d i  bìbite : 
fredde, calde e biscotti^ Lo 
RA.1. e la  T.V. registravano 
l'impresa. La cito ai Uonie 
Miletto, alla quale hannolpar-
tecipato vénti congréssistl* in  
torpedone sino a Compitello 
Àfflfese, in seggiovia sino : a 
Colle del Monaco fn t .  18S0J : 
e quindi o piedi . i n  vétta 
(m. 2050) fra vento gelido é 
folate di  nubi. Ai  ritorno, 
riunione ci rifugio lézzo. 

Nel corso dei Congresso i 
convenuti hanno visitato l a  
sede della Sezione di Napoli, 
sinuata nei  itfaschio Angioino, 
ammirando lo biblioteca, 1 
documenti d'archiuio di cen
t'anni fa. ( 

Sì sono inoltre proiettate 
diapositiuc . a colori delle 
grotte, di  Castclcfuita, reatiz-
zate dal Gruppo speleologico 
della Sezione. 

A Posillipo il professor Emi
lio Buccafusca^ ha tenuto una 
relazione sui cent'anni d'alpi
nismo della Sezione napole
tana. 

L'ottantaquattreaimo Con
gresso del C.A.I. si t e r rà  il 
prossimo anno a Trento, ri
correndo il centenario della 
S.A.T.: la benemerita S.A.T., 
com'è noto, è la Sezione più 
numerosa del C.Ai.  Essa von-
ta  novemila soci. 

La formidabi le parete sud-ovest de l  Nevado Alpamayo, 

secondo superbo obieit ivo degl i  scalatori trentini nelle 

Ande Peruviane 

Partiti I trentini 

per 1! Caraz 

e l'Alpamayo 
I componenti la spedizione 
Città di Trento», organizza

t a  dal Gruppo rocciatori S.A.T., 
per  festeggiare il centenario dì 
fondazione della tanto valoro-

e benemerita loro associa
zione, è pai'tita il 27 giugno 
dall' aeropòrto della Malpensa 
di Milano, diretta, a Lima da 
dove procederà dapprima con 
automezzi, poi a pledV, sino a\ 
campo base che verrà piazza
t o ,  n.ei pressi di Punta, Union, 

L a  spedizione, capeggiata c 
l'accademico Bepi Los^, è com
posta dal capo gruppo roccia
tori S.A.T., Franco Pedrotti e 
dagli alpinisti Vincenzo Dega-
speri, Piero Franceschihi, Car-̂  
lo  : Marchìodì, Remo, ì?iccoUiil, 
Marco Pilatl, Giorgio SalOmóp 
e Bruno Tabarelli de Fatls.' ' 

Essa si propone, la scalata 
dell'inviolato Nevado Caraz 
(m. 6025) per la parete setten-
trionale. . e la scalata dell'in
violata .'SJarete Sud-Ovest del 
Nevado Alpamayo (m. 8120). 

Rinunciano 
i giapponesi 

ai Diiaulaglri IV 
Una spedizione giapponese di 

nove membri, che tentava la 
scalata de)la d m a  ImaJaiana 
Dhaulagirl IV (metri 76Q1) 
per le avverse condizioni del 
tempo, che hanno reso impra* 
ticablle la montagna, ha  rinun
ciato all'impresa. 

Notiziario Ligure 
li primo fascicolo trimestra

le dei notiziario della Sezio
ne ligure del CJ^.I., contiene: 
Gianni Calcagno: « U n a  prima 
al Cervino «; Federico Fede
rici, « Traversata con gli sci 
nelle Alpi Liguri ne l  1906 e nel 
1910 » Enzo Gattorno, « Quei 
pazzi alpinisti kUle loro ma-
gnilìcho montagne »; Gianni 
Pastine; « L a  scomparsa d i  Et
tore Marchesini»; Nello Tasso 
«Bisogna saper dare  qualche 
cosa... come fa i  se non hai 
niente?»; Carlo Arzanì, *1) 
silenzio, ha  le  mani giunte»; 
Giuseppe Massa, « Origine dèl
ia flora alpina»; Mario Fiot
ti, « Una pi*ima sulle Apuane»; 
Vittorio Pescla. « Salita inver
nale al Pisanino». Lo comple
tano una cronaca alpina, il no
tiziario delle sezioni, segna
lazioni bibliografiche. 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
Lh stazione deA Monte Tiinnco più rnoffenta-
mente atireszata per Calpininmo e per lo nei 

9 6 FUNIVIE * 3 TEIECABINE • 1 SEGGIOVIA BIPOSTO CON 
SCI Al PIEDI • 11 TELESKI • 20 GUIDE E PORTATORI • 50 
MAESTRI.DI SCI • 10 NURSES • 10 GUIDE SCIATORI ' *  50' 
ALBERGHI « 40 PENSIONI • tOQO ALLOGGI • SCUOU Ot 
SCI • SCUOLA DI ALPINISMO • SCUOLA DI SCI ALPINISMO 

AITA MONTAGNA 

4 . Grandi Discese Classiche Invernali e Primaverili 

ARP - THOULA - PAVt l lON - VAUEE BLANCHE 

Lo sci estiuo al Colle del Gigante e nella Vallèe Bianche 
All'Arp dauontl a 17 quattromila 300 gradi di gioia 
Con ìe funivie del C??écrouit e deU-Arp le Più spetta
colari passeggiate delle Alpi 

SCIARE A 3500 METRI E RIPOSARE A Ì2ÙQ ».|.tn. 

<. NEL PIÙ' SPLENDIDO PANORAMA DEL MONDO -

•• AUTOMOBILISTI: In un CéurmaVeiir con i'aufostr'àys-
e superstrada d e l ' M o n t e  Bianco • 

PER INP0RMA2|0Nt) Monta Bianco S.p.A,. Courmayeur, le i .  S223B-8992S: 
Axl«nd» Autonofna, Courmayeur, tei 87060 • Scuola d i  Sei, Courmayegrt 

le). 82477 • Sodat i  ,dalle Guida, Courmayeur, tel. 82064, Di notla col 
orefisso 0165 coniporrs i l  n .  82477 per Informaiioni melao, » t r#d i l i ,  p i i te  

h i i i i v i e  ( l i  i \ l ( U l o n i i ( i  d i  C a m p i p o  
Diamo i l  programma d e r  funzionamento degl i  
pianti d i  AAadonna d i  Campiglio, la celebre sta
zione che apre g l i  incantevoli itinerari e le affasci
nanti ascensioni nel Gruppo d i  Brenta e della Pre-
sanella 

Funivia Spinale - dal  20  g iugno al 2 6  settembre 

Funivìa Pradalago - dal 27  g iugno al 19 settembre 

Funivìa Grostè - da) 10 lugl io a) 19 settembre 

Seggiovia 5 Laghi - dal  10 lugl io a) 5 settembre 

0 C a m p e g g i o  n a z i o n a l e  C A I  - U G E T  

IVI. B I A N C O  
COURMAYEUR • Ul VEHY • metri 1700 
TURNI SETTIMANALI DAL 4 LUGLIO A l  29 AGOSTO 

ÀLLODGIO IN CAMERETTE DEI RIFUGIO • MICROCHUET 

TENDE CON PAVIMENTO IN LEGNO • SERVIZIO AlBERGHETTO 

GITE ED ESCURSIONI O R G A N I Z Z A T E  

lariffe settimanali da L. 17.000 - Corso di formazione alpinistica per giovani L. tS.OOO 

INFORHAZIONI-OPUSCOlh C.A.I.-U.O.E.T. • Galleria S u t a l p ì i H ^ i m  T O R I N o T l d e r i ^  

m .  1 8 0 0  ALTA V A L  SUSA • MERAVI 
GLIOSE PINETE . PASSEGGIATE R I F .  R E Y  a B E U L À R D  

A L  SESTRIERE m .  2035 II rinnovato Rifugio VENINI 
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LO SCARPONE 

SI riapre la stagione ^CDmz|M^% 
per le ascensioni al 

La Società delle Guide del Cervino 

è a piena disposizione degli alpi

nisti, per informazioni e consigli» 

Rivolgetevi alla 

vK V ' ^ s t i ' S K  

* • 

i i i i i s t a  

- > . v -

CASA 
DELLE 
GUIDE 

11021 Breuii - Cervinia (Aosta) 
„ 4 a i  4 i&'y" 

t e l e f o n o  9 4 4 t à  H à f e f i s s o  

Elenco del le ascensioni e del le  tar i f fe  

Pierino Pession, guida alpina e maesti-o di sci, 
presidente della Società Guide del Cervino. 

C E R V I N O  - sali ta e discesa via ItiiUana * * » . . .  
C E R V I N O  - t r a v e r s a l a * *  . . 
Cl ' ì lWliNO • (ler via P i t i c c i i z a .  . , , , , » 
C E R V I N O  - p e i ' C r e s t a , D e  Amic i s  *'^ . . , , . . 
1*1C. T Y N D A i X  • pe r  Cr<'<aH D e  A n ù c i s * *  . . . .  
C E R V I N O  - p e r  l a  diret t iss lmu Fu, :^gen . . . .  . 
C a p a n n a  J e a n  Ati loìne Correi  . con perno t tamento  * *  
C a p a n n a  J e a n  A n t o i n e  Car re l  - i n  g iornata  . . . .  
T raversa ta  de l  Coilp de l  Leone  ni 'Col . T o u r n a n c h o * *  , 
m m  D H I É R E N S  - t raversata p e r  : P u n t a  Mar io  Cri
s t ina  - P u n t a  Maf ju ignaz  - P u n t a  Carré!  c P u n t a  
Rianea  * *  . , . . . 
O E N T  D ' H É R E N S  - per  ghiacciaio d i  Montabel '• '* , 
D E N T  B ' H É R E N S  • pe r  via Ather t in i  . . . .  
Bivacco Alber t in i  - p e r  Crosta Alber t in i  . . . . 
P U N T A  M A R G H E R I T A  ^ p e r  ll'^'CoIle Graaclcs Mu-
r a i l l e s * *  . 
P U N T A  CORS-*« . . . . . . . . . . . . . .  
Traversa ta  P i i n t a  C O R S ,  Margher ì l a ,  Colle Granrle^i 
Muri» i l l e s :  , . . , , , , . 
P U N T A  u o y i ' *  . , . . 
P U N T A  S E L L A  ai  J u m e a u x » *  . . . . . . 
J U M E A U X  . P u n t a  Sella o P u n t a ' G i o r d a n o * ' ^  . . . 
P U N T A  G U I N * *  
Traversa ta  delle Pel i tes  Murai l lcs .  dal Colle e P u n t a  
Hudden  al la  T o u r  d u  C té lon  e al  Clialcau d e s  B a 
rnes*'!'* . . . .  , . . . . . . . . . . 
Traversa ta  P u n t a  Lìoy - J n m e a u x  » ( r u i n * * *  , , . 
C H A T E A U  D E S  D A M E S * *  . . . . . . . .  . 
Traversa la  P u n t a  Dragone  e P u n t a  F o n t a n e l l a * *  . . 
Traversa la  da l  D ò m e  di Cian a! Colle Valcorncra *•'* . 
D O M E  d e  G I A N  - v ia  Razzi 'f'i' . ; . . . . , . , 
P u n t a  Balnnselrao Cent ra le  . via Zuechi  * * . . . .  
P U N T A  D i  G I A N  . pe r  Cresta N o r d .  . . . .  
P U N T A  D I  C I A N  . por Cresta R e y * *  
P U N T A  D i  G I A N  - con \ Dent ini  . . . . . . 
BECCA D I  S A U r  . .  vJu Ga lbus tn - r * *  V . . .  , 
P U N T A  P A N C H E R O T  - p e r  vià~:Bej-toi * . . .  . 
C R E S T A  D E L  F U R G G E N  - t r a v e r s a t a .  . . 
Traversa ta  Rocut; N e r e  • via Ghiaccio ' ' '*  . . . 
Traversa ta  Rocce Nertv^- vìa r o c c i a * * *  . . . v . 
B R E I T H O R N  . vc i - san tc .Sud*  ^ . 
R R E l T T t O R N  - pare te  Nord 

' B R E l ì ' r i O K ^ ,  - ' j iateie '  iNtìrd'0vest^.*=''5a^ . Ì/Ì ' riir-i: 
, P iccolo .  Cqrvinw f .via N o r m a l e * ;  •. . ; . . 

Piccolo Cervino • Crqsui Ovest - Neve v V -  • • • 
Piccolo Cervino • Creala Ovesl • ^via Roccia'!' . . . 
Piccolo Cervino - Cresta Ovest dali T e o d u l o *  . ». . 
Piccolo Curvino • C.restiì de i  Professovi * . , , . , 
P O L L U C E * *  . . .  . . . . . . .  . . . , 
C A S T O R E * *  
S I G A R I  DI B O R R A  . pe r  via D'EVrieo* . . . , . 
S I G A R I  D I  R O B B A  • p e r  via norrn'alc*'' . . . . . 
B E C C A  D ' A R A N  - pe r  Cresta Nord-Ovcsi * . . . 
B E C C A  D ' A R A N  - pe r  vIh A n i f a *  
R E C C A  D ' A R A N  - por via P i o r b i o l t i *  
P U N T A  R O I S E T T E  . pe r  via direttissiina Ove-t * *  . 
G R A N D  T O U R N A L I N  • pe r  Crosta S u d *  . . . .  
T rave r sa t a  - Cresta  del  Diavolo 
Z E R M A T T  e r i torno In giornata  . . . . . . .  
F U R G G E N  - B R E U l l J O C H  . C R O C E  C A R R E l  
via Caruso  * . 

E L  -

Ouitia P o r t a i .  

60 .000  40 .000  
06 .000  44 .000  
90 .000  60 ,000  

, 75 .000  .50.000 
65.000.  44 .000  
trat tazione p r iva ta  
34 .000  23 .000  
24 .000  16 .000  

24.00 U>.000 

100.000 ^i7.oon 
60.000 4 0 , 0 0 0  

100.000 6 7 . 0 0 0  
60 .000  4 0 . 0 0 0  

48 .000  32 .000  
45 .000  30 .000  

60 ,000  40 .000  
30 .000  : 34 ,000  
40 .000  27 .000  
50 .000  ^ 34 .000  
35 .000  24 .000  

4.S.OOO 30 .000  
75 .000  50 .000  

20 ,000  
40 .000  27 .000  
50 .000  34 .000  
4 2 . 0 0 0  28 .000  
35 .000  24 .000  
28 .000  19 .000  
.'Ì5.000 24 .000  
42 .000  28 .000  

- 30 .000  2 0 . 0 0 0  
20 .000  14 .000  
20 .000  14 .000  
50.000 34 .000  
70 .000  47 .000  
23 .000  15 .000  
,05.000 44 .00y  

- «4 ,000  . . 50 .000 
20.000;  14.000 
20 .000 ' '  M .000 
25.000 18 .000  
35.000 24 .000  
ao.ooo 20 .000  
32 .000  2 1 . 0 0 0  
40 .000  2 7 . 0 0 0  
30 .000  20 .000  
22 .000  15.000 
30 .000  20 .000  
33 .000  22 .000  
40.000 27 .000  
50.000 34 .000  
20 .000  14.000 
30.0U0 2 0 . 0 0 0  
22.000 15 .000  

20 .000  l'V.OOO 

g iorn i  . 

G i ro  del  Cerv ino  - Col T n u r n a n c h e  • Horn l i  
F u r g g e l i * * *  
Z I V A E  . ROTi rOR.N . >n d u e  
\ \EI<. ' -1I0RN'^«" ' '  . . 

DEiVT R L A N C I I E  • crcafa tìud O v e s t * * *  . . 
D E N T  B L A N C H E  - cresta dei q u a t t r o  A n e s * * *  
O B E I U a B E J J / O R N * * *  
LYSKA5I3f  . t raversala * * *  . . . . . . .  

Gutdiv 

4 5 . 0 0 0  
48 .000  
70 .000  
.50.000 
90 .000  
60 .000  
f»0.000 

Povtat.  

3 0 J 0 0  
32 ,000  
47.0U0 
3 L 0 0 0  
60 .000  
40 .000  
40 .000  

( i r i E  s c i - A i i > n N i s T i c n E  

Traversa ta  P la teau  Rosù-Voilournunchc * . . . .  12.000 8 .000  
Traversa ta  P l a t e a u  Rosà-Cliarapoluc * . . . . . .  20 ,000  J4 .000  
Traversa la  F u r g g c n  • L 'Or icnde  • B r e u i i *  . . . .  12.000 6 .000  
Traversata  Breui i  - ChSteau dcs  Dames  - Colle Vofrè-
d e  . Bivacco M a n e n t i  - Colle dì F o r i  • Torgnon  * * *  . . 36 .000  21 .000  
Traversa ta  P l a t e a u  Rosa - ChencH • (]hflmois ^ . . . .ÌO.ODO 20 .000  
Traversa ta  P l a t e a u  Rosa - P u n t a  Roisetle - Cheneil  • 
V a l t o u r n a n c h e  * 30 .000  24 .000  
Traversa ta  P la t eau  Rosa - R i f u g i o  Mezzidama • Cham» 
p o h w *  30 ,000  20 .000  
Traversa la  P la ieuu  Rosa - Colle Schwajrzhorn • Ca
p a n n a  R é t e m p s * * *  . 36 .000 24.000 

P A L E S T R A  3 . 0 0 0  A L L ' O R A  

I n  t u t t e  le  ascensioni precedute  d a l  segno ( • )  Il por ta tore  n o n  p u ò  funzio
n a r e  d a  capo  corda la  solvo q u a n d o  Coccia p a r i e  d ì  u n  g r u p p o  d i  cordato con
dotte  d a  u n a  g u i d a .  

I n  t u t t e  le  ascensioni precedufc  d a l  segno ( • ) ,  la g u i d a  n o n  p u ò  condur r e  
più d i  d u o  alpinis t i  nel/a propr ia  co rda t a ;  f a  eccezione i l  Cervino.» s u l  q u a l e  11 
n iunoro  de l le  persone c h e  possono essere «ccomptìgnatc d a  u n a  gu ida  si r i duce  
ad  unni nel le  r imanen t i  aseensionj .  la gu ida  non p u ò  c o n d u r r e  p i ù  di q u a t t r o  
alpinis t i .  

L a  larilTa ba.'ìc giornal iera  pe r  g i te  e H/jconsionì faci l i  o p e r  scuòia di roccia 
0 dì ghiaccio  è di L.  20 .000  pe r  l a  g u i d a  e di L ,  14 .000 p e r  i l  portatore. '  

La t a r i f f a  por g io rna ta  d i  r ien t ro  i n  sedo o di t ras fe r imento  a piedi  è di 
L .  20 .000  p e r  la g u i d a  e di L .  14 .000 p e r  i l .por ta tore .  

La t a r i f f a  p e r  g iorna ta  d i  r i en t ro  i n  sede o di t r as fe r imento  con mez/J mec
canici è di L .  10 ,000  por la g u i d a  e d i  L .  7 . 0 0 0  per, i l  por ta tore .  -

La turiCfa pe r  giovnula d i  r iposo o d i  t o r n i o  r iposo i u  r ifuggo è d i  L .  10 .000  
pe r  la gu ida  e d i  7 .000  p e r  i l  portatore.  . . .  

L a  inexza g iorna ta  n o n ' p u ò  essere super iore  allo sei o re  di marc ia ,  compiu te  
tu t te  nelle o re  an t imer id iane  o pomeridUine. 

Le spese normal i  di vitto e pe rno t t amen to  e que l le  eventua l i  pe r  q u a l u n q u e  
mezzo d i  t.rasp!qrio. 'dcl|a,(guÌdu,o,dcLporlatQi;e sono,..» earicq dei  Sigg. Alpinis t i .  

Alla guida  o al pòvtatare c h e  deve  raggiungere  l ' a lp in i s ta  f u o r i  dalla pro
pria resi(len/.av..o >ohe viene da  esso l icenziato lontano dal la  propr io  rc5idenz,a è do
vuto i l  r imborso del le  spese tli t raspor to  con mozzi meccanici ,  là dove tali mezzi 
esistono. . ; 

<,Hialora l 'ascensione venga in ter ro t ta  p e r  cause  ind ipendent i  dalla guida  o da l  
portatore, quest i  h a n n o  d i r i t to  a l l ' in te ra  t a r i f fa  pre\ ' ista p e r  Vasconaionù in corso. 

P e r  le  ascensioni ta r i f fa te ,  l a  g u i d a  e il por ta tore  debbono at tenersi  r igoro
samente  a l le  t a r i f f e  previsto,  n u l l a  p re tendendo  in  p i ù  o accet tando i l  m e n o .  

L o  .svolgimento dello nsi;misioni e la relativa t a r i f fa ,  sono prev is t i :  i n  g io rn i  
Luio q u a n d o  la denominazione  del l 'ascensione ò seguita d a  u n  asterisco ( * ) :  i n  
giorni u n o  e mezzo q u a n d o  è seguita  d a  d u e  asterischi ( * * ) ;  i n  g io rn i  d u o  q u a n 
do è seguita da  t r e  asterischi (***");  ed in giorni  t re  q u a n d o  è seguita d a  q u a t t r o  
asterischi ( * * * * ) .  

Le  Guido  del  Cervino sono a disposizione pe r  c jua lunque  a l t ra  gita n o n  i n  
elenco, in  I ta l ia  ed  alTKstero. 

T a r i f f e  i n  vigore de l  1 . o m a g g i o  1971 .  
P e r  informazioni  rivolgersi al la  i Società Guide dal Cervino . Cam delle 
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LO SCARPONE 1» luglio 1971 

Siete alpinisti 
escursionisti? 
sciatori? 

Amate la montagna? 

LO sciiiipoim 
è i l  v o s t r o  g i o r n a l e  

L® SCARPONE v i  g iunga i n  questa veste del  
ifMtlo eccezionalm comunque, anche 1 numerl!not-j,s 
mal i ;  d e l  noatroj g lornatór  d a n n a  fempestivsmente , 
y n  ii^ùaclfo deiralpìnlsmo, con l e  rela^., 
z lòni  del le grandi  scalate — spesso: nel raccónto 
originale de l  protagonisti — ,  con le notizie par-
fieolaregglàle del le spedizioni extra-europae,'del
le p r ime ascensioni, de l lo  scl-alpinismo. ; 
Seguendo l'Irisegnarnénto : d l  Guido Rey, 1.0 
SCARPÓNE non  limita i r  propr io campo all'àipi-
n i s m ó ,  all'escufstenlsfno, a l lo  sci. Conie vedete 
d a  questo numero,, L O  SCARPONE si obcups del
l'aspetto culturale é' popolarlstlco dèl ie nostre 
montagne, Intrattenertdosi sulle tradizioni è sulle 
usanze, sull'archltetturB è sull'arte locale, nè tra
lascia certi problernl sociali, pr imo f ra  tu t t i  quel lo 

delle nostre gu ide  alpine. E v i  segriala le novità 
l ibràr l j . ,  ; . •• 

•Se at^afei la montagna, lQ.SCARSCSljlE"&!|)f.vostro • 
giornale. 
V i  Invit iamo a d  abboriarW" a t b '  iSCÀR^ÒK 
mettendovi un'impostazione sértipre p i ù  agile, un  
panorama sempre p i ù  completo. Sottoscrivendo 
l'abbonamento; anche vo|  cóntribuite a rendere 
pòssibiie ; l'attuazione del  nostro./ jprpgrèmtna. 
Il prezzò deii^abbòriarriento anrii io per l'Italia è,,; 
l ire ; 2 2 0 0 ;  abborjarriento sostenitore lire  300pi: '  
abbonaménto benemerito lire SÒÓO, Estero lire •: 
3 5 0 0 . " - :  
L'abborìamento può decorrere da qualsiasi data 
dell'anno.: Potete : servirvi del nostro Cónto 'Cor
rente Postale 3 -17979 .  

P R I M E  A S i C E N S I O N I  
Piluli Chini Dorgati Pellegrini 

sul Monta di Mezzocorona 

n M i  

L'olpinismo bergamasco 
è na to  u n  secolo f a  

Esattamente a cent'anni o r  sono si può far  risalire ta na 
scita dell'alpinismo sulle nostre belle Orobiche, da quando 
cioè Curò e Frlzzonl. col tagliapietre » Medici di Castione, 
attinsero la vetta della Presolana Occidentale. Cent'anni di 
storia alpinistica non sono molti, ma sono tuttavia sufficienti 
pe r  t ra r re  u n  consuntivo: dalle primo timide esplorazioni, su 
i m  terreno pe r  la massima parte  ancore sconoBciuto, alla qua» 
si totale conquista odierna. Inizia la Presolana, nel  1870 seguo" 
no U Gleno, scalato la prima volta da  un lamoso alpinista 
inglese che aveva visto i no
s t r i  monti dalle Alpi Centra
li ,  poi l'Arerà, i l  Pizzo Ca
mino, i l  Coca-e lo Scais: i n  
poco p iù  di u n  decennio 1 
primi alpinisti-scienziati di
vennero alpinisti-alpinisti pe r  
mutarsi quindi detinltivamen-
t© i n  alpinisti-scalatóri. 

Perchè l a  « folle avventura 
dì andar pe r  monti» non era  
capita n è  dal ben pensanti 
cittadini n è  dai valligiani:' 
occorreva dipingete questa 
strana attivltii con u n  divèr
so colore, non quello del so
gnatore e del conquistatori 
di vette, m a  con quello, ben 
più serio ed attuale, dello 
scienziato. 

Quindi, accanto a i  lunghi 
Alpenstock, alle uose, agli 
scarponi chiodati o aù'inef- : 
fabile cappello a punta con 
la penna d i  gallo cedrone, 
ecco i monumentali e delica
tissimi barometri che 1 pr i 
mi  alpinisti 81, portavano o 
facevano portar© dai valli
giani, f in  sulle vette, allo 
scopo d ì  effettuare le  misU'̂  
razioni altlmetriche. Le  qUa-: 
li, rapportate alle più precise 
misurazioni dei giorno d'og
gi, non tanto s i  discostano, 
ragion per cui ai deve affer
mare che l'abito d i  scienzia
t o  ben »l confacQva con 
l'abito alpinista. 

Questi i primi uomini che 
nel  1873 fondarònó i l  Club 
Alpino di Bergamo. 

Ma le prime guide? Chi 
mai potrh dimenticare, in  

L'uomo 
e l'ambiente 

alterato 
w La medicina è progredi

ta a l  punto che oggi non  ci 
sono più persone sane, ha ai" 
fèrnialo i l  pro/esaor Huxley. Vi 
interessa di sapere il seguito? 
Leggete il fascicolo di giugno 
di «Natura e Civiltà*; l'orga
no del Gruppo naturalistico 
dello Briama. 22035 Censo, 
gruppo ni quelle dourestc ade
rire. Difende ti paesaggio, le 
piante, i fiori, ì loghi dall'in* 
quinamcnfo. 

Un  giovane maUfrno ci ha  
detto; ogni voce che si leva 
contro la specùlozione che sta 
roDtnando tutto, e ci uccide, 
serve allo speculaaione pe r  di-
re che • viviamo in clima di 
piena libertà, e quindi ognuno 
ha il riirftÉo di esprimere la 
•propria opinione... e di  crc
pare intossicato . subendo la 
ijiolenza degli speculatori, 
quali hanno gfd u n  flto?lo 
p r o n t o  nell'isola Ipcrbilc-
Iperbofc, douc porteranno in 
saluo le proprie /amiglie, 
mentre qui « i  / e s s i -  aoooom-
bernnno auuclcnati,' 

Siumo forse degli ingenui^ 
ci battiamo per la' difeso del 
paesaggio, contro J'inqutna-
mento delle ucqite e dcU'at-
inos/era, e pertanto •. leggiamo 
u natura e Ctulltà*-. E'  seni» 
pre intercssonfe; in  questo fa
scicolo trouiomo « ani^noU scol
piti  nella pietra*-, d ì .  Giorgio 
Acfcermann, « Ijl / sonno è più 
importante del cibo « (moni-
fo  per ch  ̂ crede di wiuere due 
i3oUe briicia7ido le tnppej. « Un 
piganie combattivo-, ed è 
Ceryo uolnnte. 

Non avete i m  rifugio nel 
Pisola Iperbifc-fperbofc deve 
salivare voi e la vostra prosa
pia? Aderite al  Gruppo na
turalistico della Brianeo 
Canzo. L'unione fa la fona! 

una  iutura storia dell'alpini
smo bergamasco, 1 nomi di 
Medici, d i  Baroni di Boni-
celli, d i ' M a j ,  di . ìl^snettl, d i  
Trivella, di  Zamboni^ di • Su-
gllanl, d i .  Serrerà,  d i  Bonac,-
corsU d i  Scacchi, ecc.? : Uo
mini oscuri, m a  solidi, co
raggiosi, un poco temerari 
<3 spavaldi, a r d i t i  quel tanto, 
che bastava per andare avan
ti, in  testa alla cordata, per  
guadagnare, metro su metro, 
la cima di una montagna, ' 
magari già esplorata e tocca
ta prima lungo gli apposta
ménti e 1 vagabondaggi d i  
caccia al camosciò, m a  « r i 
servata» al signore della cit
t à  clxe poi ne deva notizia 
sulle gazzette alpinistiche del 
tempi. 

Poi vennero i rifugi, I l  
primo fu  Brunóne per la 
salita al Redorta, seguito da  
quello alla Forcella dei  Bar-
bellino e da  quello del Laghi 
Gemelli, poi via via tut t i  gii 
altri, quando ormai l a  mon
tagna bergamasca diveniva 
campo' d i  gioco per u n  nu
mero notevole d i  persone 
che, lasciato l'abito dello 
scienziato, "si moveva verso 
la montagna e soltanto per 
essa. Per l'amore di conqui
sta. per l a  bellezza delle 
altitudini, per  i l  silenzio e 
per il profumo dell'aria. Per  
un'altra infinità d i  « per
chè», che non sappiamo e 
clxe non possiamo immagl; 
nare perchè l'alpinismo è un 
fatto tipicamente personale 
e in montagna ci si va  non 
solo per u n  fat to di conqui
sta o per ammirare i l  sorgere 
del sole, come facevano i 
vecchi dalla vetta del Corno 
Stella 0 da quella della Pre
solana, ma perchè è l'istinto 
che ci pòrta, è quello stimo
lo che c i  sprona a sgobbare, 
a taticare, a sUdare, pur  di 
vivere una giornata di mon
tagna. 
: E i bergamaschi, molti 
bergamaschi, hanno scelto la 
montagna e la vita di monta
gna proprio per questo istin-
o tradizionale, per questo 

richiamo del sangue che si 
traduce in caratteri,:e volon
tà forti, genuini, adatti a 
genti Use ai disagi e al sacri
fici. 

Dagli ultimi anni del seco
lo scorso agli anni attuali il 
cammino dell'alpinismo ber

gamasco è stato veramente 
notévole. Sentieri e rifugi, 
Imprese alpinistiche di ogni 
genere, fino alle Imprese ex-
traoucopee, risoluzione di 
problemi tecnici comportan
t i  le massime difficoltà, so
no le testimonianze déll'a-. 
more che i bergamaschi han
no verso,  le loro montagne, 
una : testimonianza u n  poco 
gelosa se ancor oggi, alla no
tizia di qualche nuova opera 
che potrebbe danneggiare il 

' rizzano ' le orec-paéMagglo, 
chie, 
- vQueatò 
del paèsai 
che meri' 
allargato^ I 
gamasca è 

(Ila V sàlvaguacdia 
^ un discorso 

ibbe di > essere 
i montagna ber -
per molti versi 

ancora un'oasi di pace e di 
serenità, anche se alcuni 
luoghi sono già stati invasi 
da  una ventata di progresso 
che qualcosa ha si portato, 
ma tanto ha  anche tolto. 

Vpgliamo sperare che.  la 
sensibilità e rattaccnmento 
dei bergamaschi verso lè O-
roble sia tale da far  scon
giurare alcuni pérlcoli che 
giii sono nell'aria; vorrónimo 
che la montagna di ieri, go
duta e amata dai pionieri, 
sia tale ianche per ie genera
zioni di domani' che nella 
móntagnu potranno,: trovare 

-quel; rifugiò e quèlia -pace 
spirituale che ai piano non è 
più possibile. 

Angnm 

La prima via sul Monto di 
MezzoCQi'ona, quello con la 
corona, cioè Ifl grotta, con 
dentro i l  cnatèUo e l a  leg
genda del baglllsco. Dopo pa 
recchi tentativi su coccia 
friabile.. abbiamo trovato una 
vena di roccia sana ed i l  30 
maggio, Valentino Chini di 
Zambana, Bruno Dorigatl di 
Mczzocorona, Suggeró Pellè-
grihl di Mezzocorona éd.i, lo 
— che sono di Zambana > -
abbiamo attàccàtò il séntic '  
r o  che conduce tiiràttàccd, 
verso le qutìttiro di nòtte. 
In  un'ora c i  siamo portati al
l a  baso della i parete. : 

Come, capod(jfaata ho : a t 
taccato allevdittqiié i primi 
duG t i r i  di  corda, abbàstanxa 
leggeri; l i  ter«U tiro è. stato 
abfaastianzR du^dn^V- in^^, Ji 

vqUartò tlr>. ò ^tatd 
."gr'adbV .:flMìa^''^%iìòn-"can'àIé?! 
/Obliquo ttfae9tr8>. Li i  c'è Urtn 
traversata di ; vénti i t e  à 
sinistrisi:. SU ' Ì3«rete "ginlla 

/straplomfciahte. p n  chiodo. 
^ MI calo. Cinque ihietrl e fàC'f 

d o  uh pendolo aU corda, sul-.-
lo atràpiomÌ3Q,'fin che riesco 
ad attuccarmi «d una fessura 

; ohe con una scalata di cin
que metri mi porta ad un 
terrazzino. Chiodo di fiicu-
rezza, . : • •: 

Segue u n  camino aperto; 
mi innalzo sul suo spigolo sir 
nistro. obliquando legger-
mente a sinistra, ed arrivo 
su di u n  terrazzino (V). Dal 
terrazzino parte .un grandio
so diedro strtìpiòmbànte; 
duo tiri d i  corda; A metà 
del terzo tiro si esce sulla 
destra, in ..una fessufà; .Puh-; 
fo  di sòsia. Altro tiro. Un 
passaggio di V su zona infi
da per terriccio ed erbacce. 
Si esco sull'orlo del bosco: 

Per l a  discesa si prosegue 
a sinistra nel bosco, sino al 
sentiero che porta a Mezzo-' 
corona. 

Sviluppo della via metri 
trecento circa. : Difficoltà di 
.V con u n  passaggio di V I ,  
Ticl diedro, Chiòdi • riormali 
di progressione, 15, 3 cunei 
ed uh piccolo- cuneo -di pia-
stica. T u t u  lasciati, tolto so
lo il minuscolo cuneo dì pla-̂  
stlca. Ore di scalata effet
tiva l i :  Ostacolati dalla piog
gia solo nel rtrattó finale; 
benché piovesse, hella par te  
Inferiore lo strapiombo è ta
le da próteggère dall'acqufi. 

.-Marco Plinti  

Sass Pordoi 
versante sud 

L o  scorso: 20V triaggio, d o 
p o  avere, dovutòi i n  p receden
za r i n u n c i a r e ' p e r  le  : a v v e r 
se condizioni ! àtmosC«ìriché, 
Car lo  PJat tér^  e Lodovico 
Va ia  del  G r u p p o  C iamore -
ccs d e  Fassa ,  hanno  e f f e t 

t u a t o  una  p r i m a  ascensio
n e  su l  ve r san te  s u d  de l  Sas s  
Pordo l .  Nove  o f e  d 'a f i ram-
pioata» - q u a r a n t a  chiodi  t i o r -
maU, qu ind ic i  c u n é i  d i te-
gnb ,  t u t t i  làsclàt i  i n  pajjete.  
'Nessun - chiodò a d  e s p à n -

sione."  ; 
Relazione tccrilc& 
SI sàéndé dalia'  ìorcèlla Por

doi : oltrepassando rehorine ca
nalone ; della vìa.  Deatuliatt^ 
Sceiidetìdo dallò itesso f ino 
alla base delia' beila parete 
vèrlioalé, prima d i :  giungere 
alla Via. di Mase Dari. Dalla 
baró" sonò ben visibìli  i ehiò-
tìt e cunei; si; sale Un tìro di 
corda lino ad Un terrazzino 
circa trenta mètr i  dàlia base 
con difficoltà di grado.. Si 

ranta metri con difficoltà di 
IV gradò. Si prosegue drit t i  
poi obliquai,.Jo verso alntótra 
fino a pottaral nell'enorme ca
nalone finale, lunghezza qùa-
rantaclnque metr i  con diffi
coltà IV e V grado. Seguendo 
drit t i  il camino si perviene in 
breve alla cresta e i poi alla 
cima. 

Salita molto bella è const-
gliabilè. 

1 primi salltori hanno prò» 
posto i l  nome di « via dèi Cla-
morces ». ; 

Ciinonello 

pposégufridei .^tertazzo pe r  una  
f é ^ u r  a . l u n ^  i. circa ; quaranta 
mètri cohvdifflciiìrs d r v  e V I  
grado iluhgetidó V all'enetrae 
cènglone." ; 

Si cammina circa dieci mè
tri a sinistra sotto l'enófrae 
tetto, fino a distinguere una 
fessurina ehiodablié che per 
mette;  dì superare 11 tetto/ 
giungendo : pòi su d i  u n  be l  
terrazzo esposltlssimo àopra la 
intera parete, circa venticin-
lueMnetri  dal cengione con 
UfRcoltà di VI e A2. Si sùpe
r a ' o ra ,  Uno abalzo di V grado 
portandosi alla base dèlia fes
sura verticale (molto visibile 
dal basso) che si isuperà con 
belllsslmia arrampicata con dif
ficoltà d i  IV e V grado, circa 
quarantacinque metri  dal ter
razzo. Obliquando a sinistra su 
roccia bellissima e articolata 
si perviene su rocce rotte do
pò una lunghezza di circa qua-

i paréte nord-est del Ci-
icello lunga circa un chi» 

La 
nioncL- - - - -  — — 
lométro con Un tratto di. tré' 
cento metri  che presenta eàtre 
Me difficoltà, formato: come è 
dà  grandi placche grigie qua
s i  : sempre bagnate e nel tràt'» 
t o  terminale, sulla destra, nèl  
vei'sante; che si pròlétta v é ^ ó  
l 'alta valle • dell'Astlco, cdm-
poBta^ da;" enormi Utt i  gialli 
fri&m^:•'•> 

La mattina' del  10 glugh'o, 
: parete veniva attaccata da  

due còrdatè. una  compósta d a  
Romeo Stefani con ,Aldò Ca
stelli altro for te  sestogradlst? 
trentino, l'altra formata dalla 
guida alpina Bortolo Fontana 
di Arserlo e d a  Livio Zanros-
sò del  Cài; di , Valdamo. 

Con estrema cautela l quat
tro rocciatori salivano per un 
lungo diedro friabilissimo e s i  
portavano; sotto u n  enorme t e i  
to  piatto. Con  ̂u n a  attraversa
t a  aerea a sinistra, lungo il 
bordo del tetto, raggiungeva
no u n  secondo dl tóro ancona 
ih verticale, superando massi 
enormi che restavano tèrmi 
perchè incastrati f r a  loro. 

Raggiuntò u n  altro tetto, de
cidevano di superarlo sulla si
nistra con una arrampicata in  
libera util izzando, in questo 

dlfilclle spostamento, qualche 
cuneo e cttlodi che erano più 
appoggiati ih  qualche cavità 
che piantati  sicuri nelle fes
sure. Adoperavano anche qual
che cordino sottile da scarpe 
per sfrut tare  i piccoli:sassi in
castrati nelle fessure. Sistèma-
to u n  punto di sosta fuori dal 
tetto. 8u u n  esiguo terrazzino, i 
quattro scalatori riprèndevano 
dopo breve  , riposo coh una t ra
versata ancora a sinistra, sót
to piccoli t e t t i  che raggiunge* 
vano lo splgoloi Poi continua
vano a salire sullo spigolò 
composto da  placche grigie è 
lisce che sotto la pioggia al 
riconfermavano estremamente 
pericolosè. ; 

E r a  quasi nptlè quando ' l 
quattro rocciatori hanno rag
giunto, l à  vetta, sótto una fit
t a  pioggia; 

I circa trecento met r i  dellii 
via niiova hanno., richiesto 
quindici o re  dJ arrampicate, 
dlfllcoltà di sèsto grado supe
riore. Sono stati; implegàti, 6C 
chiodi horniàll e ven t i  cùrtèl 

Pegiierolo ; 
II 23 maggio Giovanni ,Pieei-

nelli del C-A.L Bergamò è Lui
gi Piantoni del C.AJ, Colere, 
hanno tracciato una vìa sul  
veraayité ovest-sud-ovest • : del 
Pegherolo,' nell'alta va i .  Brem 
bàna,' 

11 percorso seguito è i l  sé' 
guonte; raggiunta ; la ' crestà 
ovei9t, del  .monte Secco, Sono 
scesl in vai d i  Pegherolo e d i  
qui sono parti t i  all'attacco del
la parete rocciosa: alta circa 
duecento metri. 

L'itinerario è stato battezzato 
« via Giovanna Lasciati die
ci  chiodi e quattro cunei di le
gno. In totale sono stati usati 
trentacinque chiodi. 

Undici ore è mèzzo di cui 

Il raduno sd-alpinistico del Bernina 
«. Il Rally del Bernina, p u ò  

considerarsi maggiorenne ». E 
questa la considerazione di 
maggior interesse esternata 
dal responsabili del Gruppo 
alpinistico Rezla a conclusione 
della manifestazione che, do
minata dai bormiesi, ha  vis
suto una riuscitissima esperien
za, presenti ben 23 squadre 
provenienti dai quattro punti 
cardinali. 

Nonostante la durezza della 
prima tappa, che prevedeva 
una serie di pi-ovo attorno al  
3000 metr i  di quota con i l  su
peramento di oltre 2000 me
tri di  dlsUvello, ogni còsa è f i 
lata nel  migliore dei  modi. 
C'è stata una Sola novità, i l  
sovvertimento del  pronostico, 
che vedeva favoriti i roccia'̂ -
tori della Sportiva Palù d i  Po -
schiavo (vinoltorl delle Ultime 
due edizioni dèlia rassegna) àd 
opera dei bornjiesi del 'grup
po Folgore cl̂ e hanno conse
guito un successo da  moz

zare Il flato, conquistando le 
prime due posizioni nella gra
duatoria definitiva. I favori
t i .  sono Uniti settimi, prectì-
dut l  oltre che dai bormlni 
della San Pellegrino, dal Re-; 
zia, dal Nembro e dal C.A.I. 
elusone,' 

I bormiesi hanno costrui
to un vero e proprio capola
voro conquistando; una vit
toria che non ammette di
scussioni grazie al dominio 
incontrastato delle due pro

v e  speciali più impegnative, 
11: «gigante» In cordata del 
Motta,, che ha  segnato l 'af
fermazione d i  Romano Muna-
r l  e Franco Peròttl (18 anni!) 
e la salita del .  Bellavista che 
ha portato alla' ribalta Ser
gio Pozzi è Maurizio Zappa, 
In tandem Che poi  ha  colto la 
•aWerrpazloneV.piena,";...-

« Un ''naUy- \ cÒ3V'rfiòrt.''' s'erà' 
mfii visto», è,-stato il com
mento dei tecnici éd • è ' Vero 
se si ponsiderano le difficol

tà previste dal  ruolino di mar
cia, la partecipazione ed i l  nu
mero delle compagini che fi
gurano in  classifica. Ben ven
tidue sitile ventitré squadre ed 
hanno già assicurato la loro 
adesione al la  quinta edizione. 

Questa l a  classifica: : 
1. G. S. Folgore A, Bormio, 

p. 1027,10; 2. G.; S. Folgore B 
Bormio, p. 1024,83; 3. S, C. S, 
Pellegrino, p. 1008,3B; 4. S.A, 
Rezla . Sondrio, p. 1003,W); 5. 
CAI .Nembi'o A (Nembro) 
1002,22; 6. C.A.I. elusone (Bg) 
p. 895,32;'7. Sportiva Palù A 
(Poschiavo) ; ' a. Brigata ; Alpi  
n a  Taurinense (Torino); :8. 
Sportiva Palù B (Poschiavo); 
10. C.A.I. Vatrompia A Val 
trompia "BS). , 

L a  relazione di questo radu
no dèi Bernina, , che ha  avu-
tó:Ĵ  hiogo' dal ' '10 al,' 12 'aprile, 
ci:è giunta solo orèi; ehledlariiò 
scusa- al lettori dell'lnvoionta-
rio r i tardo-nel  darne notìzia. 

TRA I I  GRUPPO DELL ADAMELLO E IL GRUPPO DI BRENTA 

Le maìtìnade della VAL R[ND[NA 

quattro e mezzo d'arrampicata 
• parete; difficoltà IV è VI 
superiore. 

Monte Secco 
Il B giugno Luigi Piantoni,  ; 

Giovanni PlcclneiU e Rosso 
Berllhgheri hanno  tracciato ùna  
via sulla pare te  sud della pun
ta settentrionale del  Mónte 
Secco, gruppo del  Pegherolo, 
alta vai Brémbana. 

Ciiique ore d i  marcia pe r  
ràgglùn^r© base dtì la p a 

rete; (fiftlcoltà d i  V « d i  Vii 
10 ore di salitìi, 67 chiodi e u n  
cuneo d i  legno. Lasciati 29 
chiodi e: 11 cuneo Jjer Indicare 

via seguita. 

C raion 
di Cukei 

Sergio D e  .Tnlfantl, T'solo ìUé:': 
(ro, Orazio RuplI, hanno a p e r - .  
ó u n a n u o v a  via sulla ̂  paréJév 

sud del Cretón. di, Culzel.-;tai.À 
24«0> sopra • l à  o vài  :Pesarine. . 
QuuttrocentóClnquanta metr i  d i  
parete, difficoltà continue di 
V, una qulndiciha di passaggi 
d i  VI  e VI  inf.i t r e  passaggi A - l  

L'ascensione h a  reso necessa'  
rie anche due  piramidi umane; 
per  superare del  t r a t t i -p r iv i  
assolutamente d i  appigli, ; D e  
Infanti è salito Una volta sulle 
spaile d i  Negro e un'altra Su 
quelle di Rupll. H punto piti 
delicato della scalata (che ha  
richiesto 11 ore d i  arrampicata 
effettiva) è consistito i n  una 
traversata strapiombante sotto 
un, pilastro sporgente a metà 
mrete. I t r e  alpinisti camici 
mhho adoperato una quaranti», 

n a  d i  chiodi (cinque del quali 
lasciati in parete) e due cunei 
' legno. 

Sergio! De Infanti aveva già 
assaggiato le  difficoltà della 
larete lo scorso anno. E r a  sa
lto Ano al pilastro, cui si è 

fatto cenno. 

Caire 
di Prefoiuls 

11 23 maggio Gino Mora^ por
tatore, Franco Robecchi, Bru
no Salesl, hanno aperio una  
nuova via diretta all'ahUcima 
orientale, parete est,- del  Caire 
di Preiouns (ni. Ì283B). L a  via 
si svolge nella zona di parete 
sottostante ranticlróa orienta
le, a sinistra deiritirierarlo N. 
134 della guida: Pàschetta-Du- ' 
franci Bella v ìa  - ^  sostenuta — 
Roccia ottima — 200 m. clrca<v 

Attaccare a sinistra d i  ùiaii ; 
enorme placca gialla vertlea-» 
le che t a  dà  base alla parete, 
e circa 50 m .  a siiilstra e.-a; 
monte d e l  diedro percorso dal-
l'itlnerarlO N.  134. Superati a l 
cuni blocchi, raggiungere r ih l -
zlo d i  ù n  insieme : d i  fessure 
che solcano al  centrò la pa-, 
rete e salgono in  direzione dì 
u h  piccolo phio;piugò:: ; 

Rioòlirà"-lo. 
dì III con passi d i  III sup.)iver-
so il p ino mugo. Continuare 
diritti e; superare un ; risaltò 
verticale (6 m.) seguire; u n a -
fessura evidente (8 'm. ,  - IV) 

raggiungere u n  poco a dè
stra i l  pino summenzionato. 

Salire una  cengia, poco so
pra d i  esso, pe r  8 m a destra, 
ritornare a slnlsti-a per  un:  ca
nalino (10 m - I I I  sup-), pòi 
traversare ascendendo in  dia
gonale a destra (10 m - IV r 

Vsup. - l chiòdo lasciato) 
sino a raggiungere il filò del
lo spigolo che f a  da  bordo su
periore alla parete. 

Proseguire stando poco a de
stra dello sperone (XII) sino In 
vetta. ' 

Ore 2,30 "dàll'attaccò, 

I giovanotti si , dilettavano 
a suonar la ribera, un pic
colo strumento di ferro la 
cui forma ricorda la cetra, 
con una sottile linguella 
nel mezzo, pronta ad oscil
lare. La, tenevano ferma tra 
l denti, la bocca semi
chiusa, e muovevano legger
mente l è  labbra soffiando, 
per  ricavare le note volute. 
Portavano l a  ribera In tasca, 
sul monti l i  aiutava a pas
sare le  lunghe ore mentre 
sorvegliavano il gregge, Le 
ombre dellé nubi scendeva

no lungo le pareti, attraver-
vano l a  vedretta, l a  valle, 
passavano, via per  f.ir posto 
ad altre ombre; 11 crosciar del 
rivi continuo cresceva d'in
tensità verso II meriggio, de
crésceva quando il soie ioc-
cava di sbieco le nevi ed i 
ghiacci, si riduceva notevol
mente con lo notte o nelle 
fredde {giornate di cielo co
perto. P e r  certi tratt i  del:-
l'angusto sentiero sospeso su 
di u n  precipizio,' si stava 
attenti alle ore onde evitfW 
r e  il torrentello rigonfio. 

Via ierrata 
alla Méjola 

Sulle punte di Mezdi, ov
vero di Mésola del gruppo 
Padòn, a sud di Arabba (lil-
vinallongò) sì è realizzata una 
via ferrata che sarà accessi
bile anche durante la stagio
n e  invernale per gl i  appassio
nati dello sci-alpinismo. 

Merito dello studio degli in
teressanti itinerari che essa 
offre, sono Ander Grones, Raf
faele Crepaz, Ivo Costa, Leo 
Irsara, d i  Arabba. Ideatore e 
costruttore della via Cirrata 
Salvatore Gilberto, di Arabba. 

La capanna Leit 
nelle LeponNna 

La capanna Lelt (m 2200) 
della Sezione di Mendrisio del
la Società alpinistica ticinese, 
è raggiungibile sia dalla vai 
Levantina, sia dalla valle La-
vizzara. Le chiavi si possono 
ritirare presso la Sezione pro
prietaria del  rifugia, presso la 
stazione della ferrovia a Rodi 
Flesso, presso il ristorante Ste
fani a Dalpe e presso VAlber 
go Svizzero a Fusio. 

La vai d i  Brenta - d i  J. Gi lbert - Da «x Itaìians 
AIps » d i  Douglas W .  Freshfield - Londra 1875. 

Da San Michele a San 
Giorgio, scaricati gli alpeg
gi, nella quieta sera del vil
laggi risuonavanò le 'Waitlna-
de, le serenate sotto le  fi
nestre delle rasazze. L'usan
za è , tipica della valle Hen-
dena; la séra.  delle maitina- . 
de era quellaclel  sabato; il 
giorno dopo era. festa, si po
teva, restare a "leito riposan
do qualche ora in più. 

Non era l'innamorato che 
cantava. Occorreva una-be l 
la voce, modulata con senti-, 
mento.. La serie .degli stram-' 
botti, e s igeva ino l t re  qual
che modifica, ed in rima, che 
la rendesse atlùale.., 

Questa .contradà''. i ghe clama 
. . , U/iorenza'-

a mi ciam'erò càrhpa bel 
Wiore,'-' 

e mi ghe clamerò campo b e l  
[flore; : 

cn sta contrada oitc 8fa 'I tne 
(curo ; ampre. 

Fra una strofa e l 'altra- l 
musicanti intèrcelavano' una 
suonatà. non -troppo lunga,' a 
tempo .; d i  .̂ monf r lna» o di 
minuetto. Canterini e suona
tori;" venivano? scelti,' cercan
do \ più bravi; bisognava pa-
.yarli,. ma non erano troppo 
esosi. Oggi H me, domani a 
te:  l'avevano anche loro l'in
namorata. e certe cose lo ca
pivano. . . 

A Pinrot bu'i «ti gd'ho cm-
1 pianta 'no ramo, 

a Cadtìrzoii mi oh'iio papà e 
imania, 

a CaAerzon mi oli'Ho eniplan-
[lado un fiore 

n Pi«20l bel mi gli'Iiò el me 
fcaro amare. 

Le maiJinutie non hanno 
autore, sono il più schiet
to prodotto dì una. popola
zione montanara , dall'animo 
gentile. Non sono formate da 
una sola strofa; il componi
mento è variato;. non ha,  un 
tema unitario, o per mejjlio 
dire sono tanto variazioni 
sull'eterno tema dell'amore. 

Quest» è la scrn cPie non 
[dormo en lefo 

dormo su la to porto, aninta 
fmla, 

SuUo to porta ghe su'n duro 
Isasso 

se voi che Aortna, portame'n 
[stramasso. 

Sulla lo porta ghè su'n flMro 
tspluo 

se voi che dorma, portarne 
.Lcusino. 

L'innamorato.fissava la fi
nestra dal davanzale fiorito, 
che doveva rimanere chiù

sa; la ragazza non accende
va la luce, fingere di dor
mire doveva, e si sapeva 
che stava lè, dietro le ten
dine, ad ascoltare. Il giova
ne non staccava gli òcchi dal
l'angusto rlqu.ndro; a guardar 
bene parevo che le tendine 
ondeggiassero. Forse non era 
la mano della ragazza a muo
verle leggermente, ma: il sud 
respiro diventato affannoso, 
od il battito del cuoi'e. 

Ma mi vorià far come , fa 'I 
' divento 

bàlat-: gii ' li haiconi e saltar 
tdentro 

saitar dentro sema far. ' 
:,'[/racasao,.. 

darvi : tré haiii p poi andare a 
• [spasso. 

Talvolta la moitinado pre
ludeva la partenza del gio
vane: saliva all'alpeggio, do
ve; sarebbe rimasto sino al
l'autunno, intraprendeva un 
più .: lungo viaggio, in. te r re  
lontane., La canzone si ve
lava di tristezza; 

Eccoli» solo fti; tuoi-batcp'iit, in . 

e genti/leso ti;Sto ciui à pregarei •. 
o , belò Vito TUla, dolce sospirò, 
nesuno.piì di me ti potè amare. 
O figUoJhifl ascolta ste parole 
che ti va' dire prima di partire. 

11. saluto del partente era 
collegato alla promessa del ri
torno, unita al giuramento di 
•fedeltà: 

Nesiino più di me amor U pule 
c questo è quelo cke ti voglio 

Idlre; 
tolò Qaosto ?nio core uTnèlo pene 
e s a r d  ' I  fine de le tante pene. 
ligfiè quesilo, mio cor con le 

rcatenc, 
a rivederci • rara amata bene 

Ogni paese della valle ave
va I suo l  canterini; ogni can
terino la sua maijiìnnria. Ac-

, cadeva che si cantassero an
che di giorno, voltando il fie
no; nelle pause della falcia
tura, 0 nei riposi intorno alle 
malghe. : Si formavano due 
gruppi, uno di ragazze e l'al
tro .dì : giovanotti, con botta 
e risposta; 

Pfsè la, ueritH, cara fiolina, 
toreae el niolinar o la /orina? 
Toreae l a  / o r i n o  a fare i gnoclil 
b 'I niollnar con uoi tutta la 

{note? 

Torio la /arino o fare i gnochi 
e 'I niplinor con mi o dormir 

[sta not<3; 
(oria la /orina a far polenta 

e 'I molinor con mt e son 
. Icoritento. 

Lo /orina (a fa te faiadele 
e 'I molinar con voi core piitcle. 

In questa stagione l'erba 
si sega molto Jn alto, specie 
sulle coste profumate Intor
no alle Dolomiti di Brenta. 
Per .trasportare 11 fieno si 
usa l a  boza, il lenzuolo ed 
riempirlo, annodandone poi 
i quattro capi,, si chiama em-
baear. Dopo di che si fa 
scivolare il voluminoso Invo

lucro lungo 1 pendii. LO si 
porta appoggiato alla schie
na ed alia nuca, tenendolo 
In equilibrio con le braccia 
alzate. Il lenzuolo da fieno 
serve anche per coprire, i 
mucchi rapidamente raccolti, 
quando le nubi minacciano 
acqua..  

Dal volume di ' A l p i  
Prealpi . - Mito e realtù-
di Aurelio Gorobbio, Caso 
Editrice ALFA, Bologna 

11 Crozzon d i  Brenta - d i  F.F. Tuckett - Da « Italians 
ÀIps » d i  Douglas W .  Freshfield - Londra 1875 

Il bravo 
alpinista 

è prudente 
Leggiamo intléme e faccia

mo tesoro dei paterni con-
slpU di  'un grande alpinista 
e scrittore di  montagna, l 'a
bate  Henry; 

'Tenetevi dunque alla gron-' 
de montopna classico e la
sciate do parile i posai .peri
colosi, Non abbiamo che 'unà 
uith; se noi l a  perdiamo nò
stra  madre non ce ne darà 
un'altra. Dobbiamo diinque 
conservarcela noi stèssi. Per
dere la vita, per uno svago 
in montagna è stupido *. 

* hi montagna non bisogna 
ostinarsi contro il cattivo 
tempo e voler uincefe bd ogni 
costo- Si deve avere ,allora 
il coraggio di rinunciare alla 
ascensione e di fuggire in 
tempo. La montagna in colle
ra aeppelisce con la §teà8<i 'fp-< ; • 
cilità un uòmo solò ò iiw ì jà i -
taglions di soldati. Non si die-

lie attaccare mal chi è piti 
forte di noi. Ho sempre pen
sato che la  vita che Hi buon 
Dio ci ha donato è un bene 
cosi grande da non douerlo 
sacrificare bestialmente con
tro un pezzo di pietra e . di 
ghiaccio sema utilità per nes
suno ». 

Diamo applicazione concre
ta alle calde raccomandazio
ni dell'abate Henry, che tut
t i  condividiamo. E//ettiiÌa-
mo un rigoroso controllo del 
materiale alpinistico e non 
affezioniamoci troppo alla na
stra corda se già ci ha  accòm-
pagnato in diverse ascensióni 

Il distintiuo di opparteTtèn-
sa ad una società alpinistica 
non è patente di provetto al-, 
pinista ma r(ippre;sentn l'ob
bligo morale di yalutcre e 
lh?iitare l'attività in monta
gna alle proprie possibilità, 
specie quando si assume la 
tremenda responsabilità ,di 
legare alla corda amica la 
vita di altri compaoni di  sca
lata. 

Operando vn tal modo — 
ho in proposito un'annosa 
esperienza quale presidente 
della Sezione CAI-UGET di 
Torino dal 2934 al J95J, coro
nata da • liisinphieri successi 
— svolgeremo con còncreiez-
20 un'azione meritoria in di-
Jesa degli incommensiirabiH 
valori della vita umana. 

Gino Gcncslo 



1» luglio 1071 LO SCARPONE 

Guide e libri 
per l'alpiiiista 
Civella 

di KoJewinn 

E* un'ottima auida, dice 
R e ^ o l d  Messner vedendo 
sull:à mia scrivania «Civet
tavi  di Oscar Kelemlna. « L a  
conosci? ». • Certo risponde 
Relnhold Messner, e pareo di 
parale « di elogi com'è, mt 
colpisce che senta i l  bisogno 
di ripetere l i  giudizio favo
revole. 

«Perchè tton fa i  la recen-
iiona p e r  "Lo Scarpone?"».; 
Secondo la sua abitudine, 
Mes8ai3>r prima di risipondei-e , 
liflnifiiSurfÉSìVole soirlsctohe*. 
gU sUliwnlJia. 11 volto.. Poi,  di-
ce }<iìtei^b^ti voienliterJnJp- Ja-^c 
rettbe,nina^ è» oltrsmodoiindirfyp 
farfito, proprio i a  questi mo* 
mentii-uel quali atanno pre
parando tu i to  oin programma 
complesso COR mete  extraeu-

^ ^ ^ i i n q u e ,  il giudizio e-
j^r^sao con tanta spontaneltli, 
valfs d a  presentazione di que
sto libro, a i  lettori de « Lo 
Scanpono». L a  guida «Ci 
ve t t a»  di Oscar Keleinitìa. è 
stata pubblicata sul i inlre 
delio scorso anno dalla Scuo
i a  d'alpinismo C. Caipuls, del 
C.A>L ̂ i  Mestre, Ohi i a  vuole, 
od intende iprenotaral.per la 
seconda edizione» e per  gli 
esv«ntu«ll lascicoll daggior-
namento, può rivolgerai al-
l'ing. Oscar Kelemlna. v ia  Fi
renze 14, 80172 Mestre (Ve
nezia). 

«Civet ta»  è una guida di 
388 ipagine, di fomiato ta
scabile cortie l'uso al quale è 
destinata consiglia; è corre
data da  75 fotoigrafie, sulle 
quali f igura i l  tracciato delle 
vie descritte; da 21 schizzi; 
da  due cartine iuorl  testo. Co

mo abituati, p u r  con qual
che, variazione ritenuta utile 
dall'autore; abbiamo una  p re 
messa con note di storia a l 
pinistica (e queste sona di 
Spiro Dalla Porta Xldias); 
abbiamo avvertenze e itifor-

Sta L.  3000-
L'impostazione generale se

gue gli schemi a i  quali sla

to. ma appena segnato a t rat
tini, a puntini, a righe, sotti
li, ima precisione che va se
gnalata; quando si tratta di 
vie d'eecezionaie importan
za, lo schizzo tracciato con 
la minuzia di un miniaturi
sta e messo di fronte alla 
foto, completa U quadro. 

La guida si chiude con una 
bibliografia essenziale, 

Per concludere dovremmo 
esprimere u n  giudizio; con" 
verrete che, dopo quanto 
Reinhold Messner ha  detto. 
oKnl giudizio, sia nu re  senza 
altro favorevole, diventa su
perfluo. 

A.G. 

,Le origiivi 

i n  I la l ia  
Osiamo sperare di avet 

compiuto qualche cosa di  
iitUe per i nostri sani, e 
forae anche per tutti flit 
sciatori, i qu^li dalla starla 
dello Ski Club Torino e dei 
priTn( sci in Italia, ci augu
riamo, possano trarre interes
se e rifletto, e dallo spirito 
del pionieri un amore senza 
limiti per la montagna inver
nale". Con queste parole 
Giorgio Codri, che ne è il 
presidente, presento « L a  sto
ria dello Ski Club Torino e 
le origini dello sci In Italia»: 
(paOO. 296 con u n  susseguir
si di illustrazioni ra re  e sem
pre pertinenti a l  testo, Torino 
J97J, s.i.p. Riyolgersi allo se
de sociale, Corso Vittorio 
Emanuele II, n .  94,.Torino). 

E' fuori  dubbio d i e  con 
questo bel libro, al è dato uno. 
strumento di studio e di do
cumentazione di gronde utili
t à  a chi della storia dello sci 
in Itolic si occupo; l'interesse 
di questo uoluwe ua  di pron 
lunula al di l^ della cerchia di 
quell'ossociazione che l'ho cu-
rato e lo presenta; il libro o/-
ìre un quadro •uioido di cari 
Ticordì non solo agli sciatori 

E' USCITO IN  EDIZIONE ITALIANA 

RITORNO Al MONTI 
d i  REfNHOLD MESSNER 

Défìnìto in G^rmanta « I l  libro dell'anno» Clnquantadue feto a eolftrì 

Chi deslderaMinvtktume, scriva a Reinhold Messner, 35040 funei ,  
fnviando L. 5,400 ©'chiedendo ia spedizione contro essegno, Riceva-
r i  franco d i  porto « Ritorno al monti », con la dedica dell'Autore. 

maaionl - In-i-mecito . alla . de?. 
scrlzionQ- delle vie  d i  salita e. ; 
di< discesa, alla iva-lutazione 
delle dlfflcoltèj- alla, biblio
grafia dì ciascuna via, agli 
orari, al tracjolabi. sulle . foto, 
a i  termini, a^la-.cartografia- e 
via dicendo.. L a  precisione 
in  questi casi non. è mai trop-,  
pa ,  se si vuolè essere bene 
inte.<?l. 

L a  seconda parte riguarda 
« valU - accessi e comunica
zioni» (pagg. 2B-28): la terza 
t ra t ta  di «nìugl e punti d'ap
poggio» (pagg. 29-53). En
trambi valgono anche per lo 
escursionista; e diremo che 
all'escursionista ed all'alpini
sta che non  va  oltre il secoii-
do grado, questa guida è con
sigliabile, per l a  chiarezza co
stante nella descrizione del 
sentieri, delle traversate, di 
cer te  ascenaìonì. 

La quarta parte, la più mas
siccia (da pagina 54 a pagina 
348) è dedicata all'alpinismo: 
passa In esame il nodo cen
trale della Civétta, i l  ramo 
nord e poi, dalla .valle del 
Cantoni, la. cresta; sud-ovest, 
i Cantoni di Pelsa, i Cantoni 
deila.Busazza, l a  Civetta Bas
sa, .P i  ogni cima, prima di 
passarne in  rassegna l e  vie, si 
spiejga il nome e si fa la 
storia alpinistica. Le  fotogra
fie con segnata la via sono 
di notevole aluto: e qui no
tiamo che l e  vie non sono 
tracciate con rigacce che t ra
volgono i particolari della fo-

Saluti 
da «Ande '71 » 

C.A.I, Torino 
Lfl spedizione. italo-peruvlcina 

'^Ande '71^ ci manda dalla ba
se u n  groditissimo saluto,, con 
la arma dei..componenti, iialia-

gurip, :• ' • "• ••• 

toriìiesi e piemontesi: ma. a 
tutti att-sciatori Italiani... . 

Chi ha cominciato a sciare 
sessonto. cinquant'anni /a,  
anche salo sfagliando questo 
ottimo, libro si sente, risuc
chiare da una valanga di ri
cordi, rivede quei lontani 
periodi con cominotione fn* 
tensa, li rivive leggendo nomi 
noti, di gente conosciuta, di 
gente che alloro staua come 
si suol dire sulla creata deh 
l'onda; si parlouo di qUei 
campioni: con ammirazione, 
entusiasmo. E contemplo con 
piacere le fotografie.., sulle 
quali gli amici •miracolosa
mente ridiuenfano giovani. 

C'è la  lotografia della co-
panno Kind, la prima per 
sciatori, 

Fu  costruito nel ISI2 e de
dicato al pioniere, perito sullo 
cresta Nord del Pizzo Bianco 
del Bernina. Quanti sono co
loro che possono vantarsi di 
essere entrati in  quel rifugio, 
prima dei lauori del 3920? Fu 
ingrandita perchè non bastaua 
più, tanti erano diventati gli 
sciatori! Chi si ricorda dello 
«•edizione 1920m della capan
na Kind? C'è la fotografia 
della copunna damiere  inau
gurata nel 1924 - e purtrop^ 
po abbandonata dopo la re-
Quisizione dell'ultima guer
r e  ». 

Se per i «• vecclii » — scusa
te, volevo dire * i me?io gio-
vani " Questo libro è pre
zioso, per  ie generazioni nuo
ve esso diventa ''Storia^; 
tutti comunque in queste pe
pine trovano condensati, e-
sposti con ordini e documen
tati, ì fatti salienti dello sci, 
e non .solo in Piemonte; E 
si ha la sensazione di-quello 
che è. stato il lungo cammi
no: ecco ì pionieri, le prime 
competizioni,- le affermazioni 
clamorose, .una.-fila di" 

St ^ - -

" tjn S ' I i à r S »  iiomf a l«bT) i f  
. j. t i. . t e " ; '  
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reso più facile ìa consulta
zione di questo indovinatissi-
ma voUme: sì è preferito in-
uece chiuderlo con la * toc-
colta crofiojofficfl delle ascen" 
stoni pift caratteristiche^ di 
cinquant'anni di sci-alplnlsmo 
delio Ski Club Torino fd«  
pag. 251 a pag. 28S)i ed è 
davvero uti nutritissimo albo 
d'onore. 

Lo prima parte : * dalle ori
gini d!eÌio sci in Piemonte alla 
fine della guerra ettropea>, 
do pog. 1 a pag.  66, è stata 
curala da Ettore Santi e Gion 
Origlia;, in  essa trouiomo an
che numerosi scritti di  a t tore 
CamiOi .Arrivano i primi sci 
:in ,Jtol.Ìa, f i l .  gripione : 4^o l /o  
Kind si f a  pioniere; leggianfq,-
t oapU^y sui prlmiii^ctitti 

fO: sc i .  <c-iO^fSairrs 
agonistico;, si parla dellnr-pri-
-ma guida sciistica delie prime 
invernali con gli sci ,della 
«nascita e sviluppo dedo sci 
in /tolio e sua trasformazio
ne . 

La seconda parte  del volu
me Yda pag., JS7 a pag 1Q6}, 
a cura di Wnrmondo Borat-
tieri di San Pietro e di Ma-
riangelo Bossone, è a carat
tere antologico p iù  marcato, 
presenta uomini ed opere, 
riporta brani sulle prime tra-
traversate sciistiche e sulle 
prime ascensioni coh gli sci 
(alla Vanoise, al Monte Bian
co); ci parla deirottiuità  ago
nistica ed organizzativa; del 
fomoso w Trofeo Mezzalamo»! 
quest'anno ripreso. Su Otto
rino Mezzalama c'è u n  brano 
di Piero ChtgUone: il Ohi-
0ione  è o suo volta ricorda
to dal nostro collaboratore 
Guido Tonello e vediot^io'l'ac
cademico anche  in'Jo-
tografia, piovoni^slmo, dei 
iempi' in cui infilava'uha vit
toria sull 'altra; e fu t ra  i con
correnti del Mezzalarr^a. 

La terza parte, anch'essa n 
carattere antologico, é curata 
da Toni Ortelli: slamo nel 
secondo dopoguerra, Io sci-
alpinismo si afferma, si rico
struiscono le capanne Kind e 
Moutino, cominciano gli ori
ginalissimi «• raduni sci-alpi-
n i s t i c i i  cosiddetti Ralli/es, 
e con Io sci si va  anche nel
l'Alto Atlante Centrale ed al 
Demavend nell'Iran. 

Ci auguriamo d'aver dato 
u n  quadro abbastanzo com
pleto del volume; chi seguen
do il nostro consiglio vorrà 
consultarlo, troverà molto di 
più di quanto da questo scar
no elenco si aspetta; ciò sia 
per quanto riguarda i colla
boratori, sia per  i brani rac
colti. E, siamo certi, sard 
contento della nostra segna*" 
lazio-ne e si associerà ntn no* 
stro giudizio positivo, 

Alessandro Valdicr i  

Spiritualità 
Sommano del fascicolo oprl-

le-glugno d i  rn SpiritualitA 
Luigi Bianchi i- La terra e gli 
uomini; Remo Fedi - Le due 
cittd; Angelo Bielli - Plori, poe-
sio della vita; Piero Balma -
Due leggende della volle Soo-
na; Sandro Prada - Angelo A-
brote; Giulia Auriemmu - Bal
lata per  un leprotto; Cavili Ar^ 
sani - L'Attesa; Eugenio "Se' 
ba.itiani - Le due essenze del
l'alpinismo. 

tipica (fi montagna 

Teda, stalla-fienile dei Lessini, con la parte superiore 
coperta da canèi, la canr^a palustre, evidentemente por-
tati3 dalla bassa Veronese. (Fofo Piero Ferrarlo). Si noti  
la doppia Inclinazione del  tetto, p iù  ripida quella d i  
canne. Come sì vede dalla fotograf ia, le canne vengono 

sostifuite della lamiera. 

Abitazioni con stalla e fienile, ai maggesi di.Magasa, 
nell'alta vai Vestino, tributaria de l  lago d i  Garda. Fofo 
Fausto Schena. Sino alla metà de l  secolo scorso, i 
tetti i n  paglia del le case d'abitazione erano comuni nel
le Giudicarie. l ' u l t imo,  a Tavolo, ne l  Banale, è bruciato 

tre anni fa.  

Stalla-fienile con copertura in paglia d i  segala. Soliva 
d i  Valduggia (prov. d i  Novara), Fofo Augusto Ferrari. 
Tre anni fa ,  da Castagnola in poi ,  c'erano ancora parec
chi d ì  questi tet t i ;  uno era stato abbattuto qualche mese 
prima della nostra visita. Quant i  ne sono rimasti? 

Speriamo tutt i .  

Itimuiin 

sciislicì 

della Orohic 

L a  Sezione di Bcrg«mo del 
C.A.L ò stHta fondala ne l '  
1873; come prima, manifesta
zione del centenario ormai 
prossimo, ha curato la nuova 
edizione della « Guida scll-
sllctt delle Orwbie », di Lui
gi Beniamino Sugllanì. 

E* fuori  discussione che la 
materia trat tata " dal Suglianl 
gli è perfettamente congenia
le; la specifica conoacenxa 
particolareggiata e minuta di 
ogni parte delle. Orobica, anr 
che sotto l'aspetto sciistico, 
gh ha  permesso di rivedere, 
in questa, nuova crtijiione di 
ben 330 pagine dV contro al
le.',!!85 della precedente, dal,  
leso,- tutt i  r percorsi sciistici 
aggiornà'ndotl pe'r'q'uanto'cdft'-, 
cerne viabilità, strade dJ ac
cesso, ricettività, rifugi, im
pianti di . risalita, ecc. ed ng-
giungendone di nuovi un bel 
mucchietto, frutto delle esplo
razioni suo, e di amici con-^ 
dotte nel giro d i ,un  trenten-,  
.nio', e cioè , dall'uscita .della 
'prima edizione alla seconda. •: 

I pregi della nuova « Guida 
sciistica delle Orobio » (Se
zione A. Locatelll di Berga
mo del G.A.T., via Ghislanzo-
ni, 15) sono evidenti. Oltre 
alla-bellezzared alla,cura del-, 
ia parte .tlpbgra£ica. risulta, 
perfettamente?: indovinata la . 
suddivisione 'tdella,- - materia. ' 
Nella prima parte sono rag

gruppati gU llliierarl , della 
zona più settentrionale delle 
nostre montagne, praticamen
te  quella ohe fa da confine 
con la Valtellina e con la Vai-
camonica; nella seconda par 
t e  SI prendono i n  esame i 
monti meno ejevatl e più a 
meridione e cioè 1 gruppi 
delle Grlgne. di Bobbio, del 
Resogone., dell'Albenza, del 
Cancervo, del Toreola, del 
Menna, di Oltr0f4l Colle, del  
Grem e del Vacqaro. dei For
mico, ,dell(i. Presolana e del 
Fora,  fino all'aitlRlano di Bor-
no, e, sui quali, gli itinerari, 
a carattere più escursionisti
co che scl-alpiillstico, si pre
sentano a una più numerosH 
schiera di appaS^onatl. dello 
••sci. 

La bella presQ^nlazione del-
l'avv. Alberto Corfi-introduce 
il lettore, dando: ampi rag
guagli sui- motivi che han
no suggerUo aliti • Sezlontì l a  
ristampa deliav.'iWidH; aeguo-

^ no prefazione, ed ovvertenze 
. gènertìli, forse .uno dei capi
toli più ì interessmitl di que^ 
ste prime pagine, nelle qua
li l'autore ai diffonde sul cri
teri seguiti nella compilazio
n e  della guidertndtca e con
siglia il senso dell'itinerario, 
gipptifica gli ofar j fdei  singo-. 
11/ percorsi, suflg^l^ce , l'epo-^ 
•ca mlgliorGvpei^Q-'gite.'.In-^' 
giste. SUI perieoU-'di valanga 
e sullo stato delle nevi, dà 
precisi suggerimenti suU'equi-
paggiamento sulle capaci-

, tJi Individualità parla delle 
«strado di .«onfl^cazSone, dìi 
interessanti n o t ^ R  suila topo-
' nomastica e s u l t a  cartografia 
: B-infine dà'estìMfienfe noti--

zie sulle stazioni invernali 

Come si misura retò 
dì una ntm o dì ua fossile 

m m 

Mone Rhombea •. Culslgno-Eo^ene Medio • 60 milioni d i  annf fa, Un pasce dio vivo neg'i afolli corallini 
, ed è fossile tipico, della passata d i  .Bolca nei Leasin] (foto. E. Sfangheillni), Il Museo Massimiliano 

(Cerato, a BoIm di Vestenanuova (valle d'Alpona) e stoto Inaugurato i l  27 giugno. 

. J, metodi per .calcolare l'età 
•assoluta-delie rocce  e det /osr 
sili, sono .Joiiriati tiitt}. sul 
principio -della rad,toattivitA; 
alcuni cleTnenti instabili,, in 
seguito ad emissione di par-, 
tJceJle, si trasformano in al
tri elementi. Lq, pelocifà de£t 
la trasformazione è costante, 
e non può venire injluenso-i 
ta: un grammo d» uranio 235 
SI trasforma in piombo e do
po  4500 milioni dt anni è rl-

aottq a mezzo grammo. Il 
rapporto tra la quantitd dej-
•l'wranìo residuo , e del piom
bo presente permette di cal
colare i l  tempo passato da,  
quando l'urànio è rimasto 
isoloto. Oltre l'uranio, nume
rosi elementi radioattivi per
mettono di calcolare le gran
di  date delle ere geologiche, 

Per esempio, se un cristal

lo puro di uranite U02. non 
conienei?a piombo quando si 
e- formato, la disvnteorazioHc 
dell'uranio e fa sua trasfor
mazione finale in piombo in
comincerà ad accumulare 
piombo portendo da zero, se
condo una  legge- che dipen
de dolio, costante, di decadi
mento dell'uranio. Se questa. 
costante è nota e il contenu
to, di uranio e di piombo del 
campione viene misurato ac
curatamente, è possibile cal
colare il tempo richiesto per 
dorè origine afla guantifd, di 
piotabo. misurata. ' 

La misura del tempo geo
logico dipende dunque dalla 
pos.-jibilftd di trouare un mi
nerale la cui struttura cri '  
stallina sin ' cosi resistente al
le modi/ic«zioni da restare so  ̂
stanzialmente intatta nel 
tempo per tutta la sua est-

.utenza,• tale minerale deue 
inoltre contenere una quan
tità midurabile di. yualchc 
elemento radioattivo caposti
pite e una qnaniità pure mi
surabile, di un prodotto del 
decadimento radioattivo dt 
Questo capostipite; per  di più, 
e necessario riuscire a deter
minare in quolche 7nodo la 
quantità di decadimento ro-
dioattiuo ghì presente origi-
7iariamente nella struttura 
cristallina. 

C'è da ' restare veramente 
.sbalorditi se si pensa che al-
l'Internò, di una roccia come 
un Granito ad esempio, ci so
no tanti piccoli oroloai, ognu
no dei quali è in grado di dir
ci, esattamente il tempo tra
scorso . dàlia locazione del
la Taccia ste.'ièà. 

(da Natura e civiltà) 

JeraamHsca.qNovU 
soluta "defltì guìda^ié l'inseri
mento di ben 20 tavolette to
pografiche al 25,000, a colori, 
di  tutto le stazioni di ad-delle 
Orobje e delle Prcalpi, sulle 
quali sono stati-indicati  gli 
impianti di risaijta e le  a i -
verso piste di di-stesa, con i 
colori convenzionali rispetto 
alle difficoltà, per cui la gui
da risulla uillissimfi non so
lo agli sciatori-alpinisti cho 
se ne serviranno per l per
corsi di alta quota (e sono nu
merosi 6 di una straordina
ria bellezza), ma anche ai 
semplici r sciatori da pista 1 
quali, mediante queste pra-
;?jose tavolette, troveranno 
esattamente indicate le piste 
con ia loro lunghezza, 11 lo
ro dislivello e 11 loro grado 
di difficoltà. . 

Dire lutto sulla guida e 
ciescrfvecne ii valore, e lo 
aforzo per la sua compilazio
ne e la pre^siosltli di  un tale 
volume, non è- possibile» -̂Do
vremmo esaminare ogni •sin'' 
golo itinerario per capire l a  
preoccupazione e l'amore che 
hanno guidato Suglianl nel 
segnalarlo e descriverlo; do
vremmo percorrere, con lui 
ognuno del cento e cento. Iti
nerari illustrati per entra
r e  nel dovizióso e imnìe?)so 
mondo della montagna Inver
nale, 

Inconsciamente, con uno 
strumento prettamente tec-
4ÌÌC0 qunl à una guida, pre
ziosa e fedele interprete del 
territorio e del luoghi che 
vuole descrivere, Suglftini. 
ci' ha dato i t n  motivo di più 
per gustare appieno la poe
sia della montagna, che non 
ó quella delle stazioni inver
nali affollate fino all'lnvero-
simile, ma quella degli alti 
silenzi con gli ampi orizzonti 
che sconfinano con la pianu
ra, con gli aneliti che susci
ta e con la gioia che sa pro
curare una conquista alpina. 

Due parole le meritano in
condizionatamente le due am
pie carte al 50.000 allegate 
alia guida, carte apposita
mente studiate, allestite, cu
rate  e stampate dallo studio 
cartografico della BoUs che 
qui ha dato il meglio delle 
sue possibilltli, e alla stesu
ra  dello quali ha  dato una 
sua validissima collaborazio
ne Beniamino SugUanl. 

Vorremmo che gli appas-
sionalJ di montagna, gli escur
sionisti, i semplici turisti al
pini avessero f r a  le mani que
sti: due ampi e magnifici fo
gli topografici: coprono la 
parte C'- Settentrlonale delie 
Orol^la e m parte ,  anche la 
VaUijillna, partendo grosso 
moBO dj) S, Pellegrino In su: 
s t i p a t e  In cinque colori, 
perfette nella lettura,- chia
re. aggiornatissime anche neU 
1P nuovB:i6U'ade d i .  

Infatti, Volte le tavolette al 
Z5.000 dell'I.G.M. e alcune 
caj te  schematiche stampate a 
CUBO del C.A.L* nulla di ag-
giorn.ato. e .  di' pratico esiste
va liei-campo della cartogra
fia sulla montagna bergama
sca. E '  stala: un'idea,della Bo-
!is,..benemevit<^:iiel campo del
le pi^bblicflzioul- su: Bergamo 
e provincia i (p, in, questa se
de ci è particolarmente dove
roso . npordare . quale, parta 
abb/a.avuto 11,compianto ca-
vaUeiVPietro,Longhl nel vo
ler rea;ilzz«re questo p«o so
gno) di-dotare  la montagna 
bergamasca.,. di carte topo-
graficlie al 50.000. d i  facile 
lettura e eh grande diffu.9ionQ, 
speelalmenle f ra  gli escursio
nisti e gh alpiftlstl che no* 
sentivano maggiormente il 
bl.9ogno, 

Il C,A.L di Bergamo diede 
la' spontanea collaborazione 
che gli der.iva dalla diretta 
coftpscenza del nostro terri
torio alpmo; Suglianl, in 
stretto contatto con lo stu
dio cartografico della Boìis, 
diede il suo notevole contri
buto di conoscenze, anche 
tojaonomaatiche. correggendo 
errori di npmi e di quote, ag
giornando particolari che le 
vecchie cario non avevano, 
indicando perfettamente lo 
slato attuale delle strade di 
comunicazione e segnando, 
infine, in tratto verde, gli 

.itinerari sciistici. E '  uscita 
,una carta- di .  concetto nuovo, 
vaildissima sotto tutti gli 
aspetti, che verrii messa sul 
mercato anche in semplice 
edizione escursionistica sen-

l'obbligo di acquisto del-, 
là guida' sciistica. Slamo si
curi che dnrìi agli appassio
nati della montagna berga
masca uno strumento d i  più 
per conoscerla, frequentarla, 
amarla. 

An^clu G a m b a  

Storia 

Valtellina 

Vaichìavenna 

Diversi stUcltosi'che si sono 
occupati della storia della Val
tellina, della contea di Bor
mio e del Chiavennaaco! dallo 
wCrnorie isiorichc del Lavlzzarl 
'(nifl), alle dissertasionl critico-
storiche del Quadrio (1775)5 
dalla storia della Valtellina e 
delle già contee di Bormio e 
di C/ilauennci del Romeglalli 
(1834), aUe-t)tiUi'-dell'Adda . 
del Mero del Besta 01 secon 
do volume dell'opera, postumo, 
ifu coordinato e pubblicato a 
cura della figlia del grande 
studioso, Beatrice Besta, e di 
Renzo Sertoli Salis. 

L'editore Blssoni di Sondrio 
ha voluto ritornare sull'argo
mento, 0 ci: presenta 1 due pri
mi volumi di una « Storia del* 
Itt VoltelUna e della Valohia-
v e n n a "  a cura di Ettore Maz-
zali (voi. 1, pagg. 300, 34 illu
strazioni fuori testo, L.  3500; 
voi, II, pagg. 272, 22 illustra
zioni e a tovale fuori testo, 
L. 3500). 

Il Mazza]! è assai noto, più 
chtì per  gli studi storici, per 
quelli letterari; primo pregio 
di questi due volumi è infatti la 
liiigua forbite e scorrevole, un 
raccontar discorsivo con una 
ricchezza di vocaboh sempre 
acoonciamente usati. 

Il  primo dei due volumi spa
zia dai tempi più remoti a l  
cinquecento e nella parie prei
storica — con le pietre cupel-
lari ed 1. petroglifi, con le  fi
gure antropomorfe di Cavon e 
le iscrizioni nord-etruscliQ — iJ 
Mazzali f a  piazza pulita, non 
senza un certo sorriso, di tante 
pretese etimologie e di altret
tante illusioni antropologiche. 
I capitoli successivi riguardano 
la Valtellina romana, longo
barda e c a r p l l n g i a ; ' V a l t e l l i 
na feudale con le prime auto
nomie comunali; le signorie dei 
Visconti 6 degli Sforza, p o r l a  
caduta del Ducato di: Milano e 
la situazione ohe ne deriva- Sla
mo ai famosi capitolati di lante. 

- - -  - q lungo si 

il trattato di Cheraaco. Saluz-
zo,'passa ni Savoia': la politica 

per il possesso dei valichi alpi' 
ni, nella lotta della ITrancia (e 
di Venezia) contro l'Imparo, 
porta in  primo piano lo scuc-
G h i e r e  valtellinese-giiglone. 
Mazzall considera dapprima la 
questione religiosa del cinque
cento- per poi passare all'in
surrezione —, il «sacro ma
cello» — alle guerre di Val
tellina, al capitolato di Milano 
del 1639, che con 1 successivi 
rinnovi ed ampliamenti viene 
a costituire norma seguita si
no al  distacco delle valli dai 
grjgloni. 

Ogni studioso delle passate 
vicende, segue logicamente una 
propria vìsurIb, osserva c com
menta-secondo quelle che sono 
le  sue tendenze. CJualora infat
t i  si limitasse alla pura e 
semplice esposizione degli ;iv-
venimenti, non storia farebbe, 
ma cronaca. L'importante ò ohe 
queste visuali delio studioso 
non soverchino gli avvenimen
ti: ci sembra eia il caso di 
quest'opera; 

Vahohla 

SI dice Valsolda e si pen
sa ad Antonio Fogazzaro: i 
romanzi « Malombra », « Pic
colo mondo antico », « Leila » 
la fecero cono.scere senza pe
r ò  richiamarvi tanta gente. 
Cosi i deliziosi paeselli scio
rinati sulla riva volta a mez
zogiorno, insieme al soie con
tinuarono a goderei a lungo 
la quieto, • piccolo mondo an

tico* raJracelosamente con
servato. . 

Ireneo Simonetti ò un In
namorato di questo angolo 
dei Iago di Lugano; lo si sen
te  i n  ogni pagina della sua 
guida * va(soWo * '(Casa edi
trice Pietro Calroll, Como -
pagg^ liti, a illustrazioni fuo
ri  testo, un'incisione ed  una 
cartina a colori - L.  500;. cu
rata con amorosa diligenza, 
sino a comprendervi strane 
etimologie che favoleggiano 
di « certi popoli del Belgio 
chiamati appunto CeresT», 
nonché di Lucani e d i  Qauni. 

Perché fermarsi su questi 
nei, invece di consigliare 
tranquillamente la guida 
Valsolcifl » a chi vuol recarsi 
d a  quelle parti? Tratteggiata 
una visione generale Sella 
Valsolda (territorio, strade, 
canni storici)'/ l 'Autore par
tendo da Orla passa In rasse
gna un paese dopo, l 'altro, e 
pop ognuno è prodigo di In
dicazioni' e di dati, slO' del • 
presente, sia del-passato, C'è 
lutto, dull'a alla ?eta, esposto 
ordinatamente e con stile pia
cevole. 

L'ultima parto del volu
metto è riservata alle « escur
sioni ». Sono "dlclotto Itlne-
rori, con le salite all'alpe ed 
al passo di Florina, al Bo-
gUa, alla Colmacela,  al Sas
so Grande, allo Spelucco, a l  
Parlolo, allo Cime di Noresso, 
dqll'Arablone. di Noga, di 
Branzone. ai Pizzi di Cresao-
gno. E'  un Invito a cammina
re f ra  queste prealpi incan-
levili 1. Ploro F e r r a r l o  

Dal 19 al 25 settembre 

l i  v c n l e s i m o  Fest ival  

« C i u à  (li T r e n t o  » 

C o m e  abbiamo annvm-
ciato i l  ventesimo « Fes t i 
va l  del f i lm della m o n t a 
gna  e dell 'esplorazione 

.Ci t tà  di T ren to  », si t e r r à  
da l  19 al 25 se t t embre  (si 
veda « L o  Scarpone » n .  0 
de l  1.0 maggio, con l a  p r e 
cisa indicaziione del le  ca te 
gorie e dei  p r emi ) .  P res i 
den te  sarà  ques t ' anno  — 
per  la rotazione consue
t a  - -  il pres idente  gene
rale  del  C.A.L, sen. Gio
vanni  Spagnoli!;  v ice-pre -

. s idente  il s /ndaco di T r e n 
t o  do t tor  Elio Benedet t i ,  

F r a  le manifestazion? 
collaterali ,  cu ra te  anch 'es
se e con tan ta  a t tenzione 
da l  d i re t tore  Grassi,  v i  sa 
rà il t redicesimo Incon t ro  
mterpaziops le  alpinist ico 
;(23-t25 settérnb.re),- Ad. 'es-
.so già sono . s tat i  invi tat i  
'Guido Monzmo, ch^ h a  
por ta to  li tricolore al  Polo 
Nord,  ed  il norvegese T h o r  

H e y e r d a h l  Dal  19 a l  21 
s e t t embre  si t e r r à  i l  s e 
condo Convegno naz iona 
le della delegazione s|ie--
leologica del  Corpo  naz io
nale  di soccorso alpino.  

P e r  le  Giorr^ate de l l ' e -
qulpaggiamento  e delle 
a t t rezza ture  di montagna ,  
organizzate  da l  dot t .  M a 
n o  Cristofolinl ,  s a r à  a l 
lestita un'esposizione d i  g i 
gantograf ie  e si p ro ie t t e 
r a n n o  diappsit lve re la t ive  
al la  na r r a t i va  graCica su l  
t ema  della m o n t a g n a .  U n a  
sezione della m o s t r a  s a r à  
allesti ta da  P i e ro  Zano t to  
e v e r r à  dedicata  a S a m i -
vel. Un 'a l t r a  mos t r a  r i 
gua rde rà  le : p i ù  mode rne  
a t t r ezza tu re ,  ne l  . se t tore  
QlpinistlqQi.Si p r e v e d e  u n a  . 
« g iorna ta  ; del lo - isoi » i a l la  
ciuale . pa r t ec ipe ranno  n i .  
campioni  della discesa e 
de l  fondo.  

B R A M A M I  
29,  via Visconti d i  Modrone • 20122 MILANO • Telefono 700.336 
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C. A.I . SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

OxftTle dltitntr*. d s  iimcdì a venerdì d&Ue ore 9 aUe 13 e daUd ore 15 alle ì9s sabato dallA 
ore 9 alle 12. Serale: martedì e venerdì dalle ore 21 alle 22,30. Tele!.: 808.421 • 8dS.S71 

C . A . L  S e z i o n e  S r t i . M .  
Via Ugo Poicolo 3 • MILANO - Tel. 899.191 

Saluto a Montino 
all 'arrivo a l  

T 3 
A nome della Sejionc il no-

f t ro  PréiJtfdciUe che sempre 
era rimasto in contatto tele» 
erafico con Guido iVIotisìno, 
appena appreso l 'arriuo della 
«pedisionc vittoriosa ol T 3, 
ha  inuiafa a l  s rande  esplora
tore, nostro Aocio vUalìiiO, il 
seguente tclegrommo; 

'DiJJlcoltà percorso ricn-
tto felicemente superate con« 
}érmano cito spirito spedtslo-
ne da lei ottenuto con sicura 
guida nella tfadialone gran
di esploratori polari». 

A D I l l O  ( ! A S A T I  

]>TeK\denie S«i<Vune 
I l i  M J J a n o  de )  C.A>I. 

G»e 

sociali  
H-i l2  set tembrf t  - Sasso 

Moro, m 3108 • d i re t to re  
Giorgio Zoìa .  

25-!ì6 s e t t e m b r e  - G r a n  
Serx m 3552 - d i r e t t o r e  A n 
gelo VlUa-Ermea  B i  Venosa .  

2 -3  o t tobre  - T r a v e f s s t a  
Tonale  - passo  P a r a d i s o  - va i  
Genova  > g i t a  scientìf ica.  

9~'10 o t tobre  - P izzo  F e r r à  
m 3103 - d i re t toc i :  Lodovico 
Gaetani -Epmes DI  Venosa.  

23-24 o t t ob re  - sen t ie ro  
Genoni - d i r e t t o r i :  Ange lo  
Vil la-Giorgio Sala .  

Monte Vio i  
1 0 - 1 1  luglio 

Glts sociale al Monte Vioz 
(m. 3644) - Partojiza sabato 10, 
luglio, ore 14, con torpedone 
da piazza Castello • ex  tonta-
na: arrivo a Pelo 11,'iO, prose
guimento In funivia per loca
lità TarlentH fi metri 2000, do
ve trovasi r^Attcndumento Man* 
topanì. Vanivo è prevJisto pe r  
le ore 18,30. Cena e pernotta
mento all'Attendamento. 

Domenica 11 luglio, g v e # a  
ore 5, prima colazione. Parlen* 
za ore 8. Arrivo in vetla ni Vioz 
o t e  11. Discesa aVVAitendame-n-
lo Matitowani previsto per le 
ore 14. In funivia a Pelo e par
tenza l u  torpedone con arrivo 
vefso 10 ore 23. 
,..,^ìuotair.socl . .  
nó-n • ̂ bcl ts. 45ft'0l': Cofntstèfià® 
viaggio B-r, minestra la sera 
del sabato, pernoitamento e 
prima cola:«lone. Presso U ri
storante Scoiattolo 1 parteci
panti possono prenotare la se
ra  del sabato l a  seconda cola
zione della domenica, per l'ora 
fissata dal direttore di gita. 

La  glia non è tiifficìle. I3i-
retlori; Lodovico C?aetano e 
Giorgio Zola. 

Ltt sede 
chiusa il sabato 
incordiamo ciie nei  mesi di 

luglio, agosto e settembre la 
Saziane rimane chiusa U sa-
bjftto. 

Quindici anni  
d e l  r i fugio 

Borletti 

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

Soci del C.A.I. frequentato 1 nostri Rifugi. L a  Seziona 
dì Milano vi invita a prendere nota della data di aper
tura  del suol Rifugi: sarete sempre accolti cordialmente. 

La Segreteria della Sezione vi offrirà tutte le informa-
aloni nelle ore d'ufficio. 

HOSALBA (m. 1730). - Dal 27 giugno al  5 settembre 
tut t i  l giorni; dal 8 settembre al 10 ottobre, sabato, dome
nica e festivi. Custode: Lanfranconi Oreste, Luirzeno, f r a -
alone di MandcUo, 

BRIOSOHl (m. 2410). - Dal 27 giugno s i  B settembre 
tut t i  i giorni: dal 5 settembre all'I 1 ottobre, sabato, dome
nica e festivi. Custode: Esposito Alessandro, Pasturo 
iComo), 

BERTACCHf (m. 1210). - Dal 18 luglio ul 29 agosto 
sabato, domenica e festivi e a richiesta, Custode: Zita 
Pilatti. Madesimo. 

BfETTI (m. 17ID). - DaJl'll luglio al  29 agosto tutti 1 
giorni. Custode: Forni Carlo, Eslno Lario, 

BRASCA (m. 1210). - Dal 27 giugno al  5 settembre tutti 
i giorni, Custode; Celso Dal Pra,  Novate Mezzolà per  
Coderà. 

GIANETTI-PÌACCO (m. 2534). - Dal 27 giugno tutti 1 
giorni; dal  5 settembre  al 10 ottobre  sabato, domerìicn e 
festivi. Custode: Giulio Florelll, S. Martino dì Valmaslno, 
tel. 0341-65.820, 

AliLIEVI Cm. 2300). - Dn i r i l  luglio al 29 agosto tutti 1 
giorni. Custode: Ugo Florelll, S, Martina di Valmaalno. 

PONTI (m. 2572). - Dall ' i!  luglio al 30 agosto tutti  i 
giorni. Custode." Francesco Seetli, Cataeggio. 

FRATELLI ZOJA tm. 20-10). - Dal 27 giugno ni 5 set-
iembr^^ tu t t i  i giorni. Custode-. Pepphìo Mìtta, P .  Toc-
calli 33, Sondrio, tel. 03411-51.40.?. 

BIGNAMI (m, 2041). - Dal 27 giugno al 5 settembre 
tutti i giorni. Custode; Isacco Dell'Avo, Torre Santa Ma
ria (Sondrio), tel. 0342-51178. 

A. PORRO (m. 1905). - Dal 27 giugno al 5 settembre 
tutti i giorni. Custode: Livio Lenatti, Cbiareggio, tele
fono 0341-51.404. 

BERNASCONI (m. 3100) - A richiesta, le chiavi In de
posito presso il custode Mario Bonella, Passo Cavia. 

V ALPINI (m. 2877). - Dal 27 giugno al 5 settembre 
tut t i  1 giorni. Custode-. Pierino Contorto!», via Galileo 
Galilei 3, Bormio, tel. 0342-91.591. 

BRANCA (m. 2706). - Dal 27 giugno al *5 settembre 
tutti  i giorni. Custode; ì'ellce Alberti. S. Antonio VnUurva, 
tel. OS42-95.501. 

PIZZINI (m. 270f>>. - Dal 27 giugno al 5 setlombre tutti  
1 giorni. Custode: Filippo Compagnoni, S, Caterina Val-
lurva. tel. 0342-95.513. 

CASATI (m. 3269). - Dal 20 giugno al ID settembre 
tut t i  i giorni. Custode; Severino Compagnoni, S. Caterina 
Valfurva ,tel. 0342-95.507, 

CITTA' 1>I MILANO (m. 2G94). - Dal .  27 giugno al  5 
settembre tut t i  i giorni. Custode; Ermanno Pertolll, Sol-
da, tel. 0473-75.412. 

NINO CORSI (m, 2264). - Dal 27 giugno al 5 settembre 
tutti  i giorni. Custode: cav. Carlo HaEele Morter (Bol
zano), tel. 0473-74.514. 

SERRISTOBI (m. 2721), - Dal 27 giugno, al 5 settembre 
tutti l giorni. Custode; Ralnstadler Solda. 

PATER (m, 3020). - Dal 27 giugno al  5 settembre tvittl 
1 giorni, Ciistode; Guglielmo Ortler, Trafoj, tel. 0473-
75.410. 

ALDO BORLETTI tm. 2212). - Dal 18 luglio al 5 sett. 
lutti 1 giorni. Custode: Giuseppe Mazagg. 

ELISABETTA (m. 2300). - Dal 27 giugno al 5 settembre 
tutti i giorni. Custode; Edoardo Pennard, Dolonne (Cour
mayeur), tel. 01^5-89.113. 

CARLO PORTA AI RESINELLI (m. 1426) - Tutto l'an
no. Custode; Ezio Scotti, Plani dei ResinelU, tel. 0341-
59405. 

GIOVANNI PORRO (m. 2420) - Requisito dalle auto
rità militari. 

Sabato 10 luglio, in occaalo* 
ne del ciuindlceslmo anniversa
rio della ricostruzione del r i fu
gio Aldo e Vanni Borletti, mol
t i  soci del C.A.I, e molti amici 
si ritroveranno nella valle di 
Trafol pe r  festeggiare Ja ricor
renza. 

Ospite graditissimo sarà Lui» 
gi Costantini delia nostra Se
zione. Inoltre incontreremo l'ex 
custode Armando Bertaminj 
che, per molti anni, ha  ges t i  
lo con l a  collaborazione della 
sorella Maria i l  rifugio Aldo 
e Vanni Borletti, 

E '  belio, ricordare come egHi 
l e ^ ^ i  r ^ % f u g l & i  da  ' t W  
sodi di intelligente ed appas
sionata conduzione, era a sud 
tempo noto in tut ta la valle, 
f ra  l'altro, anche pe r  1 sapo
rosi pialli casalinghi, sempre 
innaffiati dall'autentico Marze-
mino delle valli trentine, e gli 
alpinisti di, passaggio il cono
scevano assai bene. 

Attunlmentè i l  rifugio fe af
fidalo .ille cure di Giuseppe 
Mazagg di Trafol. 

L a  ricorrenza del qulndlce 
Simo . anniversario sarh allie; 
tata da una serata conviviale 
che si concluderà con i no.stri 
ori alpini e c»n una panora^ 

mica rievocazione delle vicen
de del rifugio d« parte del-
l'Ispettore. 

Il dotfor Mario Gandini 
In seguito ad un Incidente 

automobilistico,, è deceduto i 
Milano 11 dottor Mario Gandi-
nl, nostro Consiglière e . valido 
collaboratore. L a  Presidenza, i l  
Consiglio, i Soci della Sezione 
esprimono ai familiari le com
mosse condoglianze. 

Sottosezione G.A.M. 
Cima lazil - 17-18 ÌMgiio. — 

La salita a Cima la^zi (m 2804) 
non presenta difficoltà tecni-
ciie, Ore t re  e mezzo-quattro. 

Partenza sabato 17 luglio. 
Piazza Argentina, ore 7; arri
vo Macugnaga, salita in quat
tro ore circa al vUuglo Sella 
(m 3029). Minestra e pernot
tamento. 

Domenica 18 luglio, tè  per 
tutti, salita a Cima lazzi, ritor
no al  rifugio ed a Macugnaga, 

Quota (comprende viaggio 
and.-rlt, in  torpedone, minestra 
pernottamento, tè  al rifugiò 
SeJfa; soci G.A.M. L. tìOOO; 
C.A.I. L. om; non soci L. 7000;, 
soci junioros L. 5000. Equipag
giamento' d'alta montagna. 

11 nostro 43.0 accantona
ménto ft Planplncleux. nel 
grandioso sceiiarlo del IVIonte 
Bianco, si è lulitiato. 

Rivolgiamo nuovamente l'In
vito al soci affinchè numerosi 
partecipino a questa simpatica 
majilfestazione. Tutte le forze 
della Società sono impegnati 
per vedere concretizzate le no
vità che potranno rendere più 
piacevole il soggiorno sfruttan
do inoltre le  immense possibl-
lltii che la zona offre. 

I giovani potranno frequen
tare il 2.0 e 3.0 turno a quote 
notevolmente ridotte. Durante 
queste settimane si sta facendo 
ti possibile per avere a dispo
sizione due i.struttori di alpini
smo che avranno il compito di 
Inlzlave ed approfondire l a  co-
nosccma alpinistica dei p a r t e 
cipanti, 

Per gli altri turni, una due 
Guide (a  seconda dell'affluen
za del turno) saranno a dispo
sizione dei partecipanti per 
svolgere la gita sociale setti
manale, con una meta adatta 
alla maggioranza. 

Sono comunque in program
ma le seguenti gito: Monte 
Bianco (per la via normale. 
Grandus Jorasses (per la via 
normale), Piccolo Monte Bian
co; Tour Ronde: Mont Maudit; 
Aiguille de Rochefort, 

Sarà anche .-possibile effet
tuare dei fine7settimana, previa 
prenotazione telefonica OlOtj-
fiOJlf) presso 11 .direttore di tur 
no, In tAl c.&so saranno prati
cate ai Soci quote di estremo 

, favore per .facilitarli anche in 
! queste u.scile. 

Nuovo orar lo 
ape r tu ra  s e d e  

SI rendo noto che II Consiglio 
I>lrelt)v(> }ia deliberato di Apo-
atare da  venerdì a giovedì Io 
orari» (l'apertura dcUii tiede, In 
conaiderjtKione delie jtecefMiltà 
orRnnlxzallve delle gite di fine-
neltlinanK, e eiò — n titolo npo-
rlmentalf! — ii partire dal pres-
Almo mone di lugiio. 

SI prociHfi quindi vho dal 
prosflJm» luglio la jiede «arA 
apcrlA ti martedì e 11 giovedì 
dalle nrc 21,15 alle oro 23.30. 

Sottoscrizione 
rifugio A .  Omio 

S i ^ d à  noilxia d i  n i t r c  
f e r to  a v v e n u t e  dopo  l a  ehiu~ 
.<iurA dollln HoUuAcrtztone; 
Alber to  Gal lc t l i  L.  12.000, 
Car lo  M»Ucmpl !.. 1.000, 
OiuWana MaHcr ta lne r  L .  HOO, 
Guido  AvOgadro l i .  t.OQO, 
Knrlco Stefanel l i  L. l . " " "  
M a r i a  CaWara  1-. 11.000. 

Glia ai r i fugio 
A. Omio 

é W  InH&gurare 1 lavori di 
ampliamento e d i  miglioramen
to di questo nostro rifugio, vie
ne organizzata una gita in.Jre-
no con partenza dar M l I i ^ r V ?  
Stazione Garibaldi ó f é  
8.15 del sabato e ritìntì^^ s e t ó  
pre in treno per ^ore 2^,3^ 
della domenica. Da .MorbagriÒ 
à Bagni Masino in torpedone. 

Quote: .  viaggloA-R treno < 
torpedone, cena,* peraoitamen 
to e prima colazione In rifugio 
per Soci S.E.M. ,L. r 4.500. non 
soci L. 4.800. Per  partecipare 
con mezzo proprio quo(à":.di. li
re  2.500 per Soci S.E,M.- è lire, 
2i800 per non soci, comprensi
va di cena, pernollamento 
prima colazione i n  riftigio. 

Direttori, di Gita; Filippo Be-
lotti e Piero. Risari. Iscrizio^il 
In sede. 

iJtìdino;,. w a  1 due torpedoni 
t\on -c'ècat\o\ esano ad atten
derei a l  tràdiiionaÌB punto d i  
ritrovo in Piazza Castello. Il  
simpatico organizzatore Castel
lini era l'̂ uUe spine; con veloce 
staffetta 5i sono richiamati gli 
àutome?:zl e finalmente siamo 
partiti.^ m a  l contrattempi non 
erano finiti: arrivati  a Sesto San 
Giovanni, i l  percorso s i  è fatto 
strano p e r  strade  non noie e ira 
l gitanti correvano sguardi di 
sorpresa e mormorii i n  un'at
mosfera di  sùspensé. Castellini, 
sempre più irrequieto e miste
rioso, si iriduceva Analmente a 
sciogliere i dubbi; erano rlma-
fitl giacenti nell'autorimessa 1 
jseehl con ì premi del Col-
audol 

Finalmente il viaggio-, se pur 
con notevole ritardo, è prose
guita nelia giusta direzione di 
Maggio in Valsii-sslna: meta del 
Collaudo il Monte Due Moni eoi 
prescritto tìisUvello d i  1000 m e 
tri. 

Alla partenza da Maggio era
no presènti ben 110 soci a dare 
prova di attaccamento a que
sta manitestèzione: ci h a  fat to 
, artieoUre./piacereiila, presènza 
del glornalìi^a S^Wlo Complot
ti e d i  tariti atizlànl fedelissimi; 
commovente 'addirittura l a  par
tecipazione di -Scimavlno, un po' 
male In gambe, con ì baston
cini da sci per  aiutarsi, l^a co
lonna si è messa i n  marcia lun
go il percorso ben segnalato il 
giorno prima . con bandierine 
da SaVare; fshàllno di coda, con 
un simbollcorf^oplbo appeso al 

Calendario gi te  
e manifeslazioni 

4-5 settembre: , Marmolada 
via HerratBj dal rifugio Con-
trln. 

18-19 settembre - Cogne." 
Gran Scrz, 

2-3 ottobre - traversata Grl-
gnone: rifugio Tedeschi - rifu
gio -Bi-JosrhJ • via de] JVevaJo • 
rifugio Riva. 

24 ottobre - traversata Le-
vanto-Montcrosso, 

.30 Ottobre -1"  novembre . 
Piccole Dolomiti: rifugio Giu-
riolo - Cima Carega - Baffelan 
- Ossario Pasublo. 

13 novembre - Pranz<? so
ciale. 

Ireniotlesimo 
Collaudo anziani 

Questo Collaudo anziani è da 
segnare con caratteri maiusco
li, n e l  nostro albo sociale -per 
due ragioni sopratlutlo; perchè, 
eccezionalmente, è stnto favo-
Ito da una meravigliosa gior

nata di sole con aria fresca e 
limpida e perche l ambito pre
mio delio scarponcino d'oro è 
stato -assegnato ad .  una  delle 
colonne, forse la più solida, 
della SEM; Cornelic. Bramanl. 

Ma procediamo con ordine; 
una variante alla tradizione ha  
causato un primo contrattem
po in partenza. La numerosa 
schiera rii Semini era puntuale 
ail'appuntamento 'in Piazza 

BOLOGNA 

saccD/'rî É: ledèltóslrto del Col
laudi,. Orest¥*|%tmoia. •' 

Giunti in  al  controllo." 
82 soci. Dalla vétta i l  panoroinà 
era limpidissimo su 360 gradi. 
Colazione a i  sacco nella pace 
dei jnontl In buona compagnia 
•è poi tìtorno tea 1 pra t i  in pie
na "fiorlturaJ'., 

A Maggio, al ristorante Cac
ciatori, che hfi fa t to  òttima ec-
t'oglieiiza, riunione conclusiva 
di tutti l partecipanti. I l  vice
presidente Rlsarl ha  rivolto 
simpatiche parole ai soci, rin
graziando tut t i -  gU intervenuti 
e in  particoiiffe gli organizza
tori. Castelllhl, Solvaticl, Sa-
varò e sottollnéaildo le  quali
tà del vincitore.jGorneliù Bra
manl. Con l'emòzlbne nella vo
ce. ha  parlato anche l'Intra
montabile Dànélli. che ha ri-
coi'dato la figura di Silvio Ma
scardi, al cui^nome gli eredi, 
per i quali ei?» gradita l a  pre
senza della vedova signora 
Maria Alfonsina Mascardi, do
nano annuaiirreiite due meda
glie d'oro per più fedeli al 
Collaudo. " 

Danelll ha  . quindi proceduto 
alla distribuzione de i  premi: 
scarponcino d'oro a Cornelio 
Bramanl che riceverà anche u n  
avtistico. attestato su pergame
na, opera di. Nino Sala; scar
poncino d'argento: a Mario Bl-
gnami; medaglia d'argehto-Ver-
mell a Edoartlo Colombo. Meda
glie d'oro di fedeltà in memo
ria di Silvio Mascardi « Atti
llo Abba e Siiera Rizzinl; me
daglie d i  VBTittedi Ber V due so
ci partecipanti più anzifml a 
Riccardo Galletto e Maria Ca
stellani; medaglie d'argento per 
i dite figli più giovani dì soci 
a Angelo Ciclo q Francesca 
Pesatori. ; / 

E' statO'.-pal distribuito un 
Impermeabile, tascabile come 
dono ricordo a tutti  i soci glun-
li in vetta e una scatola, per 
viveri a g l i .  altri partecipanti 
alla manifestazione. Conclusio
ne f r a  applausi con l a  classica 
bicchierata ed un arrivederci al 
39.0 Collaudo. 

X Corso di roccia d'alta uioulagua 
Rifugio F. Cavazza al Pissadù 

fm 2587  - Gruppo del Sei)» 
Colfosco vai Badia) 
1'' agosto* 8 adotto 

DireHoro dol Corso: Paolo Bonetti. 
AmmSsftUno al Corsot possono Iscriversi c o b r c  che 

hanno superato g l i  anni 15. L'accettaziona è subordinata 
alla idonéffà accertata con (a visita medica obbligatoria 
ed alla diaponibiiitò dei  posti. Per 1 minor i  d i  anni 18 ne
cessita i'auforizzazione de l  padre o d i  ch i  ne f a  le veci. 
L'allievo s'impegna con l'Iscrizione a seguire e ad ubbi
dire alle dirett ive Impartite dalla Direzione del la scuola, 

Il Corso comprenderà lezioni teoriche e pratiche? le  
lezioni praf/ché consistono /n esercitazioni i n  palestra al
ternate con ascensioni. Ogn i  all ievo dovrà essere corre
dato d i  pedule, cordini d i  metri 4 d a  m m  9 e moschet
tóne. 

Quota per  persona: Soci C.A.I. d a i  1 5  a i  1 8  anni iire 
3 6 . 0 0 0 j  Soci C.A.I. o l t r e  1 1 8  a n n i  l .  3 8 . 0 0 0 ;  nOn sopì 
L. .42.000y , U  q u ò t a  d à  diri t to : a l - v i t t o  e d  s l l ' aUc^gio  >irì 
r i f ug io  da l la  s e r e  d e l  t® agbs tO 'é l  ̂ m'èzzogiorncfXpranzb 
compreso )  de l l 'S  agos to ,  a l l ' àss lcur^i lone  Individuale/  a l  
d i p l o m a  d i  f r e q u e n z a ;  al dis t int ivo d e l  Corso;  a l  m a n u a l e  

Introduzione al l 'a lp inismo»; alla visita medica. La ri. 
chiesta d'Iscrizione deve essere accompagnata da un ac
conto d i  L 5.000  non restituibile per nessun motivo. 

Per quanto non contemplato dal  presente regolamento, 
v ige  fi Regolamentò della Commissione nazionale scuota 
d'alpinismo. P«r informaiioni ed Scrizioni rivolgersi In 
Sedo - Via Indipendenza, 15 - dalle ore 18 alle ore 2 0  
Te{. 234,856. 

Gita a Monfe Acufo 
e l a g o  Scalfalelo 

Il 2 giugno si è effettuata la 
gita ftl Monte Acuto ed al La
go So^ifaioto. L a  mattina pie-: 
b a  di isOlV::ha reso-baldanzosi ^ 
gitanti ehé, verso l e  nove e 
mezzo, hanno iniziato la, salita 
attraverso i l  fagalétto. l ucani-
fjioni » "harinó l'aggiunto i a  mè-
.ta'"in quattro ore: 1 «romantl-
•cl>> si son-soffermati alla, fon
t e  ^deirtrccelJiera a elevare 
W o d Q  alla: j\KtuE a, iniziando u n  
potente attacc'6 alle provviste 
che portavano nello zaino. 
x^La comitiva si è riti^ovata rlu-
'nita al Rifugio Dùca degli A-
bruzzl, t r a  canti,,gioiosi: il bra
vo gestore Guerrino h a  prepa
rato una buona e calda polenta. 

Il ritorno si è svolto con l'a
bituale allegria e puntualità. 

Gita a l  Cuina 
Sperare di avere un'intera 

bella giornata dopo cosi lungo 
periodo di maltempo poteva 
sembrare piuttosto utopistico; 
tuttavia; si h verificato in  oc
casione della gita del 20 giu
gno al Monte Cusna (2121 me
tri) ,  l'elevazione maggiore del-
VAppennVTio-regglarto, l a  se
conda - ^  pe r  pochi metri  — 
dell'Appennino fosco-emilliino 
dopo il Cimone. 

Percorso rapidamente sulla 
autostrada il tratto fino a Reg
gio Emilia e la statalo del Cer
reto lino a Felina, con vari  sa-
Uscendi, sempre f r a  bellissimi 
boschi e pascoli dominati dal
la caratteristica sagoma delia 
Pietra di Bismantova, sì rag
giunse Febbio e brevis.sima di
stanza dal rifugio (m 1141) 
dove ha  vinto la salita alia 
,cima. 

U i v l i à  
de l  nuovo Consiglio 

de l la  Se i ione  
Al nuovo Consiglio diretti-
j, che già nella riunione do

p o  le  elezioni del 29 aprile, 
aveva approvato una prima ri
partizione degli incarichi, è 
stoto illustrato dal presidente 
Vianello u n  più articolato 
schema organizzativo che h a  
riscosso il consenso d i  tuttli 
con l a  proméssa di una am
pia collaborazione. Conseguen
temente sono stati nominati 1 
presidenti delle singole com
missioni, scegliendoli in gran 
parte t r a  i componenti del-Con
siglio ed altresì t ra  soci d i  

provata capacità. 
Risultano cosi preposti: al-

l'E.S.C.A.I., Pettenatl; alla 
Scuola alpinismo, Alletto; alle 
Sottosezioni, D i  Giacomo; alla 
Amministrazione e tesseramen
to, Gentili; a i  materiali, Danie
li: all'economato, Vinca; alle 
gite, Vlvnlda; agli accantona
menti, Ronga; agli affari  lega
li».' ' Ariiaboldl;' callé' t^pubbliche 
relazioni, Bartoccl; alla propa-

gi,-Brinati. r 
I n  merito alla sede sociale, 

si è riconosciuto, dopo quanto 
J'ihg. Vianello ha  riferito cir
ca i tentativi svolti per  trova
r e  altre sistemazioni, che r i 
sulterebbero più onerose di 
quella attuale. Si è pertanto 
deliberato di non dare luogo, 
per ora, a cambiamenti. Si cer
cherà comunque di migliorare 
lo stato delle singole stanze. 

dòtta In alcune manifestazióni 
di rilevante Interesse» stata 
Infatti realizzata l a  seconda e -
dizione della gara aBilortale <fi 
fondo ("Coppa Ferrarelle>») a 
Campitello Matese e si è avu
t a  una notevole partecipaziona 
di soci alla prima Marclanlott» 
ga, d i  66 chilometri, iiv va i  tll 
Fassa ed in vai  d i  Flemme; nel  
contempo sono state effet tua
t e  gite scl-elplnistiche Che h a n 
no, visto iiitpeghatl molti soci 
giovani ed anziani. 

Nella stessa ' riunione;; è stata 
richiamata l'attenutone s u  a l 
cuni problemi, quali U nume
r o  degli aderenti» l a  scuola di 

e l'organizzazione della »e-
gréteria del grujEìpo. Si è preso 
sci I 

Concluso sui ghiócciai d e l  V e n t i n a  
i l  Corso d'alpinismo giovani le  d e l  C.AJ.  Lecco 

Nell'inctìnto del PARCO NAZIONALE DELIO STELVIO 
con il  47" Attendamento Nazionale « A. MANTOVANI » 

della Sezione di Milano dei C.A.I. 

•k Turni settimanali dal 4 luglio al 2 9  agosto 

•A Turno dei giovani a sole L 17.000 

• PALESTRA DEL MANTOVANI 

Mezzo secolo d i  esperienza nell'organizzazione del l 'unico atfenda-
menfo alpinistico mobi le d'Italia a carattere internazionale 

n o n  _C'Ej_SOLO AGOSTO 

Gratis, a richiesta, Il ricco pieghevole il lustrativo 

Vi attendiamo a PEIO per una vacanza diversa!... 

Boschi di faggi, inframezzati 
da ripiani erbosi Invitanti e ; 
soste più prolungate, vicino a 
numerosi corsi d'acqua freschis
sima, assai- gradita da tutti ,  as-
aetati e non; indi vasti pasco
li, e la vetta raggiunta alla 
spicciolata, nel  tempo previ
sto. 

La giornata lìmpidissima per
mise d'ammirare quasi intera
mente il vastissimo panorama, 
giustamente famoso, che si e-
stendè da l  Monte Rosa, nitida
mente stagliato con l a  gran
diosa parete  orientale alle Le-
pontlne, ai gruppi d i  Berni
na e dell'Adamello; velate dal
la foschia Invece le Alpi 0 -
rientall; l e  vicinissime Apua
n e  sì presentavano dalla par te  
opposta in tutta la magnifi
cenza. 

Il ri torno lungo il crestone 
sud-est, p e r  il rifugio Cesare 
Battisti ricostruito recentemen
te dalla Sezione di Reggio, at
traverso l'Abetina Reale e bel
lissimi faggetl e castagneti, f u  
pure molto attraente. La t ra
versata ebbe termine a Clva-
go, sulle sponde del torrente 
Dolo. , ohe col crosciare delle 
purissime acque accompagnò i 
gitanti nell'ultima par te  della 
discesa. ' • 

Il I-omo del fiume 
all 'ori r-c 

del Corchio 
L'8 maggio una squadra del 

Gruppo speleologico bolognese 
ha.raggiunto.i l  fondo del « ra 
mo del Fiume», scoperto e par 
zialmente esplorato nel  1988. 
SI Irat ts  del coj-so di un impe
tuoso tovvente, con cavatterl-
stlche analoghe a quelle del 
Vidal e del quale parrebbe co
stituire il tratto a monte del 
sifone. Questo fiume sì getta, 
. quota —520, in u n  lago si-
fonante (Lago Paola): l a  quo
ta di questo bacino farebbe 
pensare trattarsi dello stesso 
specchio d'acqua dal quale fuo
riescono le acque del Vldal nel 
ramo  già noto delia cavità. Pia  
nimetricamente, però, l'ipote
si non è accettabile e la co
lorazione r avrebbe ulterior
mente dimostrato. 

Le  condizioni di piena all'In
terno del nuovo ramo hanno re
so l'esplorazione oltremodo dif
ficile. Solo con armamenti par
ticolari e largo impiego di mez
zi artificiali le squadre sono 
riuscite a superare le  rapide 
e ie cascate. 

Costituzione 
di un gruppo 
speleologico 

at to  dèi buoni risultati conse-' 
•guiti dalia scuola 
nlsmo. 

Pranzo sociale - I n  u n  risto
rante del centro storico citta
dino, la sera del  IS giugno, ài 
sono riuniti  a festoso simposio 
i dlrfgenff ed  i soci dei Grup
po; erano altresì presenti al
cuni consiglieri della Sezionò* 
AlHèrmine della serata i l  p r e -
.sidente Garbotti b a  consegnato 
l ^ W p e  a le medafllB -al '̂sIltìi-
cKtìy^tdBli^j gare éS^ftèdéhtJ. 

Acrantonameiito estivò - 11 
l2.o^Ac"eaittonamenfd^ér''!ò-ScÌ 
estivo h a  luogo, come gli anni  
scorsi, a l  rifugio-albèrgo * T o -
rlno » al  Colle del Gigante-
Monte Bianco. Vengono effe t 
tuati  turni  settimanali nell 'ar
co di tut ta l 'estate dal 20 giu
gno al  10 luglio per  la bassa 
stagione e dali ' l l  luglio al  31 
ago,sto per quella alta. Le  quo
te  (da L. 49.000 a L.  Sft.OO(J> 
comprendono le  lezioni di sci 
ed  una  limga gita sulla Mer da  
Giace. 

Da tempo alcuni giovani so
ci hanno auspicato la costitu
zione del gruppo speleologico 
che dovrebbe, i n  seno alia se
zione, riunirò alcuni appassio
nati dell'alpinismo sotterraneo 
l quali finora, a Roma, lianno 
aderito a varie organizzazioni. 
Una pteclSH proposta, ohe In 
tal senso è stata avanzata da  
alcuni soci, , ha  riscosso l'ap
provazione del Con.slglÌo. 

Per  la costituzione del nuo
vo gruppo è stato dato manda
to al  presidente Vianello di 
prendere accordi con l promo-
lori pe r  .studiare l'attuazione 
dell'iniziativa. 

Sentiero 
Pier  Paolo VentricinI 

a l  Corno Piccolo 
Sono stati ripresi, sotto il pa 

irocinio della sezione i lavori 
pe r  la realizzazione al Gran 
Sasso del sentiero alpinistico 

Pier Paolo VentricinI». 
L'opera, iniziata lo scorso 

anno da  un gruppo di amici 
del giovane socio tragicamente 
perito al Corno Piccolo, verrà 
portata a termine, salvo im
previsti, entro '.iircprcont© anno, 

L a  s o m m o  f l n o r n  r a c c o l t a  c o n  
la sottoscrizione ammonta a 
L.  314.500 cui deve aggiunger
si un contributo di L. 76,000 
della Commissione centrale r i
fugi ed opere alpine del C.A.I. 

Tutti coloro ohe avranno di
sponibile anche una sola gior
nata  da dedicare a i  lavori pe r  
la sistemazione del sentiero, 
sono invitati a dare la loro a-
deslone. In sede, a l  Comitato 
promotore. 

Con la partecipazione di oltre 
duecento ragazzi di ambo i ses^ 
ai delie scuoio elementari e. me
die si è concluso domenica '6 
giugno sulle uevl del ghiac
ciaio del Ventina il Cor,';o di 
alpinismo giovanile che la. se
zione lecchese del C.A.I. orga-
niv̂ Ka ormai da diversi anni, in 
collaborazione con gli oratori 
cittadini, con il preciso scopo 
di inculcare nell'animo dei r a 
gazzi l'amore per le loro mon
tagne. Amore che però non sia 
disgiunto da un minimo di no
zioni e cl\ conoscenzo necessarie 
per andare in montagna senza 
pericoli. 

Scopo pienamente raggiunto 
a giudicare dall'entusiasmo e 
dall'impegno con cui i bravi 
ragazzi haimo aderito all 'otti 
ma iniziativa. Divisi in due 

igruppi, oratorio di S. Trancesco 

e oratorio di S,' Luigi, i giova-. 
ni hanno iniziato il corso al 
primi d'aprile; con gite seiti-
manall di progressiva difficol
t à  sono stati avviati sui sentie
ri  delle nostre montagne ed 
hanno cominciato ad appren
dere ìe norme delle prime tec
niche d'alpinismo e d'orienta
mento. 

Con l'adesione del Provvedi
tore agli SiMdi. che h a  concesso 
a scolari e stvidentl i l  permesso 
d! assentarsi dalle, lezioni sco
lastiche, S'ono stat i  vagglunti il 
Pialeral. la Culmine di San 
Pietro, il pa.sso del Toro, il San 
Martino, l Piani di Bobbio e di 
Artavaggìo, il Resegone e .il ri
fugio Porro in vai Malenco. Ai 
Piani di Bobbio si è avuta una 
puntata nel canalone dei Camo-.sci dove i ragazzi si sono me-ssi 
per  la prima volta in  cordata; 

erano guidati da Dino Piazza. 
Claudio Corti, Benvenuto La-
ritti, Antonio Piloni, Pino Comi, 
Flaminio Prancisci, Rinaldo Pe» 
rossi, Maria Teresa Kavotti, 
Péppino Ciresa, Giancarlo Ri
va, ' Angelo Longoni, Luciana 
Riva, Carlo Castagna, Cecilia 
Castelli e dal dott. Dino Maro-
ni che. quale presidente del 
C.A.I. di  Lecco ha fatto gli ono-
r j  di casa. 

Per  la gita finale invece i due 
gruppi si sono riuniti. Percor
sa la Val Malenco in automez
zo sino a Chiareggio, a piedi 
si è raggiunto il rifugio Pon'o 
dove don Giuseppe ha celebra
to la S. Messa. Poi si sono for
mate le diverse cordate e 1 
giovani alpinisti sono stati por
tati sul ghiacciaio del Ventina 
a far la conoscenza con serac-
chi, ramponi, plcozze e corde. 

A .  B o .  

In margine a l  
38°  collàudo 

anziani 
della S.E.M. 

11 caso h a  voluto che al 38.c 
Collaudo Anziani fossero pre
senti i premiati, per beneme
renze diverse, t r e  soci vUtra 
cinquantennali della SEM, At
tillo Abbà, Edoardo Colombo, 
Riccardo Gaietto;, t r e  intimi 
amici di gite in  montagna t 
di Rite turistiche e ciclo a l  
Dinistiche degli anni «ruggen-
,i«, nei tempi «eroici» della 
Sezione Ciclo Alpina, quando 
le. Strade erano .fatte d i  pol
vere e di buche; e autori degli 
artlcoll 'e '  degli itinerari che £ o  
iScanpone pubblicò' -negli : anni 
1942-1943; Itinerari che Abbà 
continua tutt'ora a percorre
re, in  toiìo ridotto, su strade 
levigate. 

Abbà f u  anche abile roccia 
tore; ha fatto circa venticin
que peripli in* bicicletta, sù e 
giù per valichi di quasi tutta 
Italia, della Svizzera, della 
Francia. deirAustria, della Ger
mania. 

Colombo (detto " e l  Colom-
bin ») ha  tenuto per quasi tren
t a  anni i l  recapito centrale de 
Lo Scarpone, per il quale ha 
scritto decine di articoli di va
ria indole, ha fatto undici rela
zioni, dal liiST al cìel Col
laudo Anziani. E' l'autore del 
volumetto -'•Valiclit - Vinoai 
ciclo alpinistici... 

Gaietto, artigiano eccellente 
del feri'o, disegnatore preciso 
anche di cartine, elegante scia
tore d i  fondo e di discesa, h a  
collaborato, buono e bravo, a 
tutto, 

V Soc. Alp.̂  
F.A.LC,1 

M 1 I . A N 0  - V i a  O U o l p U n i .  g 
Tel. 89,38S6 

Lutto - Recentemente, per  u n  
male impi'ovviso. è mancato 
Francesco Mario Pagano, iscrit
to alla Sezione dal 1041. Sti
mato funzionario del Ministero 
dei lavori pubblici, ha  lasciato 
vivo rimpianto f r a  i soci che 
Io conobbero come partecipan
te entusiasta a molte gite. Ai 
funerali il presidente ha  e-
spresso alla famiglia le condo
glianze del Sodalizio e dei sin
goli soci. 

E.S.C.A.1. Roma 
tilt», ai Gran Sasso - SI p re 

vede che alla gita conclusiva 
della stagione, indetta dalla Se
zione per il 3 ed il 4 luglio, pa r -
leciperanno molti giovani del-
l'E.S.C.A.I. che, terminato i l  
periodo degli esami, potranno 
godere in pieno di una ascen
sione alla più alta vetta del
l'Italia Centro Meridionale. La 
gita che si effettuerà alla vetta 
occidentale lungo la via « d i 
rettissima", sarà diretta dal 
reggente Pettenati. Accantonamento estivo 
Procede intensa Vorganlzzazlo-
ne dell'Accantonamento che a-
vrà luogo anche quest'anno in 
vai Martello, in agosto, e pe r  il 
quale si prevede una serie di 
gite in gran parte al disopra 
dei 3000 metri. 

k i  C . i l l .  Roma 
Biuniono di Consiglio - I l  14 

giugno il Consiglio dello Sci-
C.A.L ha  preso in esame l 'at
tività svolta nel corso della sta
gione, attività che —» anche se, 
per varie circostanze, è risul
tata più limitata di qviella pre
vista inizialmente — sì è t ra -

RifURlo — I l  rifugio F.A.L.C. 
al lago d'Inferno in  alta vai  
Gerola è a disposizione di tut^ 
t i  coloro che volessero duran
te  la stagione per escursioni b 
permanenze prolungate. L a  
chiavi sono disponibili presso 
la sede sociale. 

Vacanze — Ormai in prossi
mità dell'esodo p e r  le  vacan
ze, rivolgiamo a nostri soci • 
ed  amici auguri di buona vil
leggiatura, ed u n  arrivederci 
all'Accantonamento in  Val B a 
dia. 

utto — Lo scorso 17 giu
gno è mancata l a  signora Ma
r ia  Biraghi nostra socia. Con
doglianze al  marito e parenti 
tutti. " 

Un plauso 
al Soccorso alpino 

Clusone-Colere-Presolana 

Soccorso alpino di elusone, Co
lere e Pa.i8Q della Prcaolana 
per la dillffenie, rapida ed uma
na  opera di soccorso prestata 
dalle guide Tifila giornata di 
do7?7efiica 33 pìugno in occa-
sioiie del recupero, ejfettuato 
sulla Presoiana, nel socio Giti-
lio Villa, Un ringraziamento 
particolare alle guide Placido 
Piantoni e Olmo Rino per la 
competenza e per l'aìùto vw-
Tflle durante le  fusi del aoo-

ARMANOO PASINI rtiponisbll» 
Editoriale ROGI, a.r.l. 

Autorizzazione Tribunal» Mi lane  
2 lug l io  Ì 9 4 B  • N .  Ì 8 4  d e l  Reg .  

Tip. S,A.M.E, • Palazzo del Giornali 
Milano . PIszzs Cavour, 3 

L'ECO DELLA STAMPA 
B b n d a t o  n e i  1801 

OFFICIO DI RTTAQU 
D A  G I O R N A L I  S B 1 V 1 8 T B  
Direttore: Umberto 
V i a  G i u s e p p e  C o m p a g n o n i  
M I L A N O  . T e l e f o n o  13 .33 .33  
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Tutto per lo sport 
DI ENZO CARTON 

S C I  - M O N T A G N A  
Calcio • Tennis  

SpacIalHi «carpa tpertiv» 

20123 MIUNO . Via  Torino. 52 
PRIMO PIANO 

Telefono  8 9 . 0 4 . 8 2  

4 l p ù u s T H o  - R o c c i a  
tutte II eemplotb equipaggiaménto ile' 

GIUSEPPE MERATI 
M l l  A U A  Durinl,  3 
n U A N U  r e i ,  7 0 J . 0 4 4  

Spedalizzata Sartorie 
per  f o  Sportivo 

S.p.A. FEUCE FOSSATI 
M O N Z A  

FELIXELIA 
La camicia dello Sportivo! 

La camicia del K 2 

CAMPARI questo è l'aperitivo 1 


